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PRESIDENTE: Quindi oggi è Difesa Ferri allora.

VOCI:(in sottofondo). PRESIDENTE: quindi

anzitutto faccio presente che il teste Brisinda

ha fatto pervenire certificazione medica

allegando impedimento quindi a comparire per

crisi ipertensiva. Chi è il signore che... VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: allora, Brisinda lo

mettiamo da parte, allora con chi cominciamo?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con il Dottor...

PRESIDENTE: Dottor Scalise, benissimo. VOCI: (in

sottofondo).

ESAME DEL TESTE DOTT. SCALISE FRANCESCO SAVERIO.-

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi. Consapevole

della responsabilità che col giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità e null’altro che la

verità, dica lo giuro. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: lo giuro. PRESIDENTE: le sue generalità?

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: Scalise

Francesco Saverio, nato a Castelsilano il

20/02/’25. PRESIDENTE: residente? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: Castelsilano. PRESIDENTE:

benissimo, prego Pubblico Ministero! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Dottor Scalise, lei è Medico?

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: può dire in che anno si è

laureato? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: come?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in che anno si è

laureato? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: nel

‘51. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha anche

conseguito qualche specializzazione? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: beh, in igiene e

basta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: però poi ho espletato

le mansioni di Ufficiale Sanitario per

cinquant’anni. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sempre

a Castelsilano? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

su Savelli e su Castelsilano. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. Lei abitava anche a Castelsilano?

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: abito adesso a

Castelsilano. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: anche

nell’80 abitava a Castelsilano? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì, abitavo con la qualifica

di Medico Condotto e Ufficiale Sanitario.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: tutte e due assieme.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: tutte e due

assieme. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: benissimo.

Lei nella sua qualità di Ufficiale Sanitario ha

avuto modo, a parte il caso che ci interessa,

altre volte di fare da Perito Medico Legale per
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il Pretore? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e...

per... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per il Pretore

intendo. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: per

oltre trent’anni ho fatto sempre il Perito

Legale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: fatto anche?

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: il Perito

Legale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Perito

Legale. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma anche per

autopsie? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: anche

per autopsie. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dunque,

lei ha ricordo delle attività da lei svolte il 18

luglio del 1980? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì, abbiamo avuto un cadavere fresco... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì sì, no ora se possiamo

andare... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...con ordine però.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi grosso modo lei a che

ora sa di quello che è successo? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: beh, come è caduto l’aereo

siamo andati come cittadini privati... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ...a vedere la novità, quello che era

successo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: più o meno
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si ricorda a che ora... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: e beh, verso le 11:00, mezzogiorno...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Dottor Scalise, se

aspetta cortesemente che faccia la mia domanda...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: verso le...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...senza precipitare

la risposta... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

nelle prime... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...tanto abbiamo tutto il tempo. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ma verso le 11:00, in

mattinata. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: intorno

alle 11:00 lei lo fece? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ma sì, mi pare sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ricorda grosso modo dove si trovava...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: si trovava in un

burrone. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, lei dove

si trovava... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

ah, ero in casa... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...quando seppe... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ...mi hanno detto: “è caduto un aereo,

andiamo a vedere”. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la

sua casa dov’è, nel centro? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: è nel centro. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Castelsilano più o meno che

paese è, per la Corte? TESTE SCALISE FRANCESCO



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 5 -       Ud. 09.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

SAVERIO: è una terrazza sul mare a mille metri di

altezza. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, che

dimensioni ci ha come paese. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: è sui duemila abitanti.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: benissimo. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: allora, adesso è

un’espressione geografica. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. E quando lo seppe, lei si recò

subito? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: come

privato cittadino... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì sì. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...siamo

andati, sì, poi mi hanno chiamato poi... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: si è recato sul posto assieme

ad altre persone? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ma c’era tutto il paese, chiaro, nessuno

escluso, eravamo ottocento persone, ottocento

persone siamo andati a vedere la novità. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il posto dove fu trovato

l’aereo si ricorda come si chiama? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: beh, la chiamavano la Timpa

delle Magare, Timpa... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...è per dire dirupo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: va bene?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e a che distanza sta
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dal paese grosso modo? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: beh, grosso modo non più di due

chilometri... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...è in linea

d’aria, meno, anche meno. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e quindi l’ha raggiunto come? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: a piedi. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: a piedi. Ora volevo... mi

rendo conto che sono passati ventuno anni...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...non è facile puntualizzare

la memoria, però mi pare, lei ha testé detto che

seppe la notizia all’incirca intorno alle 11:00.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e cioè, 11:00,

11:30... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...questo, insomma nel

primo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e quindi lei

ha detto che assieme ad altri andò... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: andiamo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...subito sul posto. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: oh! Poi sono venute le

Autorità... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: a che ora

arrivò? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...e mi

hanno chiamato come... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: piano, piano. Ma a che ora arrivò sul
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posto? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: oh beh,

senta, per arrivarci non più di venti minuti, un

quarto d’ora ci vuole. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: perché vede, nella deposizione resa alla

Commissione Stragi... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...il 26

luglio dell’89, seconda pagina, a domanda del

PRESIDENTE: “lei è sceso nel canalone?”, “sì,

sono andato a vedere il corpo”... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...”verso che ora?” e lei dice: “nel

primo pomeriggio, mi pare...”... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...”...siamo arrivati verso le 14:00”.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, ma questo

dopo, come... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, la

domanda pare che è riferita alla sua attività

come privato insomma. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: va beh, privato, ma poi sono andato

verso le 2:00 come Ufficiale Sanitario. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: eh! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...come Ufficiale Sanitario. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: eh, Ufficiale

Sanitario chiamato per vedere, dovevo dargli
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l’assenso a pigliare il cadavere e portarlo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: piano, piano. Da chi

fu chiamato? Chiedo scusa! TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: oh beh, dagli Uffici

Giudiziari, Carabinieri, quello che c’era.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lei dice

interviene verso le 14:00 perché chiamato nella

sua veste ufficiale. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì, in veste ufficiale. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei è sceso giù o no? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì sì, sono un

cacciatore, quindi nel dirupo ci scendo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. Lei vide il cadavere...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...in quella prima circostanza

intendo dire. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì

sì. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ho visto il

cadavere. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lei

scende nel... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì, e vedo questo cadavere. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: no, per essere più chiaro... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...scende nel dirupo... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: a vedere il cadavere. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...una volta che è avvisato
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come Ufficiale Sanitario. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì, e abbiamo dato l’assenso perché era

morto di... PRESIDENTE: scusi, abbia pazienza!

Dottor Scalise, qua qua. VOCI: (in sottofondo).

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: dica.

PRESIDENTE: cerchi di rispondere alle domande del

Pubblico Ministero senza andare oltre perché poi,

perché se no poi il racconto si confonde, per

esempio ora il Pubblico Ministero ha chiesto se

lei è andato a vedere il corpo già nel primo

momento quando arrivò lì o se invece dopo quando

lei... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: l’ho

visto due volte, la prima volta come libero

cittadino... PRESIDENTE: sì. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ...e poi come... PRESIDENTE:

va bene. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi

lei... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...Medico

Legale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...è sceso

subito nel canalone? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei è

sceso subito nel canalone. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: si ricorda la posizione del cadavere?

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: oh beh, era in

un... in un anfratto, così. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: sì, ma che posizione era? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: beh, non era bocconi. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: eh? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: non era bocconi, era di lato. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: era? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: probabilmente di lato insomma. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: perché vede, qui, col consenso

della Corte, vorrei mostrarle il processo verbale

di ricognizione di cadavere fatto quello stesso

giorno dinanzi al Pretore reggente di Savelli. Se

gli mostra per adesso solo la prima pagina,

faccia mostrare anche alla Corte. VOCI:(in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: potremmo sapere

cosa sta leggendo il teste? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: gliel’ho detto adesso. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ma questa è la... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il verbale di ricognizione

dinanzi al Pretore di Savelli. AVV. DIF. BARTOLO:

ah, sul registro? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quello che è l’originale proprio, è nel fascicolo

della Procura di Crotone. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ma questa è la... AVV. DIF. BARTOLO:

abbiamo il singolo foglio, non capivo il

registro. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, visto, se non sbaglio, si
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parla che il cadavere è disteso bocconi. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: beh... mo’ questa...

dopo vent’anni possiamo ricordare, se ha detto

che era bocconi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...avrà

ragione lui. VOCI:(in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei a un certo pun... emerge

dagli atti, è pacifico, che a un certo punto

viene nominato Perito... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...dal

Pretore reggente di Savelli... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: reggente. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...Avvocato Michele Ruggero. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, l’Avvocato

Ruggero. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il Pretore

arrivò sul posto? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì, arrivò sul posto e poi hanno portato

il cadavere... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma

rispetto a quando lei era già sul posto come

Ufficiale... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ah

beh, questo non lo ricordo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...grosso modo quando? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: questo non glielo posso dire

perché non lo ricordo se era sul posto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma lei fece... TESTE SCALISE
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FRANCESCO SAVERIO: al cimitero sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei fece il sopralluogo, dico,

sopralluogo sul posto anche assieme al Pretore o

no? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, se ero

assieme al Pretore o meno non glielo so dire,

perché quello doveva venire da Savelli e non lo

so se è venuto e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei non ricorda di aver visto il cadavere assieme

al Pretore? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: oh

beh, questo non... c’era tutta una massa di

popolazione che mi... guardavo se c’era il

Pretore, se c’era il Giudice, se c’era... c’erano

mille persone intorno al cadavere, non è che ce

ne era una. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma allora

vorrei chiederle, gli atti proprio della perizia,

il giuramento... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sono stati fatti al cimitero. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...il giuramento... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: al cimitero. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...e l’esame medico legale

strictusenso (s.d.), dove furono fatti? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: al cimitero. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: al cimitero... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...di Castelsilano. TESTE SCALISE
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FRANCESCO SAVERIO: oh, hanno rivestito con una

tuta, l’hanno messo su una barella e l’hanno...

gli è pure caduto mi pare, non so... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma lei assisté alla rimozione

del cadavere? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

no, ho assistito alla... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: rimozione dal canalone intendo dire.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no, al... no,

c’erano dei Vigili che l’hanno pigliato e l’hanno

messo in una... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi lei ha assistito, non dico che l’ha fatto

lei, ha assistito... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ma non glielo so dire, ma vuole che mi

ricordo se ho assistito a... ho as... hanno

portato il cadavere al cimitero e lì sono andato

in veste legale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

perché vede, ora se rilegge nuovamente il

verbale, se cortesemente l’Ufficiale

Giudiziario... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

va beh, questo è il Pretore di Savelli. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì sì. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: c’è... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no,

questa volta se lo rilegge... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: va bene... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...per conto suo un momento, a bassa
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voce, tutto quanto, fino... tanto è breve, se lo

rilegga pure per conto suo, poi le faccio la

domanda. VOCI:(in sottofondo). TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì, va bene, c’è la mia

relazione sul... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

cioè però, può anche darsi che sia

un’imprecisione del verbale, però vorrei rilevare

che il verbale indica che il sopralluogo, così

come emerge dal verbale, e l’affidamento

dell’incarico avvengono sul posto, in località

Calamiti di Castelsilano. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ma può darsi che mi hanno detto lì, ma

io non l’ho potuto visitarlo, ho dovuto

spogliarlo per vederlo, l’ho fatto al cimitero,

mica ho fatto nel dirupo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: perché vede, c’è un particolare che

vorrei chiarire nel... però prima debbo farle una

domanda: quando lei esamina il cadavere proprio

come Medico Legale, questo cadavere, a parte le

lesioni, era integro o presentava parti spezzate

insomma? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: beh,

c’erano delle ossa spezzate, comunque sono

riuscito a renderlo umano, perché gli ho tolto il

sangue dalla faccia, l’ho lavato... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE SCALISE FRANCESCO



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 15 -       Ud. 09.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

SAVERIO: ...poi gli ho messo una mascella dentro

che era fuori... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...e un occhio

dentro. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma c’erano

parti separate... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...dal corpo o no? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no, era integro, era aperto dall’addome

perché era scoppiato gli organi interni, gli

organi cavi erano scoppiati. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: perché nella deposizione del 12 febbraio

‘86, che lei rese al Giudice Istruttore di Roma,

lei nella parte iniziale dice: “ricordo che

raccolsi un piede, un occhio...”... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: va beh, il piede e l’occhio...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...”...e altre

parti”. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...quelli erano staccati, gliel’ho messi...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi erano

staccati, vorrei capire. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: eh, ma erano staccati, erano a brandelli

e l’ho rimessi in sesto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: in questo senso. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: e sì, in questo senso, di rimetterlo in

sesto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi li
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raccolse sul posto stesso del cimitero quindi.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, tutto sul

cimitero, che erano di fuori. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

l’unica cosa che ho sbagliato, perché gli ho

messo le mani in croce e non sapevo che era di

religione maomettana. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

va bene, questo... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: e ci ho le ire di Maometto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: eh! Un istante. Senta, vorrei

tornare solo un istante indietro... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: dica. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...al momento in cui lei apprende questa

notizia o... da altri, lei sentì o meno degli

scoppi o dei boati? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no, io ero in paese, no. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi non sentì nulla. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: va bene. Ricorda poi questo cadavere,

lei ha detto che l’ha spogliato. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: allora, risulta anche dal verbale,

ricorda come era vestito? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: beh, aveva tute mimetiche, non era...

aveva tute mimetiche, aveva un bel paio di slip
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di colore vario che me li volevo pigliare come

ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene,

questo non... PRESIDENTE: va bene, poi...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: senta, e portava

calzari o meno? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

come? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: portava

calzari? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ah,

portava delle scarpe alte, che hanno detto loro

che erano... potevano essere state fabbricate in

Italia, erano degli scarponi. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: presentava rigidità cadaverica? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: per quello che riguarda lo stato,

diciamo, di conser... come possiamo dire, di

decomposizione o meno... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: assolutamente... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...lei cosa rilevò? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ...nessuna decomposizione.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cosa rilevò lei però?

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: non c’erano. Io

ho rilevato, perché gli organi vitali... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei ce l’ha il verbale

ancora... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...sott’occhio, no?

Mi pare ci sia un cenno, però se lo vuol leggere
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lei. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: c’era un

cenno... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah, lei...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...ho detto,

siccome erano scoppiate... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: legga, legga però la frase che c’è nel

verbale. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ho

detto di seppellirlo subito. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, ma lei cosa scrive? Se può

cortesemente leggere sul punto. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: uhm! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: mi pare la parte finale del... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: “incipiente stato di

decomposizione, tanto da consigliare l’immediato

seppellimento del cadavere per

spappolamento...”... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, va bene. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...”...delle viscere addominali”. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: che cosa intende più

precisamente per questo incipiente? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: cioè che le feci erano

cominciate a uscire di fuori perché erano

scoppiati gli intestini. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: questo sarebbe l’incipiente stato di

decomposizione. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

eh, questo è l’incipiente. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: nella parte finale di questo verbale,

rispondendo al quesito formalmente posto dal

Pretore, sull’epoca della morte lei dice: “la

stessa è avvenuta presumibilmente verso le ore

11:30 di oggi”. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

e sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: gli elementi

sulla base dei quali dà questa risposta quali

sono? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: erano gli

elementi... sia gli elementi fisici del soggetto

che era fresco, sia gli elementi che avevano

ricavati i miei concittadini che avevano visto

cadere l’aereo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e il

fuoco, il fuoco che si era acceso nei dintorni e

in più c’era un fruttore dell’aereo che girava,

non so... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...un’elica. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ah, sì. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: questo non figura, ma quando

siamo andati la prima volta non ci avviciniamo

chissà c’è qualche cosa, perché c’era il fruttore

che girava. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

poi... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: una

specie d’eli... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...nei giorni successivi fu in qualche modo
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interessato all’autopsia che fu fatta? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: all’autopsia io come

Ufficiale Sanitario ai miei colleghi ho dovuto

consegnare il cadavere... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...che io avevo fatto seppellire in una bara di

legno perché non usavamo le bare zincate, in quei

tempi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. E quindi

come... ma assisté anche? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì, ho assistito, era un cadavere e

allora cominciava la decomposizione, se già

l’incipienza era ab inizio, si figuri dopo tre

giorni. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: con un cadavere,

pensi che siamo in luglio, siamo intorno al 20

luglio... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...dal 15 al 20, non

ricordo, 18, 20, dove c’erano trentasei gradi

all’ombra. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: c’erano

larve o no sul cadavere al momento... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: come? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: al momento dell’autopsia

stiamo parlando eh, c’erano o no delle larve sul

cadavere, dei vermi? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no, assolu... eh, se le ho detto che è
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un cadavere... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

abbiamo... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...assolutamente no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

all’autopsia, Dottor. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: all’autopsia sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. Si ricorda... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: nelle parti genitali

cominciavano ad esserci delle larve. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. Senta, nel corso sempre

dell’autopsia sentì o no parlare di congelare il

cadavere? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no,

assolutamente no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

perché mi pare, nella deposizione del... primo

aprile 1987, resa sempre al Giudice Istruttore di

Roma, nella parte finale c’è scritto: “ricordo

che venne detto a qualcuno dei militari presenti

se fosse stato il caso di congelare la salma,

qualora dovesse essere trasferita a Crotone”.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no, non c’è

stato nessun... perché i colleghi dei Medico

Legali, hanno pigliato e l’hanno seppellito poi

in bara di zinco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la

mia domanda non è se fu congelata... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: in bara di zinco.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...ovviamente, se si
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sen... se fu fatto questo discorso. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: no no, assolutamente no,

perché hanno un cadavere già decompo... con le

larve che cosa volevi congelare più, non avevamo

neanche lontanamente pensato di congelare il

cadavere. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma non dico

che l’abbia detto lei, la domanda... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, ma per

agganciarmi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...la

faccio l’ultima volta, è questa, se... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...mica eravamo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...qualcuno parlò di

questa eventualità. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no, nessuno. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

che così... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e va

be’, ognuno può esprimere dei giudizi come vuole.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora, tornando, quasi

terminato un momento, solo invece prima... al

primo giorno, cioè quando lei vide il cadavere,

vorrei mostrarle delle fotografie riprese dai

Carabinieri il giorno stesso, i Carabinieri se

non sbaglio di Catanzaro, e... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì, mi pare che hanno

sequestrato qualche filmino a qualcuno dei miei

amici che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, però
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questi sarebbero... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ...che cercava di... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, questa però sarebbero foto diciamo

ufficiali, si chiede il permesso della Corte...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, va be’, poi

se ne sono... se li sono pigliati loro. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: un istante Dottore,

cortesemente! Se le mostriamo al Dottore,

cortesemente! Col permesso della Corte...

PRESIDENTE: ...senta la domanda... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: hanno sequestrato dei filmini

che abbiamo fatto... degli amici. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ora però vorrei venisse

mostrato il fascicolo dei rilievi tecnici del

Gruppo Catanzaro di Crotone, allegato al

fascicolo della Procura di Crotone, e in

particolare che il teste esaminasse le figure 10,

11, 12 e 13, e se in esse pur col passaggio del

tempo dichiara di riconoscere, di ricordare il

cadavere rinvenuto. 10, 11, 12 e 13. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: so, gliel’ho detto,

che ai privati cittadini... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: aspetti. PRESIDENTE: aspetti, scusi!

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...hanno

sequestrato. PRESIDENTE: prima di rispondere
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esamini le foto che ha detto il Pubblico

Ministero di osservare e poi risponderà. VOCI:(in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 10, 11,

12 e 13. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì ma

da questo non ne ricavo niente, ricavo

indubbiamente che sono... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: no no, solo volevo... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì, sono delle fotografie

del... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: queste foto...

le sollecito il suo ricordo, se vedendole...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, vedendole mi

rendo conto che sono quelle. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: d’accordo. Allo stato Presidente,

nessun’altra domanda. VOCE:(in sottofondo).

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, lo può dare

adesso al Presidente, entrambi i fascicoli.

PRESIDENTE: allora, Parte Civile? Nessuna

domanda. Allora, difesa Bartolucci? AVV. DIF.

CECI: buongiorno Dottor Scalise. Senta, si

ricorda il giorno in cui cadde l’aereo? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: intorno, dopo il 15

luglio, mi pare il 18. AVV. DIF. CECI: il 18

luglio. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV.

DIF. CECI: e più o meno non si ricorda verso che

ora è caduto? Mi sembra non... TESTE SCALISE
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FRANCESCO SAVERIO: pare che i miei

concittadini... verso le 11:00, 11:00/11:30

insomma, su quel... su quell’ora. AVV. DIF. CECI:

senta, prima lei ha risposto al Pubblico

Ministero di aver partecipato all’autopsia. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: all’autopsia non ho

partecipato, ho assistito... AVV. DIF. CECI: o ha

assistito. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...perché c’erano i colleghi deputati venuti da

Crotone per... per fare l’autopsia. AVV. DIF.

CECI: senta... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

io come Ufficiale Sanitario gli ho consegnato il

cadavere naturalmente, ho assistito ai miei

colleghi che hanno fatto l’autopsia, chiaro. AVV.

DIF. CECI: nel momento invece... torniamo a un

attimo precedente, quando è andato a vedere

l’aereo e ha visto il cadavere, secondo lei da

quanto tempo poteva esser morto il cadavere?

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: beh, un’ora,

un’ora e mezza. AVV. DIF. CECI: quindi lei si è

presentato praticamente verso le 14:00? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF. CECI:

verso in... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: beh,

ma forse prima, sono arrivato prima, poi sono

andato a casa, poi sono andato come... AVV. DIF.
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CECI: senta, lei per caso ha partecipato anche ad

altre cose in ordine al cadavere? Sa se c’è stata

poi una consulenza di altri Medici in relazione

alla morte del cadavere? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: non ha capito che c’è stata la

consulenza dei Periti Legali che ha mandato, sono

venuti da Crotone dei miei colleghi per fare

l’autopsia, perché io ho fatto l’ispezione del

cadavere non avendo la necessità di fare

l’autopsia, perché le cause di morte erano troppo

evidenti, urto contro corpo contundente duro,

dice la legge. E in questo caso era l’impatto

dell’aereo con la terra. AVV. DIF. CECI: ma lei

ha poi parlato con i Medici che hanno fatto la

consulenza? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: va

be’, abbiamo arzigogolato. AVV. DIF. CECI: che

significa arzigogolato? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: e beh, quello ho detto potrebbe essere

un cadavere più vecchio, più giovane, ma di...

AVV. DIF. CECI: ma lei sa a quali conclusioni poi

sono pervenuti i Medici? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: non lo so più, non so, perché loro hanno

fatto la loro perizia, anzi si sono riservati di

farla non immediata, quindi l’hanno studiata dopo

e l’hanno spedita, della quale io non posso



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 27 -       Ud. 09.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

rispondere. AVV. DIF. CECI:  grazie, nessun’altra

domanda! TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: va

bene? PRESIDENTE: poi? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: è la terza volta che vengo perché sono

stato con Bucarelli e con Priore, una delle

domande più ridicole è stata questa, e ci avevo

messo che era circonciso, mi hanno detto era

maschio o era femmina? PRESIDENTE: no, guardi,

scusi! Abbia pazie... scusi, eh! Le sue

considerazioni circa le domande che le hanno

fatte, poi magari saranno oggetto di

conversazione di salotti, per ora lei risponda

alle domande che le vengono fatte, abbia

pazienza! TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, ma

solo questo, io sto rispondendo. PRESIDENTE:

allora, Difesa Ferri. AVV. DIF. EQUIZI: sì.

Dottor Scalise, lei partecipò all’autopsia che fu

fatta sul cadavere? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: non ho partecipato all’autopsia, ho

assistito all’autopsia, perché non ero in veste

legale per partecipare all’autopsia. AVV. DIF.

EQUIZI: tuttavia ha assistito all’autopsia che fu

fatta sul cadavere. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì. AVV. DIF. EQUIZI: il cadavere era...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e cominciava ad
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avere dei segni di decomposizione avanzata con

delle larve specialmente localizzate nelle parti

genitali. AVV. DIF. EQUIZI: senta, oltre a questo

incidente aereo, questo del 18 luglio ha

assistito ad altri incidenti, vicino... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: senta, sono

cinquant’anni che faccio il Medico, ho fatto

l’Ufficiale Sanitario nella zona non ci sono

stati Periti Legali, quindi... AVV. DIF. EQUIZI:

Dottore mi scusi... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: quindi ogni volta... PRESIDENTE: senta,

abbia pazienza, abbia pazienza, cerchi di

rispondere alle domande, senza fare le

considerazioni che lei ritiene necessarie fare,

perché a noi interessa soltanto la sua risposta

alle domande, ecco, quindi... AVV. DIF. EQUIZI:

mi scusi, forse non ho... PRESIDENTE: ...la

domanda era normale. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì, ho fatto altre autopsie. AVV. DIF.

EQUIZI: no no, non sono stato preciso io, ad

altri incidenti aerei non... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: no, altri incidenti aerei no.

AVV. DIF. EQUIZI: senta, prima mentre rispondeva

al Pubblico Ministero ha detto che i suoi

compaesani scattarono delle foto il giorno, il
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18. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, mi pare

che a qualcuno abbia scattato delle foto e poi i

Carabinieri li hanno sequestrati. AVV. DIF.

EQUIZI: ecco, ma io volevo chiederle chi aveva

sequestrato le foto quindi... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: eh, no, non li conosco. AVV.

DIF. EQUIZI: no no, non la persona... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: lo stato... AVV. DIF.

EQUIZI: i Carabinieri lei... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: Carabinieri e... AVV. DIF.

EQUIZI: perché mi ha risposto i Carabinieri,

perché prima... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

e perché... perché è l’unica autorità che noi

abbiamo nella zona. AVV. DIF. EQUIZI: la

ringrazio nessun’altra domanda. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: e altri... Autorità legali

costituite... PRESIDENTE: Difesa? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ...abbiamo i Carabinieri.

PRESIDENTE: Difesa Melillo. AVV. DIF. NANNI: sì,

grazie Presidente! Solo una domanda, lei quando

arrivò lì al burrone no? Insieme agli altri

concittadini, c’era già qualcuno che era sceso?

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ah, penso che io

non sia stato il primo, si capisce ci sono stati

altri che sono scesi prima a vedere il cadavere e
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ci hanno detto dove era ubicato e dove l’hanno

trovato. AVV. DIF. NANNI: perché da su, dalla

strada non si vedeva... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no, non si vede nel dirupo. AVV. DIF.

NANNI: senta, e ricorda chi fossero queste

persone... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no...

ma... è una massa che è andata prima di noi, non

uno... AVV. DIF. NANNI: no, intendo dire... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...sono state decine.

AVV. DIF. NANNI: ...intendo dire questo, cioè se

giù nel dirupo erano scesi dei civili, dei...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì sì, sono

scesi prima dei civili... AVV. DIF. NANNI: o

qualcuno che avesse un ruolo istituzionale non

so... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no, con il

ruolo istituzionale no, sono stati privati...

magari con l’intenzione di vedere se avessi

qualche cosa in casa, che purtroppo erano dei

poveri... un povero disgraziato che... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: purtroppo era? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: almeno così hanno

detto. AVV. DIF. NANNI: può parlare al microfono.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, parli al

microfono. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

non... AVV. DIF. NANNI: che dice,
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probabilmente... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

hanno detto che non aveva niente nelle tasche.

AVV. DIF. NANNI: hanno detto, quindi qualcuno era

sceso già... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: era

sceso... sono scesi prima di noi. AVV. DIF.

NANNI: ...prima che lei arrivasse e mi parla di

qualcuno inteso come cittadini. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sempre cittadini nostri. AVV.

DIF. NANNI: grazie! PRESIDENTE: Difesa Tascio?

AVV. DIF. BARTOLO: Dottore, io le chiederei di

essere un po’ più preciso se le è possibile

nel... descrivere le condizioni del cadavere che

lei ha visto quando si è recato sul posto...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no, lì non si

vedeva niente, perché era avvolto di sangue ed

era in tuta. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, allora lei

ricorda... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e...

aveva l’occhio di fuori e la mascella di fuori

che si vedeva è un... un piede mi pare che era

girato e si vedeva che aveva delle rotture gravi,

era spostato. AVV. DIF. BARTOLO: ebbe modo di

vedere il sangue, di notare se il sangue era...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, il sangue

c’era era... sulla faccia e nella zona vicina,

uscita dal massiccio facciale e cranico. AVV.
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DIF. BARTOLO: e quale sangue lei ricorda a

posto... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: eh...

un sangue che cominciava a rattrappirsi. AVV.

DIF. BARTOLO: comincia... no, ci scusi se siamo

così noiosi, ma cominciava a rattrappirsi. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: era già rattrappito e

qualche goccia cominciava ancora a correre, non

era completamente esaurito. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi vuol dire che il sangue ancora... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

per usare un’espressione che lei ha usato più

volte era fresco. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì, era fresco. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, lei dopo ha avuto modo di ispezionare il

cadavere più attentamente... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì, beh, questo l’ho fatto al

cimitero, perché ho cercato di renderlo umano,

cioè togliendogli il sangue dalla faccia,

mettendoci l’occhio dentro, la mascella dentro,

il piede rotto diritto, le mani in croce e basta.

AVV. DIF. BARTOLO: ecco, nell’esaminare, quindi

con maggiore attenzione il cadavere lei ebbe la

certezza che quella persona non poteva essere

deceduta che la mattina del 18... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì sì, c’erano tutti gli
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elementi perché in quella zona a quaranta gradi

al sole, c’è una decomposizione immediata, dopo

ventiquattr’ore c’è una decomposizione delle

carni. AVV. DIF. BARTOLO: per evitare equivoci,

perché anche nel corso di un interrogatorio che

lei ha reso dinanzi a Magistrati inquirenti si è

indicata la data del 18 luglio mille... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

’78, noi non stiamo parlando del 18 luglio 1978,

bensì del 18 luglio 1980. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: va be’, questo è un errore... AVV. DIF.

BARTOLO: è un errore di... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: trascrizione. AVV. DIF.

BARTOLO: ...di trascrizione senza dubbio, però

dico onde evitare equivoci... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: noi

parliamo del 18 luglio 1980. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: 1980. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, e lei ha detto che è Medico Condotto da

quasi quarant’anni. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, nella sua

attività di Medico Condotto peraltro incaricato

più volte dalla Magistratura di svolgere... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...indagini o cose, lei ha avuto modo di
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esaminare altri cadaveri? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: tutti cadaveri di incidenti stradali,

incidenti di lavoro, sono tutti passati dalle mie

mani, perché facevo il Medico Legale della

Pretura di Savelli, che era l’unica Pretura della

nostra zona. AVV. DIF. BARTOLO: quindi quello non

era uno dei pochi cadaveri che lei ha visto

nell’arco di quarant’anni di professione... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: eh, no ne ho viste

diecine e diecine. AVV. DIF. BARTOLO: ma uno dei

tantissimi. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

senta, dopo, lei ricorda di aver redatto anche

una sorta di certificato in quell’occasione...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: beh, ho dovuto

farlo il certificato necroscopico. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: chiedo scusa solo

un momento, l’avevo... ecco! Dottor Francesco

Scalise e via dicendo possiamo esibirla al teste

per fare riconoscere un documento allegato al

rapporto giudiziario predisposto dalla Legione

Carabinieri di Catanzaro, è l’allegato 60 non

saprei indicare ora esattamente a quale

documento, comunque il rapporto è 22 luglio 1980,

numero 580/1 dem rapporto. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì, questa è scrittura mia, è
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un mio certificato. AVV. DIF. BARTOLO: dico, ci

può leggere quel certificato, ricorda, anzi prima

ancora di leggere, quando lei redasse quel

certificato? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

ah... l’ho redatto il giorno stesso che hanno

portato il cadavere... AVV. DIF. BARTOLO:

quindi... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...perché ho dato ordine di seppellimento. AVV.

DIF. BARTOLO: il 18 luglio del 1980... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: eh, sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...lei redige quel certificato... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: quel... ho redatto...

ho redatto questo certificato nel pomeriggio,

quando mi hanno portato il cadavere al cimitero,

questo è stato redatto al cimitero. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, lei in quel certificato consiglia

anche che la salma venga seppellita... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, perché ho

consigliato di seppellirla, perché avendo lo

scopo... avvenuto lo scoppio degli organi cavi se

l’avessimo tenuto avrebbe emanato degli odori

poco soddisfacenti per i giorni successivi. AVV.

DIF. BARTOLO: Dottore scusi la nostra

impreparazione dal punto di vista tecnico,

scoppio degli organi cavi cosa intende... TESTE
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SCALISE FRANCESCO SAVERIO: intestini dove ci sono

le feci. AVV. DIF. BARTOLO: cioè a causa del...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: dell’impatto...

AVV. DIF. BARTOLO: dell’impatto. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: gli

intestini erano... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: scoppiati... AVV. DIF. BARTOLO:

...potremmo dire... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: eh, sì, e quindi pigliano la via della

bocca, la via dell’ano e... e escono feci e

tutto. AVV. DIF. BARTOLO: quindi questo... fu

questa la ragione per la quale lei... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, ho detto ma non

avevamo più motivo di tenerlo... dico di qua a

domani, comincia a degenerare... AVV. DIF.

BARTOLO: perché quando lei la sera effettuò

quell’esame e rilevò già qualche... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: no, degenerazione no, solo lo

scoppio la... l’odore nauseabondo delle... dello

scoppio delle feci che era uscito fuori, ma non

delle carni in putrefazione. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, ricorda se il posto sul quale lei si recò

la mattina e poi il pomeriggio... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: era un

posto assolato, all’ombra? TESTE SCALISE
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FRANCESCO SAVERIO: no, era ai raggi del sole,

dove avevamo oltre trentasei gradi all’ombra.

AVV. DIF. BARTOLO: quindi anche il corpo era

rimasto per tutto quel tempo esposto... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, ma è stato poco...

AVV. DIF. BARTOLO: ...ai raggi del sole... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...esposto, è stato

due o tre ore, alle 4:00 ce l’hanno portato,

insomma già... AVV. DIF. BARTOLO: però Dottore

scusi, ci faccia... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sono venute da Catanzaro da Gioia Del

Colle, aerei quello e quell’altro. AVV. DIF.

BARTOLO: ci faccia avvalere della sua esperienza,

però è un corpo che... un cadavere che rimane

esposto ai raggi del sole di mezzogiorno tra...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...le undici e mezza e le quattro del

pomeriggio. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì... eh no, le 4:00 di sera, le 16:00, prego!

AVV. DIF. BARTOLO: sì, scusi! Le 16:00 del

pomeriggio, tutto questo può... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: eh, può cominciare a

determinare che l’organismo dopo quattro o cinque

ore... AVV. DIF. BARTOLO: quindi fu anche questa

la ragione per la quale lei consegnò... TESTE
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SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, ma soprattutto,

gliel’ho detto per gli organi cavi scoppiati...

AVV. DIF. BARTOLO: su questo siamo d’accordo.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...perché se no,

per la carne ci vogliono almeno ventiquattr’ore,

ci vuole il giorno dopo. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, lei poi ebbe modo di constatare anche come

venne seppellito... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...il cadavere.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e... è stato

messo in una bara di legno, perché non avevamo

bare di... AVV. DIF. BARTOLO: ecco, scusi la

nostra ignoranza, e anche la domanda antipatica

sicuramente a tutti, ma vorremmo capire, perché

lei ci continua a evidenziare questa differenza

tra bara di legno e bara di zinco. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: perché le bare che un... usano

adesso che sono zincate non emanano odori fuori

da loculo. AVV. DIF. BARTOLO: ma prote... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sono sigillati, sono

protetti... AVV. DIF. BARTOLO: quindi

proteggono... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

mentre quelle di legno e... tant’è vero che

quando gli abbiamo tolto, perché era messo in un

loculo, mica l’abbiamo sotterrato sotto terra,
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era in un loculo di cemento murato, messo dopo

tre giorni, quando abbiamo aperto la... il loculo

siamo dovuti uscire e mettere una maschera,

perché l’emanazione erano uscite dalla bara. AVV.

DIF. BARTOLO: quindi lei pensa che le condizioni

in cui fu ritrovato poi il cadavere tre giorni

dopo... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...più che tre giorni, ad essere...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: eh, era in stato

di decomposizione. AVV. DIF. BARTOLO: ma fu

cinque giorni dopo no? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì, mah, quattro, cinque, quando la

Procura ha mandato su il Medico Legale... AVV.

DIF. BARTOLO: l’autopsia poi... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: i Medici Legali. AVV. DIF.

BARTOLO: no, solo per capirci lei sta parlando

del momento in cui fu effettuata l’autopsia.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, nel

momento... in cui è stata fatta l’autopsia. AVV.

DIF. BARTOLO: quindi il 23 luglio. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: eh, insomma dopo quattro o

cinque giorni. AVV. DIF. BARTOLO: e lei pensa che

quando fu effettuata l’autopsia il cadavere si

trovava in quelle condizioni... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì, in quelle condizioni...
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AVV. DIF. BARTOLO: lei lo definisce, dice dinanzi

alla Commissioni Stragi, “quando viene riaperta

la bara era lo stesso cadavere, ma sembrava un

cane bulldog”.  TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì, ma perché era tutto gonfio. AVV. DIF.

BARTOLO: probabilmente anche perché la bara che

era stata... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì,

era in legno, aveva emanato fuori, ma comunque

tutti quanti i cadaveri sono così. Senta, lei poi

ricorda se fu... diciamo, anche incaricato di

predisporre se posso usare questa espressione il

cadavere, il giorno prima che venisse effettuata

l’autopsia, beh, questo non lo ricordo, quando

sono venuti ho mandato qualcuno ad aprire e poi

glielo ho consegnato io. AVV. DIF. BARTOLO: ah,

lei lo consegnò... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no, se... AVV. DIF. BARTOLO:

...l’indomani mattina. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ...c’ero io e... AVV. DIF. BARTOLO:

perché lei... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ma

non l’ho pigliato io, hanno dovuto aprire, fare

uscire l’emanazione di gas puzzolento e poi

gliel’abbiamo portato e loro hanno lavorato con

la maschera, ecco, AVV. DIF. BARTOLO: ricorda a

che ora iniziò l’autopsia. TESTE SCALISE
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FRANCESCO SAVERIO: ah, beh, questo, no, non

glielo so dire. AVV. DIF. BARTOLO: non ricorda,

non ricorda neppure... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: e... AVV. DIF. BARTOLO: ...quanto tempo

restarono i due prof... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ma siamo stati, non so se è stato il

pomeriggio, siamo stati un paio di ore. AVV. DIF.

BARTOLO: no no, ma... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: non glielo so dire questo. AVV. DIF.

BARTOLO: non lo ricorda quanto tempo... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: eh, no, non lo

ricordo... AVV. DIF. BARTOLO: ...durò

quell’autopsia. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...con perfezione. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei

ha detto di non aver preso parte all’autopsia,

perché l’autopsia fu effettuata dagli altri...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: dai Medici

Legali. AVV. DIF. BARTOLO: ma lei assistette...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ho assistito...

AVV. DIF. BARTOLO: ...mi pare di capire

all’autopsia. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ebbe modo di rilevare una

qualche anomalia per quanto riguardava in

particolare il cuore? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: beh, hanno detto i miei colleghi che
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come popolazione, diciamo così, libica, estera

avevano gli organi interni scarsi, reni scarsi,

cuore scarso, pene scarso, erano... non erano

delle figure... AVV. DIF. BARTOLO: non scendiamo

nei particolari... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: non erano delle figure, diciamo così,

come... AVV. DIF. BARTOLO: ...cadaveri... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...sono la razza

bianca, ma io non ho esperienza, né i miei

colleghi avevano esperienza con cadaveri di

popolazione... AVV. DIF. BARTOLO: no, io... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...libiche eccetera.

AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei ricorda questo

commento che fu fatto dai... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: eh, questo è stato un commento

nostro, dice: “guarda che cuore piccolo, guarda

che reni piccoli”, ecco... AVV. DIF. BARTOLO:

quindi con... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ma

questo noi l’imputavamo a un concetto genetico di

quelle popolazioni, ma siccome noi non avevamo

esperienza non potevamo dire se era un caso

particolare o in generale... AVV. DIF. BARTOLO:

il microfono, Dottore il microfono! PRESIDENTE:

al microfono... AVV. DIF. BARTOLO: ...al

microfono, non la sentiamo. Comunque quello che
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io volevo sapere non era tanto quanto sta dicendo

lei, bensì, se lei quel giorno ebbe modo di

rilevare che anche il cuore aveva subìto dei

forti traumi. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì, aveva delle lesioni il cuore, si capisce,

alla cassa toracica c’erano delle costole che si

erano infilate. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, lei

ricorda... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...da... ho detto loro che c’erano lesioni...

AVV. DIF. BARTOLO: ...frattura... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ...eh, ma tutto l’impatto.

AVV. DIF. BARTOLO: Dottore chiedo scusa, deve

fare in modo che sia io, che non sono un tecnico,

sia gli altri... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

e che... AVV. DIF. BARTOLO: ...presenti... le

altre persone presenti in quest’aula, capiscano

esattamente quello che sta dicendo, perché è

molto importante. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: quindi la

pregherei di tornare su questo particolare, lei

ebbe modo di notare che il cuore addirittura era

stato trafitto dalle costole... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: l’hanno detto i miei colleghi.

AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei ricorda che i suoi

colleghi che stavano... TESTE SCALISE FRANCESCO
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SAVERIO: sì, hanno detto che è stato trafitto...

AVV. DIF. BARTOLO: ...l’autopsia... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ...da un... AVV. DIF. BARTOLO:

avevano... rivelarono nel momento in cui

effettuarono l’autopsia questo particolare. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

ricorda qualche altro particolare? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: no, niente. AVV. DIF. BARTOLO:

in quell’autopsia. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: che vuoi! AVV. DIF. BARTOLO: nulla, ma

ora che sono trascorsi tanti anni io le chiedo

anche, lei comunque fu presente quando i due

Medici effettuarono l’autopsia. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei

quel giorno ebbe l’impressione di trovarsi di

fronte a un cadavere che doveva avere non meno

di... doveva essere già diventato cadavere da non

meno di due o tre/settimane, quattro settimane?

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no,

assolutamente no, perché un cadavere di tre

settimane è deprezziato a tal punto che non

esiste per niente. AVV. DIF. BARTOLO: senta, mi

scusi se faccio... per concludere questo... non

so se è in grado di... ma lei ricorda se alla...

il giorno dell’autopsia erano presenti anche
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altre persone oltre lei, i due Periti... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ah, non so se c’era il

Becchino, se c’era qualche altro... AVV. DIF.

BARTOLO: non c’era ad esempio nessuno della

Procura di Crotone? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no no, di Legali non c’era nessuno. AVV.

DIF. BARTOLO: no no, non di Avvocati, chi

accompagnò i Periti sul posto? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: no no... non glielo so dire,

furono mandati dalla Procura, basta... AVV. DIF.

BARTOLO: quindi non... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: era uno... Clinico e uno un

Anatomopatologo. AVV. DIF. BARTOLO: stiamo

parlando ovviamente dei Professori... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, era Anselmo Zo...

AVV. DIF. BARTOLO: ...dei Dottori... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...che era un

Internista e Di Romanelli che era un Perito...

VOCE: un Medico Legale. AVV. DIF. BARTOLO: no,

Romanelli credo che si stia sbagliando. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: non lo so... AVV. DIF.

BARTOLO: Rondanelli? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: mi pare... AVV. DIF. BARTOLO: Zurlo e

Rondanelli le due... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: Rondanelli e... AVV. DIF. BARTOLO: ...i
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due Periti nominati dalla Procura di Crotone.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, tornando un momento a quando lei

vide il cadavere sul posto, lei ha dichiarato

alla Commissione Stragi che il cadavere era

ancora caldo, era rigido non... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ma non... AVV. DIF. BARTOLO:

cioè lo faccio solo per sollecitare la memoria se

la Corte me lo consente, se no propongo le

domande, solo perdiamo un po’ di tempo.

PRESIDENTE: no, preceda. AVV. DIF. BARTOLO: sto

leggendo pagina 4 delle dichiarazioni rese dallo

Scalise dinanzi alla Commissioni Stragi, lei

disse che “il cadavere era ancora caldo, non era

rigido perché ho potuto ricomporre gli arti e il

sangue era rosso, cominciava ad annerirsi, ma

all’inizio addirittura ancora scorreva”. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: benissimo, questa è

una realtà. AVV. DIF. BARTOLO: lei conferma

quindi quanto dichiarato... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: confermo. AVV. DIF. BARTOLO:

...dinanzi... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì

sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...alla Commissione

Stragi. Senta, le devo fare una domanda che non

so se verrà ammessa dalla Corte, ma nel leggere
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quanto da lei dichiarato dinanzi alla Commissione

Stragi, io trovo indicate tra le persone che le

pongono delle domande, tale Priore... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: il Giudice Priore, sì,

siamo andati da Priore, una volta a Roma da

Bucarelli e una volta da Priore. AVV. DIF.

BARTOLO: scusi eh! Dunque, mi corregga se sbaglio

lei è stato ascoltato dalla Commissioni Stragi

quando? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ah, beh,

gli anni non lo so. AVV. DIF. BARTOLO: bene, dai

nostri atti... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

prima da Bucarelli e dopo da Priore, questo

glielo posso confermare. AVV. DIF. BARTOLO: no,

aspetti un attimo, io vorrei soltanto chiederle

questo se è in grado di dircelo, lei viene

ascoltato dalla Commissione Stragi il 26 luglio

del 1989. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: può

darsi. AVV. DIF. BARTOLO: si ricorda

quell’audizione? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì, mi ricordo che sono venuto a Roma da...

Priore. AVV. DIF. BARTOLO: no, attenzione

parliamo della Commissione Stragi. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sono stato alla Commissione

Stragi. AVV. DIF. BARTOLO: ecco. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: chiamato alla Commissione
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Stragi e ho esposto quanto ritenevo opportuno.

AVV. DIF. BARTOLO: ricorda se nel corso di quella

e... audizione vengono chiamate così dinanzi alla

Commissione Stragi lei dovette rispondere anche a

delle domande del Dottor Priore e cioè dello

stesso Magistrato che poi la interrogò in un

secondo momento... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ah, questo non glielo... AVV. DIF.

BARTOLO: ...quale Magistrato? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ...so dire, non... non sono in

grado di dirglielo. AVV. DIF. BARTOLO: non

ricorda... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...chi mi ha interrogato,  so che l’inchiesta

prima era di Bucarelli e la seconda volta era di

Priore, poi basta... AVV. DIF. BARTOLO: in

mezzo... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: chi mi

ha interrogato... AVV. DIF. BARTOLO: ...tra le

due... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: non sono

in grado di dirglielo. AVV. DIF. BARTOLO: Dottore

mi scusi, tra i due esami, resi uno davanti a

Bucarelli, l’altro davanti al Dottor Priore, lei

viene ascoltato dalla Commissioni Stragi. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

all’interno della Commissioni Stragi  c’è un

Signor Priore o Dottor Priore, non so chi sia che



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 49 -       Ud. 09.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

le pone delle domande, ricorda se è lo stesso

Magistrato che poi... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no, questo non glielo so dire se è lo

stesso Magistrato. AVV. DIF. BARTOLO: non lo

ricorda, grazie! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: la

collega... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì, due

domande: senta, Dottor Scalise, lei ha detto che

quando è intervenuto ha provveduto a ricomporre

il cadavere. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: uhm! Lei se

ricordo bene ha detto il particolare che aveva il

sangue sul volto... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e che

lo ha ripulito. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

e l’ho pulito e ci ho messo una mascella dentro

che era quasi fuori... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: sì, questo... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ...e un occhio dentro. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: senta, una cosa... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e quindi ho salvato la

mimica facciale. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

okay, senta una cosa, si ricorda quali erano le

caratteristiche somatiche, ha notato qualcosa...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: era... era un

po’ alto magro e piuttosto bruno. PUBBLICO
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MINISTERO MONTELEONE: nel vederlo lei già sapeva

il nome di quella persona o... lei già sapeva chi

era? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no. Ecco nel

vedere le sembianze di quest’uomo che cosa ne ha

dedotto? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: che era

di... razza orientale, non era razza... europea.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, quindi i

tratti somatici che lei ha individuato erano di

quelli, diciamo, tipici... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì, e infatti ma poi... era

facile pescarlo, perché hanno stabilirlo che era

un aereo libico... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

no no, Dottore... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ...e quindi la popolazione... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: sì, ascolti Dottore...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...cittadino

era... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...questa è

una deduzione che sappiamo fare... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: eh, ma che ha fatto la

popolazione, l’abbiamo fatta... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: Dottor Scalise. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...e l’abbiamo

constata. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: Dottor

Scalise, aspetti che io finisca la domanda,
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questa è una deduzione che sappiamo fare anche

noi... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: la mia domanda

invece è precisa, nel momento in cui lei è

intervenuto e quindi ha ripulito il viso e quindi

ha avuto modo di prendere e di vedere le... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, abbiamo stabilito

che... PRESIDENTE: abbia pazienza... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...uno orientaloide...

PRESIDENTE: ...faccia finire la domanda. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e l’ha finita.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: a prescindere

dalle cognizioni, dalle notizie che lei ha avuto

dopo, in quel momento quando lei ha visto il

cadavere di quell’uomo, ecco ha tratto la

convinzione che appartenesse a una razza diversa

dalla nostra? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: oh, questo lei

lo dice con certezza o perché lo ha dedotto...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: con certezza, no

no, con certezza. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ecco, va bene. Senta, vuole chiarirci qual è il

particolare che lei... al quale ha fatto cenno

prima nel dire che quel cadavere indossava delle

mutande particolari, degli indumenti... TESTE
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SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, aveva delle

mutande mi pare di colore azzurro, con una sola

macchia di sangue, non erano molto macchiate,

tant’è vero ho detto: “ce le pigliamo queste”, ma

questo al cimitero eh! PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ah! TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

quando l’ho spogliato per vedere il cadavere.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ne indossava

soltanto uno o ne aveva... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: uno... no, una sola. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: una sola. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: una sola. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: senta una cosa, lei ha detto a una

domanda che le è stata posta prima che dopo

quando è stata fatta l’autopsia dai Periti

nominati dal Giudice e... avete disquisito, anzi

lei usò un’espressione diversa se ricordo bene,

lei parla arzigogolato, sulle condizioni del

cadavere, eh... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì, e... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...vuole,

no, aspetti Dottor Scalise. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì, era un cadavere in

decomposizione... PRESIDENTE: aspetti faccia

finire la domanda! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

vorrei che lei ci spiegasse che cosa intendeva
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dire quando ha detto: “abbiamo arzigogolato”,

aspetti, nel senso che vorrei che lei si

sforzasse di ricordare esattamente quali sono

state le considerazioni, le osservazioni che

avete fatto lei con i suoi colleghi che hanno

effettuato l’autopsia subito dopo che la stessa è

stata conclusa, o nel... chiedo scusa Dottor

Scalise, abbia pazienza, faccia finire, perché se

io non esprimo chiaramente qual è il mio

pensiero, lei poi non può rispondermi in maniera

adeguata. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: va

bene. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e cioè a

dire, lasci da parte tutte le notizie, tutte le

cose che lei ha appreso dopo, si sforzi di

ritornare indietro nel tempo e se è possibile ai

suoi ricordi, riferisca che cosa avete

arzigogolato, qual è stato l’oggetto delle

considerazioni, delle... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: oh... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...battute fatte in quel momento quando è stata

fatta l’autopsia, tra lei ed i suoi colleghi.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: oh, abbiamo

detto che gli organi interni erano piuttosto di

bambino o di giovane e non di una persona adulta

di... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: eh! TESTE
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SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...suoi trent’anni,

ecco. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene,

oltre questo avete fatto altre considerazioni, si

ricorda se i suoi colleghi o lei avete parlato di

altro? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no,

niente abbiamo parlato di questo per...

chiacchierare. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: eh

vediamo, questo mi interessa quali sono state le

vostre chiacchiere in quel momento... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: questo... questo le

chiacchiere sugli organi interni, su questa

popolazione che secondo noi era... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: oltre questo si ricorda se

avete chiacchierato o parlato o discusso sulle

condizioni del cadavere, sia al momento

dell’autopsia che prima, perché lei prima quando

ha riferito... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...di questo

particolare credo di ricordare che abbia fatto

riferimento proprio a questo e cioè che avete

arzigogolato sulle condizioni del cadavere, ci

spieghi un attimo che cos’erano... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: perché le condizioni del

cadavere... era gonfio e... quindi presupponeva

uno stato avanzato di decomposizione. PUBBLICO
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MINISTERO MONTELEONE: ecco questa circostanza e

cioè l’ipotesi di uno stato avanzato di

decomposizione, lei si ricorda se i due Periti

che hanno effettuato l’autopsia ne hanno parlato

tra di loro o ne hanno parlato con lei... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no, non ne abbiamo

parlato... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...ponendo... si fermi! TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ...abbiamo semplicemente parlato che il

cadavere poteva essere in quelle condizioni per

il caldo estivo del mese di luglio e per le

condizioni pessime del cadavere che era

deprezziato su tutti gli organi, aveva fratture

dappertutto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: oh,

ecco, quindi le condizioni del cadavere

particolarmente come possiamo dire... e... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: compromesse... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: in genere avendo trovato delle

larve nelle parti genitali... PRESIDENTE: Dottor

Scalise... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

potevano pure pensare che fosse più anziano.

VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: sì, ecco bisogna dare atto di questo

se non altro, della massima collaborazione.
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Dottor Scalise, quindi avete anche affrontato

l’argomento delle particolari, diciamo,

condizioni... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

condizioni sì... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ecco. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...climatiche. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ecco. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: è chiaro

le condizioni climatiche che avevano determinato

uno stato di putrefazione più avanzato. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco, oh, quindi quella

circostanza, quindi furono rilevate le condizioni

di particolare decomposizione... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...del cadavere? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: si ricorda se a rilevare questa

circostanza è stato lei o sono stati i Periti e

se ne avete parlato insieme? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: no, questo non glielo so dire,

ma naturalmente il discorso è partito dai Periti,

non poteva partire da me. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ho capito. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: da me... quando gliel’ho portato dico:

“guardate come è ridotto in due giorni, tre

giorni...”... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho
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capito. Un’ultima cosa, lei ha accennato qualche

minuto fa al fatto che nel momento in cui è stata

fatta l’autopsia vi erano delle larve di

decomposizione è così?. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì, nelle parti genitali. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: uhm! Queste larve erano

compatibili con... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì sì, con... PRESIDENTE: no, aspetti.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...con la carne

che va in putrefazione. PRESIDENTE: scusi, faccia

finire la domanda! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

queste larve erano compatibili con il periodo

trascorso tra il momento nel quale il cadavere è

stato rinvenuto e quelle nel quale il cadavere è

stato riesumato, cioè... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

sì, anche tenendo conto del fatto che poche ore

dopo il rinvenimento del cadavere, come da sua

disposizione era stato messo in una bara... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...e quindi posto all’interno di

un... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...di un loculo.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: di un loculo sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta una cosa,
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lei ricorda se il cadavere fu trattato con

qualche sostanza? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no no, nessuna sostanza. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: no, uhm! Senta, lei ricorda

se qualcuno, lei o qualcun altro propose di

congelare la salma? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no, assolutamente no. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: senta, le contesto che nelle

dichiarazioni che lei ha reso il 14 febbraio del

’91 lei dice: “fui io a chiedere al Giudice e

alle altre Autorità presenti, se fosse opportuno

congelare il cadavere”... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: non ricordo questo particolare. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...se lo ricorda questo?

Eh, lei aggiunge anche un’altra circostanza, lei

dice: “trattandosi di un cittadino straniero”,

ecco, lei... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: può

anche darsi che io abbia espresso un giudizio di

questo genere, che non poteva essere avanzato su

Castelsilano, perché non avevamo la possibilità

di congelarlo, dovevamo pigliare un cadavere...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: sì. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ...e portarlo minimo minimo...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa!

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...a Crotone
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dove c’era la... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

sì. Chiedo scusa Dottor Scalise, mi chiarisca

un’altra circostanza, lei qui dice: “trattandosi

di un cittadino straniero”... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì, perché avevamo rilevato

che non era di razza... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, lei si ricorda... lei ricorda

di averlo rilevato dai tratti somatici? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: dai tratti somatici si

capisce. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e da dove lo

ricavavo? PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: e mi

scusi, perché la proposta di immetterlo in una

cella frigorifera era collegata al fatto che era

un cittadino straniero. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: e perché poteva darsi che la Nazione

alla quale apparteneva, che noi non sapevamo,

poteva chiedere il cadavere. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, lei in quella circostanza disse

anche: “proposi Crotone perché in quella

circostanza”... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

eh, è l’unica. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...”...in quella città c’è l’ospedale e

quindi...”, eh! TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: la ragione
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quindi per la quale lei propose, lei ricorda

adesso questa circostanza? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: non lo... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: non la ricorda. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ma non gliela neanche nego.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: perché può darsi che è

stata una mia considerazione e che l’abbia

estrinsecata all’Autorità di quel tempo, dico:

“perché non lo pigliate ‘sto cadavere” “e...

lasciatelo stare”... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: un’ultima cosa, lei si ricorda se nel

momento in cui fu fatta l’autopsia sul cadavere

venne gettato qualcosa? Se il cadavere è stato

cosparso di qualcosa? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no, abbiamo cosparso l’aria di qualcosa,

perché era mefitica. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: chiedo scusa? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: è chiaro, avevamo delle mascherette noi.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah, delle

maschere, va be’, no no la mia domanda è diversa,

la mia domanda è diversa... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: no no, nessuna cosa abbiamo

messo sul cadavere. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: scusi! Le contesto quando lei ha
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dichiarato nel verbale del primo aprile dell’87,

lei dice: “ricordo al momento dell’autopsia il

cadavere venne irrorato con dei liquidi per

ridurne le esalazioni”, si ricorda? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì, ma... ma può darsi

ammoniaca, non credere che cosa sia... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: va be’, allora intanto...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...cioè abbiamo

messo qualche cosa... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: scusi Dottore Scalise, aspetti,

intanto mi dica se adesso che io le do lettura di

queste sue dichiarazioni se ricorda questa

circostanza. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

beh, ma... adesso non la ricordo. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: adesso non la ricorda.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ma se è scritta

vuol dire che abbiamo buttato dei liquidi.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco, oh, allora

vuole dirci per favore che liquidi erano, di che

cosa si... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ma

erano liquidi pigliati in farmacia. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: eh, e a che cosa... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ammoniaca o qualche

cosa del genere. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

chiedo scusa Dottor Scalise, noi non siamo Medici
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e quindi... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì,

lei non... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...devo

ripetere quanto ha già detto l’Avvocato Bartolo,

ci aiuti a capire, se le pongo la domanda

evidentemente c’è un motivo, allora quindi se lei

lo ha riferito evidentemente c’era... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: può darsi che abbiamo

buttato del... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: eh,

ci vuole dire di che liquidi si trattava? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: niente, ammoniaca.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ammoniaca. E

perché viene messa... perché veniva... è stata

cosparsa... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e

perché noi non potevamo stare vicino al cadavere

che emanava una puzza... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ah, ecco. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ...e non avevamo maschera antigas, se

avevamo maschera antigas non... non avrebbe

trovato il cadavere... non ci interessava, era

per preservare noi altri... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: per le esalazioni. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ...non il cadavere. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ho capito, quindi era un

accorgimento necessario... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: necessario per noi. PUBBLICO
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MINISTERO MONTELEONE: per preservare voi dalle

esalazioni. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: per

difendere noi stessi. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco, dalle esalazioni, è così? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: uhm! Ma perché le maschere utilizzate

non erano sufficienti? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: e chi ce le dava le maschere? PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: no, scusi, le avevate...

lei si ricorda se due suoi colleghi che hanno

fatto l’autopsia avevano indossato delle

maschere? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no,

avevamo qualche cosetta così, rimedi... empirici

diciamo così, batuffoli di cotone, garze, e...

roba del genere. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

chiedo scusa, le contesto che nel verbale del 12

dicembre ’86, lei rende queste dichiarazioni:

“fui presente come Ufficiale Sanitario...”...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: non mi interrompa!

“All’autopsia, ricordo che dovemmo metterci le

maschere a causa dell’enorme fetore”. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: e allora le avete messe queste

maschere? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ma...
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ma erano maschere, gliel’ho detto, batuffoli di

cotone, garze... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ah! TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...chiamala

come vuoi, ma non era un rimedio perfetto.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: idoneo. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: idoneo. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: oh, quindi possiamo dire

che avete cosparso il cadavere di ammoniaca, come

dice lei... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ma

l’ambiente... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no

no, scusi! TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...più che il cadavere. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: scusi Dottor Scalise, la prego!

PRESIDENTE: faccia finire la domanda. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: se vuole... mi ascolta? Se

vuole lei non parli finché io non dico fine, va

bene? Ecco, allora, conferma che avete cosparso

il cadavere di ammoniaca perché le maschere,

diciamo, gli accorgimenti... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: non lo ricordo. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: chiedo scusa, non ho detto

fine, non ho detto ho finito, eh! TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: e... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: come fa a non ricordare se non ho

finito, abbia pazienza, mi faccia finire! TESTE
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SCALISE FRANCESCO SAVERIO: non lo ricordo.

PRESIDENTE: rifaccia la domanda, lei abbia

pazienza, lei aspetti la fine della domanda.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e ha finito.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no. PRESIDENTE:

no, non ha finito. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

Dottor Scalise dirò fine quando ho finito. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: va bene. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: va bene? Così vediamo se

così riusciamo... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ecco

ascolti! Allora lei dice che quando ha dichiarato

nel verbale del quale le ho dato lettura che le

maschere, quando parla di maschere intende

accorgimenti empirici per evitare che appunto le

esalazioni del cadavere, insomma creassero

problemi ai Medici presenti, dice che è stato

cosparso il cadavere di ammoniaca per limitare

queste esalazioni, scusate! VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: è

riuscito a farmi dimenticare la domanda.

PRESIDENTE: ma finché lei non dice fine, noi

siamo qui, va bene, non c’è problema. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: no, perché non è facile

nemmeno per noi, ecco, ricostruire. Ecco, allora
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riparto dall’inizio, allora prendo atto che lei

dichiara che le maschere che avete utilizzato

erano delle mascherine, diciamo così, empiriche e

che le avete indossate... che non erano

sufficienti per preservarvi dai cattivi odori che

promanavano da questo cadavere e che per questo

motivo è stato cosparso il cadavere di ammoniaca,

allora le chiedo: quante altre volte nella sua

carriera l’è capitato di dovere effettuare o

un’autopsia o una ispezione esterna che abbia

reso necessario l’utilizzazione di questo

strumento, cioè quello che... - non ho detto fine

– e cioè quello di, oltre che preservarvi con le

mascherine, insomma disponibili, di dovere

cospargere il cadavere di ammoniaca? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: è la prima volta...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: bene. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...non c’è mai

capitato. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: va bene,

nessun’altra domanda. PRESIDENTE: sì. C’è la

domanda della Parte Civile o no? AVV. P.C.: no,

grazie! PRESIDENTE: ah, ho capito. Va bene,

allora Difese domande? AVV. DIF. NANNI: sì, un

paio Presidente, grazie! Mi scusi, ancora qualche

domandina su temi che già abbiamo trattato, lei
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vede il cadavere scendendo giù. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: come? AVV. DIF. NANNI: lei

vede per la prima volta il cadavere scendo giù

nel burrone. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì.

AVV. DIF. NANNI: si accorge che è straniero lì?

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: dalle tute,

dall’aereo. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: abbiamo rilevato che l’aereo

non era italiano. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: c’erano delle

scritte, delle... dei segni, non... AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: e quindi da questo abbiamo dedotto che

era caduto, guidato l’aereo non era di razza...

AVV. DIF. NANNI: ebbe modo di vedere la

fisionomia del cadavere lì sul posto? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, in fondo abbiamo

visto vestito, di lato, come era, bocconi o meno,

insomma era... AVV. DIF. NANNI: però non ha avuto

una visione perfetta come l’ha avuta poi al

cimitero. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì.

AVV. DIF. NANNI: è questo che intende dire? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì sì, era perfetto.

AVV. DIF. NANNI: cioè solo al cimitero ha

potuto... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:
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cadavere sì. AVV. DIF. NANNI: ...ricomposto bene,

uhm! Senta, per caso aveva dei tratti che ne so,

giapponesi, cinesi? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no... razza libica. AVV. DIF. NANNI:

grazie! Lei ha appena detto: “siamo stati lì e

abbiamo visto l’aereo, le insegne, le scritte

insomma”, chi, cioè a chi si riferisce? Lei

quando scende a un certo punto vede anche, me lo

dica lei. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: pezzi

di aerei, no? AVV. DIF. NANNI: no, parlo di

persone insieme a lei, solo semplici cittadini o

anche qualche... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

no, all’inizio eravamo tutti semplici cittadini.

AVV. DIF. NANNI: all’inizio, poi dico dopo. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e poi dopo sono scese

le Autorità. AVV. DIF. NANNI: le Autorità. Prima

su domanda del Pubblico Ministero che le ha

ricordato quello che lei dichiarò qualche anno

fa, considerato che oggi non lo ricordava,

abbiamo appreso che lei nel ’91 ha dichiarato al

Magistrato: “fui io a chiedere al Giudice e alle

altre Autorità presenti se fosse opportuno

congelare il cadavere trattandosi di un cittadino

straniero”, ora le voglio chiedere anzitutto,

stiamo parlando di quanto eravate lì nel burrone



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 69 -       Ud. 09.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

della sera o di qualche giorno dopo? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ah, no questo non

glielo so dire. AVV. DIF. NANNI: o di qualche

giorno? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: non

glielo so dire se... AVV. DIF. NANNI: non se lo

ricorda. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ma

evidentemente sarà stato all’inizio, che il

cadavere non era deprezziato.  AVV. DIF. NANNI:

non era? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: quando

il cadavere non deprezziato, deduco che sarà

stato la sera... AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...quando ho

fatto l’ispezione... AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...del cadavere.

AVV. DIF. NANNI: oh! Rispo... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: non quando l’autopsia... AVV.

DIF. NANNI: certo. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ...perché era degenerato, non valeva la

pena... AVV. DIF. NANNI: certamente. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...congelarlo. AVV.

DIF. NANNI: certamente. Rispondendo poi al

Pubblico Ministero che le contestava questa

circostanza, lei stava spiegando il perché le

venne in mente questa considerazione, cioè “che

ne dite di congelarlo, è straniero”, perché a
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cosa pensava, che senso poteva... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ma una Nazione può chiedere i

suoi Ufficiali, io non sapevo né se era un

Generale, né se era un Comandante Supremo e...

AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ecco, poteva essere un personaggio di...

AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ...molto qualificato e lo

Stato al quale apparteneva aveva interesse a

recuperare immediatamente il cadavere. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: e non a recuperarlo in un secondo tempo.

AVV. DIF. NANNI:  senta, ancora due cose veloci,

durante l’autopsia i Periti le dissero: “ma sei

proprio certo del certificato di morte che hai

fatto, che è morto il 18, non è che ti sei

sbagliato, ma vedi che è strano”. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: no, questo no. AVV. DIF.

NANNI: no. Ultima cosa, lei prima ci ha riferito

della sua lunga esperienza come Ufficiale

Sanitario e anche come Perito, se non sbaglio a

specifica domanda di altre Parti ha detto che ha

visto molti cadaveri. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì. AVV. DIF. NANNI: incidenti stradali.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF.
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NANNI: incidenti sul lavoro. Altre tipologie?

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: come? AVV. DIF.

NANNI: altre tipologie di morti, cadaveri? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: a... lei capisce che

noi abitiamo nei paesi dove la gente è abituata a

vedere uccidere gli animali per strada... AVV.

DIF. NANNI: uhm! TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...vanno a caccia, quindi sono abituati alle

carni fresche e alle carni degenerate del giorno

dopo, se noi uccidiamo una volta e oggi la

feriamo e ci muore, domani mattina non la

possiamo pigliare più in queste zone, perché è

già deprezziata enormemente, mi ha capito?

PRESIDENTE: no, ma la domanda era un’altra. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: è un’esperienza, i

miei concittadini... AVV. DIF. NANNI: questa...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...hanno una

esperienza... PRESIDENTE: scusi Dottor Scalise!

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...non vedono

inganni appesi. AVV. DIF. NANNI: no no, guardi

Dottore... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e le

capre e le mucche... PRESIDENTE: la domanda,

scusi, era un’altra, la domanda era un’altra

dell’Avvocato, cioè lei ha detto di aver visto,

ha una esperienza che ha visto molti cadaveri...
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TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. PRESIDENTE:

...per incidenti stradali, incidenti sul lavoro,

la domanda era: e anche per morti derivanti da

altri fatti oltre che incidenti stradali o sul

lavoro? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e beh,

uccisioni... sparati, gente sparata, gente...

AVV. DIF. NANNI: generalmente... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ...che vuole. AVV. DIF. NANNI:

sì, generalmente il suo intervento avveniva nella

immediatezza della morte o anche il giorno dopo?

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ma in genere

avveniva attraverso l’Autorità Giudiziaria. AVV.

DIF. NANNI: sì, ma... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: mica... AVV. DIF. NANNI: no no, ho

capito, dico, ma lei veniva convocato tipo il

giorno dopo... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì, come e... non lo so, quando erano a

conoscenza dei fatti... AVV. DIF. NANNI: ho

capito, sì però... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO:...e la Procura... AVV. DIF. NANNI:

...intendo dire, se lei mi parla di un incidente

sul lavoro... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì. AVV. DIF. NANNI: ...immagino che quando

capita interviene il Magistrato, i Carabinieri...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF.
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NANNI: ...e poi interviene lei dopo. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e allora poi dopo

chiedono il parere delle... AVV. DIF. NANNI: è

una cosa che può avvenire dopo due giorni, dopo

tre giorni oppure... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no, in genere avviene immediatamente.

AVV. DIF. NANNI: senta, l’è mai capitato di fare

delle autopsie di cadaveri vecchi di quattro,

cinque giorni? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

no, li abbiamo trovati sempre giovani. AVV. DIF.

NANNI: grazie! PRESIDENTE: altre domande? AVV.

DIF. CECI: sì, io soltanto una. PRESIDENTE: sì.

AVV. DIF. CECI: senta Dottor Scalise, lei quante

altre volte ha fatto o ha partecipato ad una

autopsia? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: quante

altre volte? AVV. DIF. CECI: sì. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: lei pensi... AVV. DIF. CECI:

più o meno. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...in quarant’anni, in questi incidenti per lo

più poche volte abbiamo fatto le autopsie, il più

delle volte la causa era cognita e quindi abbiamo

fatto l’ispezione del cadavere senza... AVV. DIF.

CECI: e quanto ha partecipato a queste autopsie,

quanti giorni dopo più o meno... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: no, sempre... AVV. DIF. CECI:
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...ha visionato... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: in genere non più di dodici ore. AVV.

DIF. CECI: non più di dodici ore. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: il giorno... immediatamente.

AVV. DIF. CECI: senta, ma il fatto di cospargere

il cadavere di ammoniaca... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ma questo io non glielo so

dire... AVV. DIF. CECI: scusi, mi fa finire?

PRESIDENTE: faccia finire la domanda. AVV. DIF.

CECI: mi fa finire per cortesia? PRESIDENTE:

faccia finire la domanda, se no che... AVV. DIF.

CECI: è stata... PRESIDENTE: prego, scusi! AVV.

DIF. CECI: è stata una sua idea oppure... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no no, assolutamente

no. AVV. DIF. CECI: ma perché lei non era

abituato a vedere e a fare... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: no. AVV. DIF. CECI:

...autopsie di cadaveri... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: in decomposizione. AVV. DIF.

CECI: in decomposizione, lei ha fatto sempre...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF.

CECI: ...autopsie di cadaveri... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: se emanavano mettevamo un

batuffolo di cotone, di garza al... AVV. DIF.

CECI: ma perché erano morti... TESTE SCALISE
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FRANCESCO SAVERIO: ...e basta. AVV. DIF. CECI:

perché erano morti da dodici ore. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: e sì, da poco. AVV. DIF. CECI:

questo invece essendo morto da quattro, cinque

giorni è per questo che avete... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: eh, emanava... per giunto

deprezziato. AVV. DIF. CECI: quindi è per questo

motivo che avete cosparso di ammoniaca... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e sì. AVV. DIF. CECI:

...il cadavere. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

ma può darsi ammoniaca, può essere altri liquidi,

non è... liquidi... deodoranti, diciamo così, non

ti posso dire che è ammoniaca, io ti posso dire

liquidi deodoranti, ammoniaca è una parola

vaga... AVV. DIF. CECI: ho capito. Senta, lei

ricorda se con i Medici che hanno fatto

l’autopsia avete ipotizzato ipotesi che il

cadavere poteva essere morto da due o tre

settimane? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

non... non mi risulta. AVV. DIF. CECI: ma secondo

lei era possibile che il cadavere fosse morto da

due o tre settimane? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ma se le ho detto che ho pigliato un

cadavere fresco è inconcepibile quanto... anche

se i miei colleghi avessero voluto arzigogolare



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 76 -       Ud. 09.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

che si trattava di un cadavere vecchio, qualche

cosa raccontatemi. AVV. DIF. CECI: grazie,

nessun’altra domanda! PRESIDENTE: altre domande?

Sì, Avvocato Bartolo! AVV. DIF. BARTOLO: senta,

solo un chiarimento, lei quando vide e comunque

esaminò il corpo, pensò che quella persona era di

nazionalità libica perché aveva sentito dire da

qualcuno che poteva essere un libico, perché lei

rilevò dei tratti somatici... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: no no, ma era un cadavere

della opposta sponda del Mediterraneo, poi se era

algerino, se era tunisino... AVV. DIF. BARTOLO:

ah, ecco. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: o se

era libico questo non... AVV. DIF. BARTOLO:

quindi lei non è che stabilì subito... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...no, assolutamente

no, c’erano degli scritti sull’aereo, che hanno

pensato che la nazione che ne aveva di più era la

Libia. AVV. DIF. BARTOLO: si rese conto che

probabilmente era di razza... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: di... AVV. DIF. BARTOLO: un

arabo. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: bene, senta, ora le faccio un’altra

domanda, qualcuno le ha mai detto che se

un’Autorità Giudiziaria o chicchessia le avesse
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chiesto della nazionalità di quella persona, lei

avrebbe dovuto dire che era un libico? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no, questo non lo

potevo dire io. AVV. DIF. BARTOLO: qualcuno...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: potevo dire che

era... AVV. DIF. BARTOLO: ...che gliel’ha mai

chiesto. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...dell’altra sponda del Mediterraneo, potevo

dire che era un marocchino, che era un algerino.

AVV. DIF. BARTOLO: ma a me non interessa tanto

sapere se lei lo poteva dire, quanto qualcuno le

ha mai chiesto di dire questo? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: no. AVV. DIF. BARTOLO: grazie!

PRESIDENTE: senta, lei ha detto che il giorno

stesso del rinvenimento appunto il cadavere fu

messo in una bara di legno... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì. PRESIDENTE: ...non

zincata, non seppellito in terra ma in un loculo.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. PRESIDENTE:

ecco, questo loculo come era... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ci abbiamo messo dei

mattoni... PRESIDENTE: sì. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ...sono i soliti...

PRESIDENTE: i loculi di cemento? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: con dei mattoni, murato e
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basta. PRESIDENTE: era un loculo di cemento, come

era? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: di cemento

sì. PRESIDENTE: ecco, e dove si trovava, era in

terra, in un locale, dove era situato? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no, nel cimitero ci

sono i loculi a... a scaglioni, cinque, sei

loculi, era in un loculo basso e ce l’abbiamo

messo. PRESIDENTE: all’esterno? O era un

loculo... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: nel

cimitero. PRESIDENTE: sì, però al cimitero ci

possono essere dei loculi all’esterno, cioè

che... dove la lapide, no? Si vede la lapide

all’esterno... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì, si vede... PRESIDENTE: oppure... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO:  se tu ci metti la

lapida si vede... PRESIDENTE: scusi, mi fa

finire! TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì sì.

PRESIDENTE: oppure loculi, sempre nel cimitero

ovviamente, ma all’interno di un locale, questo

voglio dire. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no

no, loculi pubblici con cinque, sei sca... che

noi vediamo, ci mettiamo la fotografia e tutto

quanto. PRESIDENTE: ecco, all’esterno, ho capito,

va bene. Poi un’altra domanda, lei ha detto che

la distanza tra Castelsilano e questo posto...
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TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì. PRESIDENTE:

...del burrone dove lei poi ha rinvenuto, ha

visto l’aereo era di circa due chilometri. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: uhm... PRESIDENTE: più

o meno. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: più o

meno. PRESIDENTE: va be’, insomma, e lei vi si è

recato a piedi. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì. PRESIDENTE: ecco, il collegamento da che cosa

era assicurato, cioè era una strada carrozzabile,

un... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: è una

strada, fino a un certo punto è carrozzabile.

PRESIDENTE: asfaltata. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: no. PRESIDENTE: no. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: parte no. PRESIDENTE: uhm!

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e poi a piedi

per andare al dirupo. PRESIDENTE: sì, ma a piedi

è un sentiero, com’è? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: è un sentiero... PRESIDENTE: come ci si

arriva? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: erano

sentieri. PRESIDENTE: cioè non percorribile da...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no, non

percorribile con macchina. PRESIDENTE: con

macchine, perché proprio non c’è lo spazio o

perché... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no,

non c’è... non c’è la strada. PRESIDENTE: e
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parliamo dell’80, eh! TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: c’è un  dirupo e basta. PRESIDENTE: non

so se oggi potrebbe essere cambiata oggi la

situazione, non lo so. TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: mah, più o meno la fisionomia è la

stessa, poi hanno dovuto fare delle strade per

ritirare... PRESIDENTE: sì, ma quindi noi, io sto

facendo ovviamente la domanda riferendomi al

millenovecento... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO:  allora? Allora non ce n’erano strade

che arrivavano nel dirupo. PRESIDENTE: ecco,

quindi la strada terminava diciamo... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: a un punto X.

PRESIDENTE: a un punto X e poi dalla strada...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e dovevamo

andare a piedi. PRESIDENTE: a piedi. Ma c’è un

sentiero oppure era proprio... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ma... PRESIDENTE: cioè, voglio

dire... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...non

c’era manco il sentiero. PRESIDENTE: voglio

dire... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: c’era un

piano e poi... PRESIDENTE: voglio dire, siccome

lì sembra che... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

ma ci sono dei sentieri, dei tratturi diciamo,

così. PRESIDENTE: mi faccia finire, scusi! TESTE
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SCALISE FRANCESCO SAVERIO: dei tratturi dove ci

vanno con le mucche, con gli animali...

PRESIDENTE: sì, e i tratturi. Quindi, siccome in

quel fondo dove è caduto l’aereo, quel fondo era

un fondo recintato, sembra adibito a pascolo,

allora... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

adibito a pascolo sì. PRESIDENTE: ecco, per

arrivare quindi da dove finiva la strada al fondo

c’era un tratturo, un qualcosa... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: un tratturo. PRESIDENTE: e poi

c’erano anche altri fondi? TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: no, e poi niente, che poi

dovevi scendere arrampicandoti per scendere...

PRESIDENTE: per scendere... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: dove era il cadavere e dove

era l’aereo, dovevi scendere attaccato al...

PRESIDENTE: ho capito. E quindi dall’alto del

tratturo, diciamo a un certo punto... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: si vedevano...

PRESIDENTE: ...bisognava... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ...i pezzi dell’aereo e...

PRESIDENTE: si vedevano i pezzi dell’aereo...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì sì.

PRESIDENTE: ...dall’altro del tratturo? Ma questo

tratturo poi proseguiva oppure... TESTE SCALISE
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FRANCESCO SAVERIO: no, restava lì e dovevi

scendere senza... PRESIDENTE: senza... TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: tipo roccia.

PRESIDENTE: tipo roccia, va bene. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: di secondo grado non di più...

di sesto grado... VOCI: (in sottofondo). GIUDICE

A LATERE: Dottore? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: dica! GIUDICE A LATERE: secondo la sua

esperienza dopo quanto tempo si formano le

larve... decomposizione e poi come crescono?

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e crescono come

i vermi della frutta, che tutti quanti hanno una

esperienza. GIUDICE A LATERE: eh! TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: e sono dei vermi bianchi come

quelli che trovate nella mela, nella pera.

GIUDICE A LATERE: eh, e dopo quanto tempo si

cominciano a formare? TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: e beh, in genere dopo quat... se il

cadavere è deprezziato dopo quattro, cinque

giorni, sei, si formano. GIUDICE A LATERE: si

formano... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì

sì. GIUDICE A LATERE: ...dopo quattro, cinque

giorni. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: dopo

anche... sulle carni dopo tre, quattro giorni.

GIUDICE A LATERE: e in quanto tempo raggiungono
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una lunghezza più... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: e... la raggiungono in poco tempo, in

due, tre giorni queste larve crescono... GIUDICE

A LATERE: beh, due, tre giorni dopo i quattro,

cinque. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: sì, dopo

due, tre giorni, se noi lasciamo la carne fuori

dal frigorifero, dopo tre giorni troviamo le

larve. GIUDICE A LATERE: senta, lei mi pare che

abbia detto che le larve erano nella zona degli

organi genitali. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì, nelle parti più declive. GIUDICE A LATERE:

ecco, è sicuro di questo? Perché... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì, perché mi pare che le

abbiamo viste quel giorno quando l’hanno

sbagliato, allora ho visto... GIUDICE A LATERE:

eh, no, siccome... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ...che su quella zona ce n’erano di più.

GIUDICE A LATERE: lei cono... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: era come massa, è chiaro? Può

darsi che ce n’erano da altre parti. GIUDICE A

LATERE: ah, può essere che... TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: ma la massa era... GIUDICE A

LATERE: sì, lei aveva notato particolarmente...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ecco, nelle

parti basse. GIUDICE A LATERE: ah, va bene.
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PRESIDENTE: va bene. AVV. P.C. BENEDETTI:

Presidente su questa domanda solo una

precisazione che penso prima non sia stata fatta,

solo una domanda. Lei ci ha spiegato la sua

esperienza per quanto riguarda le autopsie,

volevo chiedere: l’è mai successo invece durante

la sua carriera di fare delle riesumazioni? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e... io come

riesumazioni ho riesumato tutti i cadaveri dei

cimiteri di Castelsilano e Savelli, e ne ho tolti

cinquemila e qualche volta ho trovato qualcuno

incartapecorito con gli arti... con le

cartilagini, è chiaro. AVV. P.C. BENEDETTI: no...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ma ho dovuto

togliere... AVV. P.C. BENEDETTI: sono stato

impreciso, sono stato impreciso, l’è mai capitato

di riesumare un cadavere dopo pochi giorni? TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no. AVV. P.C.

BENEDETTI: ecco, grazie! PRESIDENTE: va bene.

Buongiorno, può andare! AVV. DIF. BARTOLO: no,

Presidente posso... PRESIDENTE: ah, sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...chiedere solo in relazione...

PRESIDENTE: prego! AVV. DIF. BARTOLO: lei ha

detto che il cadavere era deprezziato, Dottore

scusi solo un ultimo... PRESIDENTE: qua un
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attimo. AVV. DIF. BARTOLO: Dottore sono io,

Dottore? Dottore? Qua deve guardare, guardi.

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ah, dica! AVV.

DIF. BARTOLO: un ultimo chiarimento. Lei ricorda

se nella zona si era sviluppato anche un piccolo

incendio? TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: e...

mi pare di sì, ma siccome c’era sterpaglia non

è... non è avanzato oppure c’erano degli operai

della Forestale... AVV. DIF. BARTOLO: sì. TESTE

SCALISE FRANCESCO SAVERIO: ...nella zona e lo

hanno spento, per non estendersi alla zona sopra

il dirupo, è chiaro. AVV. DIF. BARTOLO: ma io non

volevo sapere tanto questo quanto piuttosto se

quell’incendio... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì... AVV. DIF. BARTOLO: ...aveva

evidenziato... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

...ma non aveva toccato né l’aereo, né il

cadavere. AVV. DIF. BARTOLO: ma il cadavere a

causa del calore sviluppato dall’incendio...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: no no, il calore

era di trentasei gradi all’ombra. PRESIDENTE: si

accomodi, si sieda, si sieda! VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: no no, rinuncio.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: buongiorno,

grazie, può andare! AVV. DIF. EQUIZI: Signor



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 86 -       Ud. 09.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

Presidente, scusi, un’ultima domanda. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: un attimo si è alzato...

PRESIDENTE: ...abbia pazienza, eh! TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: si accomodi ecco! AVV. DIF. EQUIZI:

Dottor Scalise, mi scusi se torno un punto a me

chiaro e penso a tutti, però è necessario

tornarci, lei vide il cadavere il 18 luglio, il

giorno del... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

sì. AVV. DIF. EQUIZI: ...dell’inci... quando

cadde l’aereo, immediatamente, poi fece subito...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: poi lo

seppellii. AVV. DIF. EQUIZI: lo seppellì e poi...

TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO: poi... AVV. DIF.

EQUIZI: aspetti, aspetti! TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: ...ho riaperto il loculo... AVV. DIF.

EQUIZI: no. TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

gliel’ho dato quando sono venuti per l’autopsia.

AVV. DIF. EQUIZI: no, mi scusi, aspetti, mi

faccia dire una cosa, mi faccia finire, poi

partecipò all’autopsia il 23. TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: sì. AVV. DIF. EQUIZI: il

cadavere era lo stesso, cioè lei ebbe modo di

guardarlo nel volto... TESTE SCALISE FRANCESCO

SAVERIO: sì sì, nel... AVV. DIF. EQUIZI:
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...l’occhio... TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

il vestito e le cose erano... come era... lo

avevo seppellito, era lo stesso cadavere

gonfiato. AVV. DIF. EQUIZI: eh! Era questa la

domanda...  PRESIDENTE: va bene! TESTE SCALISE

FRANCESCO SAVERIO: va bene. PRESIDENTE:

buongiorno! TESTE SCALISE FRANCESCO SAVERIO:

buongiorno!  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Carchidi

Addolorata. PRESIDENTE: buongiorno, grazie! VOCI:

(in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Carchidi Addolorata!

ESAME DEL TESTE CARCHIDI ADDOLORATA.-

PRESIDENTE: buongiorno, buongiorno! VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: consapevole della

responsabilità che con il giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini,

giurate di dire la verità, null’altro che la

verità, dica lo giuro! TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

lo giuro! PRESIDENTE: lei signora si chiama?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: Carchidi Addolorata.

PRESIDENTE: dove è nata? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: a Salzausi. PRESIDENTE: quando? Che

data, che giorno? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: nel

’43. PRESIDENTE: giorno, mese? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: 3 settembre. PRESIDENTE: 3 settembre
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’43. Dove abita lei? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: a

Castelsilano. PRESIDENTE: Castelsilano? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: Colemiti. PRESIDENTE: dove

abitava nell’80, lei è rimasta lì? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì, zona Colemiti. PRESIDENTE: è

rimasta lì ad abitare, va bene. Ora risponda alle

domande che le verranno fatte. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Signora Carchidi, la località Colemiti... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: sì. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: ...quanto dista da Castelsilano?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: eh, circa due

chilometri. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quanto?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: due chilometri.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: due chilometri. Lei

conosce la località chiamata Timpa delle Meghere?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: delle Magare. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Magare, chiedo scusa della

pronunzia calabrese! La conosce? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: da

Colemiti... VOCI: (in sottofondo). TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: siamo vicini. PRESIDENTE: lui parla

in italiano... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quanto dista da Colemiti

questa località? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: è
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vicina, è vicina. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: da

casa sua si vede? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì

sì, è la zona mia. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei signora... si vede quindi ad occhio nudo,

insomma, no? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei si ricorda più o

meno di quello che vide il 18 luglio del 1980?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: io l’ho visto cadere

il 18 luglio dell’80. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

dunque, ma può essere più precisa, che cosa vide

di preciso? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: io mi

trovavo fuori. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: fuori

dove? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: avanti

all’abitazione mia. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

diciamo sull’aia per capirci? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

ecco. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: l’abitazione mia

e ho visto questo aereo venire a quota bassa.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, da dove veniva

più o meno? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: Cerenzia

Vecchio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cos’è

Cerenzia Vecchio, lo dica per noi. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: è una frazione. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma è un paese... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: un paese. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:
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...o un paese abbandonato. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: paese sì, paese, si chiama Cerenzia.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: eh! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no,

per capirci, da Cerenzia o da Cerenzia Vecchia

che è pacifico un paese abbandonato? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: da Cerenzia Vecchio e

Cerenzia... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah! Nello

spazio fra Cerenzia Vecchia... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: eh, eh, eh! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Cerenzia e Cerenzia Nuova, diciamo così.

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: eh! PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi lo ha visto venire a quota bassa,

poi che ha visto? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: e

poi è andato nella collina, c’è una collina e...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e poi che ha... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: è caduto, è caduto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma vorrei sapere, lei lo ha

visto cadere? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: l’ho

visto cadere sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

cadere ma dove però? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

si chiama Timpa delle Magare. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: come Signora? AVV. DIF. BARTOLO:

Timpa delle Magare. PRESIDENTE: Timpa delle

Magare. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: veramente si
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chiama il Chiantone. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: Chiantone che cos’è... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: Chiantone. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: vorrei capire signora, lei lo ha visto

cadere o non vedendolo più... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: no, l’ho visto... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...ha pensato che fosse caduto. TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: l’ho visto cadere. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: preciso, vede signora, fu

sentita la prima volta dai Carabinieri il 19

luglio del 1980 e disse, quello che ha già detto,

“l’ho veduto nel vetro, ho visto spuntare l’aereo

volava a quota bassa, volava basso, si è

completamente nascosto nella boscaglia

antistante. Aspettavo di vederlo sbucare dalla

parte opposta...”... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

sì, poi non l’ho... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...”...ma ad un certo punto ho sentito uno

scoppio e mi ero impressionata. Ho intuito subito

che era successo qualcosa di grave”. TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: era succe... perché subito

ha incendiato fuoco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, quindi lei lo ha visto cadere per terra o ha

ritenuto che fosse successo... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: l’ho visto, l’ho visto, perché sono
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trovata fuori. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non so

se ci siamo capiti, quindi lei lo ha visto

sparire... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì, e poi

ho visto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e poi ha

sentito o no lo... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

...ho capito subito che... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...lo scoppio? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: ...è caduto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: signora... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: è

caduto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...cortesemente se mi... ha sentito o no uno

scoppio? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha sentito questo

scoppio. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e ha visto poi dell’incendio,

una... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: un incendio.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: benissimo! Cosa ha

fatto a quel punto, a quel momento? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: io niente, io non sono

andata perché io avevo paura. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: che non è andata sul posto l’ho capito,

ma ha fatto qualche altra cosa? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: io cercai... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: cerchi di ricordare. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: ...a chiamare gente. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: eh? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

Francesco Marano. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi si è mossa un po’ da casa? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e

chi ha incontrato? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

Francesco Marano che... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: ...oggi

doveva essere pure qua e non è venuto, eh!

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì sì, verrà un’altra

volta. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: eh! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: senta, più o meno ricorda

quando lei ha visto queste cose che ora era?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: erano le undici e

mezza, dieci e mezza, 11:00. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: può essere precisa, dieci e mezza,

11:00, come fa a dire che era quell’ora? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: perché ero fuori... i miei

figli stavano preparando per mangiare. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

veramente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: beh,

d’accordo, ma per dire che era l’ora... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: a che ora? Era... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: per dire che erano le dieci e

mezza le 11:00. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

siccome ero andata che avevano gli animali...
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: ...a dare un pochettino d’acqua.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ecco. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: mi sono trovata proprio di fronte che

veniva questo aereo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: questo l’ho capito. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: ...verso di me. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma volevo sapere, come fa a dire che era

quell’ora lì, tra le dieci e mezza e le 11:00?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: avevo l’orologio?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dov’era questo

orologio? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: al cuore, al

polso. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei

veramente... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: nella

sveglia... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...in

un’altra dichiarazione... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ah ecco, c’è la sveglia. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...l’8 ottobre... eh! Dica

dica! TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: la sveglia

dentro. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ah, c’era una

sveglia dentro. Lei dice, parla nell’8 ottobre

’90 di un orologio a muro. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quella sarebbe la sveglia? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei
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in genere per il suo lavoro sul posto dove poi è

stato trovato l’aereo andava mai? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: no no no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

mai è andata in questo... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: no no, quella non era zona mia.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non era proprio zona

sua. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: no no. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma per arrivare a quel posto

bisogna passare da Castelsilano... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...o no? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi bisogna prima

andare a Castelsilano... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: prima a Castelsilano e poi a...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...da casa sua e poi

scende giù? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dunque, volevo sapere

signora, quel giorno quando lei ha visto l’aereo

poi nel... nei minuti nelle ore immediatamente

dopo ha visto qualche altro aereo? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: no no no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

è sicura di questo. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: no

no no, non ho visto niente. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: perché vorrei capire una cosa, perché

nell’istruttoria... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: io
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ho visto solo quello. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

aspetti signora! TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: e

basta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: mi faccia

finire la domanda. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: ah!

Ah! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nell’istruttoria

su questa domanda ha reso delle dichiarazioni

contrastanti... AVV. DIF. BARTOLO: no Presidente,

chiedo scusa! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

aspetti, gliele debbo contestare, no? AVV. DIF.

BARTOLO: e no, e allora... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: debbo contestare le sue dichiarazioni.

AVV. DIF. BARTOLO: e allora omettiamo il

contrastante, vediamo prima che cosa ha detto...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora le faccio. No, le

debbo anticipare che le debbo leggere due

dichiarazioni diverse, questo è il succo della

contestazione, cioè... AVV. DIF. BARTOLO:

procediamo per gradi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

cioè, la prima volta quando viene sentita il

giorno dopo i fatti dai Carabinieri di Crotone il

19 luglio dell’80, il giorno dopo, lei dice: “se

mal non ricordo, poco dopo, circa quarantacinque

minuti dalla caduta dell’aereo mi pare sia

transitato un altro in senso inverso a quello che

era caduto. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: no no no.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:  TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: mentre poi in dichiarazione

successiva, ad esempio l’8 ottobre ’90, non

ricorda di aver visto un altro aereo a circa

quarantacinque minuti dopo che è caduto e l’uno

aprile ’87 è diversa qui, “aerei come quelli non

l’ho visto passare mai”. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi non c’è... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

il contrasto è praticamente tra queste due

dichiarazioni. AVV. DIF. BARTOLO: no, non c’è

nessun contrasto... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: 18

luglio. AVV. DIF. BARTOLO:  ...chiedo scusa se

intervengo, non voglio interrompere... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: 18 luglio. AVV. DIF.

BARTOLO:  ...ma c’è opposizione... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: 18 luglio. AVV. DIF. BARTOLO:

...perché non c’è nessun contrasto. Il 19 luglio

la teste ha dichiarato: “se mal non

ricordo...”... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: c’è un

parziale contrasto. AVV. DIF. BARTOLO: ...”...mi

pare che forse...”. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: eh! AVV. DIF. BARTOLO: quindi non

possiamo dire che c’è un contrasto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: c’è un parziale contrasto.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: c’è un contrasto.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...perché nel ’90 c’è

una dichiarazione netta... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: c’è un contrasto.  il 19 luglio una

dichiarazione dubitativa. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: c’è un contrasto. AVV. DIF. BARTOLO:

che potrebbe essere parzialmente... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: certo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: diciamo, parziale contrasto, ma c’è un

contrasto. PRESIDENTE: un contrasto c’è Avvocato,

contrasto... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: se

non è contrasto questo, eh! PRESIDENTE: ...perché

lì dice mi pare... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

oh! PRESIDENTE: ...e qua dice... PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: e qui dice che di no.

PRESIDENTE: ...”non ricordo”. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: lo esclude. PRESIDENTE: quindi

qualche contrasto c’è. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

no no, 18 luglio. AVV. DIF. BARTOLO: e conferma

l’ultima dichiarazione, comunque... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: dell’80. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: eh? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: 18 luglio

dell’80, non ho visto niente più. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi lei è sicura... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: sì sì sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...di non avere visto mai. TESTE



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 99 -       Ud. 09.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

CARCHIDI ADDOLORATA: sicurissima. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: prego! La collega parte...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: senta signora, lei

ha detto che quel giorno lei era davanti alla

casa... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ...è così? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

che stavate per preparare da mangiare? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: sì. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: è così? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: uhm! Ha detto

di aver visto di arrivare l’aereo. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: l’aereo. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ecco. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: a

quota bassa, eh! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ecco. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: ecco. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: come... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: e poi... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: aspetti! Signora, dunque Carchidi?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: Addolorata. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ecco, Signora Addolorata,

lei deve ascoltare in silenzio... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: va bene! PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: no aspetti! TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: grazie! PUBBLICO MINISTERO
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MONTELEONE: deve ascoltare in silenzio le domande

e poi rispondere, uhm! Allora, come mai ha notato

l’aereo, lei lo ha guardato, ha alzato gli occhi

per guardarlo? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: l’ho

guardato sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: si

ricorda perché lo ha guardato? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sono trovata fuori, di fronte.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah, casualmente.

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: era proprio di fronte.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: lo ha visto

arrivare così. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

arrivare. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: uhm!

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: a quota bassa.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ha notato qualche

cosa di particolare di questo aereo oltre il

fatto che come ha detto adesso era a quota bassa?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì, rumore non ne

faceva di niente, poco rumore. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: poco rumore. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

senta, si aerei così... era grande o piccolo?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: di vicino non l’ho

visto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: no. TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: era... PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE:  quando l’ha visto, come lo ha visto
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lei, lei ha detto che era a quota bassa, ecco.

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì, ma era lontano

però, eh! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ho

capito. Allora, come lo ha visto lei era un aereo

grande o piccolo? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: era

grande, se no lo manco vedevo, no? PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: per lei era grande. TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: eh! PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: uhm! Ne ha visti altri... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: no. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ...aspetti la domanda Signora, perché

se io non gliela faccio, lei che mi dice no,

scusi, eh! Allora, ne ha visti altri, prima,

dopo, in altri periodi come quello, cioè di

quella grandezza e che volavano così bassi? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: bassi ne ho visti, ma no...

poco rumore no. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

allora... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: facevano

assai rumore. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: oh!

Quindi lei ricorda di avere visto altre volte

altre aerei... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...che però

facevano più rumore di quello. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: è

così? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì. PUBBLICO
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MINISTERO MONTELEONE: oh! E ne ha visti altri che

volavano sempre bassi come quello o no? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: no. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ah! TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: no.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: quindi un aereo

che volava così basso e che non faceva rumore,

lei solo quello ricorda? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì sì. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ho capito. Senta signora, un’ultima cosa: ha

notato qualche cosa di particolare di

quell’aereo... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: no.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...mi riferisco

per esempio al colore, se aveva qualche disegno

particolare... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: no no,

era... PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ...qualche

cosa... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: no, era...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: eh! TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: ...disegno non è ne ho visto, era un

pochettino giallino, giallino, ma altro niente.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: altro niente.

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: no. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: uhm! Va bene, nessun’altra domanda!

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: grazie! PRESIDENTE:

sì, poi abbiamo la Parte... no, cioè la Parte

Civile “Itavia” non c’è, quindi Difesa
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Bartolucci? AVV. DIF. CECI: senta, solo una

domanda signora, buongiorno. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: buongiorno. AVV. DIF. CECI: lei sentì

per caso prima o dopo questo aereo o ha visto

altri aerei? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: quel

giorno? AVV. DIF. CECI: deve rispondere, sì.

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: quel giorno? AVV. DIF.

CECI: quel giorno signora, sì. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: no no, ho visto solo questo. AVV.

DIF. CECI: ha visto... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

nemmeno qualche ora prima? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: no no no, no. AVV. DIF. CECI: grazie

Signora! TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: prego!

PRESIDENTE: sì, Difesa Ferri? AVV. DIF. EQUIZI:

signora buongiorno. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

buongiorno. AVV. DIF. EQUIZI: senta, l’aereo che

vide il 18 luglio volava da solo oppure ebbe modo

di... cioè, è possibile che l’aereo che poi è

caduto e che i suoi compaesani hanno visto e che

tutti hanno ritrovato non fosse quello che lei

vide ma altro aereo secondo lei? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: era solo quello e basta. Io non so

niente. AVV. DIF. EQUIZI: senta, lei ricorda

quando successe la tragedia di Ustica, il

giorno... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: eh, il 18
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luglio dell’80. AVV. DIF. EQUIZI: no no no, no.

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: dimmi! AVV. DIF.

EQUIZI: no, allora... no, volevo chiederle se nel

mese precedente alla... al 18 luglio, vide, ebbe

modo di notare altri aerei tipo quello che vide

invece il 18 luglio, che volavano bassi, che...

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: ma quel giorno chissà

quanti, quel giorno ne sono venuti tanti, eh!

AVV. DIF. EQUIZI: va bene! Non ho altre domande.

PRESIDENTE: sì. Difesa Tascio? Mi sembra sia...

non è teste diretto suo, vero Avvocato? Ecco,

appunto, stavolta... no, siccome ho scoperto che

c’era anche un’altra pagina che mi mancava, poi

l’ho trovata. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

sì sì, era proprio dove c’era Scalise, che era il

teste di oggi, dico: “ma è strano che non lo ha

sentito” e invece poi ha... prego allora Avvocato

Bartolo, sì! AVV. DIF. BARTOLO: signora scusi,

per riassumere, mi corregga se sbaglio, lei dice:

“io ero davanti casa, quando sono uscita ho visto

questo aereo che volava basso, silenzioso, o

meglio, non faceva il solito rumore, ad un certo

punto ho sentito lo scoppio” e subito dopo vide

anche del fumo? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì sì,

subito ha incendiato fuoco. AVV. DIF. BARTOLO:
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quindi si rese subito conto che quell’aereo era

andato a sbattere... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...contro una montagna?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, lei poi ha detto di essere andata... di

non avere avuto il coraggio di andare... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: no no no. AVV. DIF. BARTOLO:

...sul posto, perché ovviamente... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: non sono andata. AVV. DIF. BARTOLO:

però ha detto che è andata a cer... a chiedere

aiuto... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...o comunque a... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: ad un certo Marano. AVV. DIF.

BARTOLO: ecco. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: Marano

Francesco. AVV. DIF. BARTOLO: e ha incontrato

Marano? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: dopo ha incontrato anche altre persone

quel giorno? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: solo

questo. AVV. DIF. BARTOLO: Marano. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ricorda che

cosa Marano le disse, se aveva visto, non aveva

visto anche lui questo incidente, qualcosa? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: non l’ho visto perché è

andato a spegnere il fuoco, no? AVV. DIF.

BARTOLO: ah, quindi lei lo disse a Marano...
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TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: eh! AVV. DIF. BARTOLO:

...e ricorda che Marano andò a spegnere il fuoco.

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: il fuoco sì. AVV. DIF.

BARTOLO: cioè, andò sul posto dove... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...dove era cascato l’aereo? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì, c’era la proprietà sua. AVV. DIF.

BARTOLO: e quindi Marano andò sul po... andò in

quel posto perché lei glielo indicò? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

quando lei incontrò Marano, lei disse a Marano:

“oh, guarda che è caduto un aereo”. TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: e certo, è caduto l’aereo.

AVV. DIF. BARTOLO: e come faceste a quel punto ad

individuare, c’era sempre il fumo? AVV. DIF.

BARTOLO: ho sentito lo scoppio. AVV. DIF.

BARTOLO: dico, ma lei come fece ad indicare a

Marano proprio il posto dove era caduto? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: siccome lui era muratore, si

trovava sopra a un tetto e lo ha visto. AVV. DIF.

BARTOLO: ah, lo aveva visto pure Marano. TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, lei il giorno dopo è stata ascoltata dai

Carabinieri, si ricorda? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: eh, ma... AVV. DIF. BARTOLO: è stata



Proc. Pen. 1/99    Pag. - 107 -       Ud. 09.10.2001
Cooperativa O.F.T. ROMA

ascoltata, insomma... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

è tanto tempo, mo sono ventun’anni. AVV. DIF.

BARTOLO: ecco. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: eh!

AVV. DIF. BARTOLO: mi rendo conto, no, ma

tornando a quella domanda, io le volevo chiedere:

mi rendo conto... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

sempre le solite storie. AVV. DIF. BARTOLO:

...sarà difficile, lei non ricorda per caso la

domanda che le venne fatta quando lei dichiarò:

“se mal non ricordo poco dopo mi pare che sia

transitato un altro in senso inverso a quello che

era caduto”? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sempre...

sempre la solita storia, un altro. AVV. DIF.

BARTOLO: lei dice: “un altro, che io ricordi, non

l’ho visto”. Ecco, ma non è che per caso ricorda

forse ci potrebbe aiutare a capire perché viene

verbalizzata questa frase, quale domanda le venne

fatta dai Carabinieri il 19 luglio, cioè... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: no, non mi ricordo. AVV.

DIF. BARTOLO: non si ricorda? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: no, cioè sono tanti anni. AVV. DIF.

BARTOLO: signora, lei ha già spiegato ed è

inutile tornare... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: è

tutto... tutto... AVV. DIF. BARTOLO: ...eccetera,

quando lei ci indica l’orario dicendoci che
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probabilmente, anzi, certamente è accaduto tra le

dieci e mezza e le 11:00... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: e le 11:00. AVV. DIF. BARTOLO:

...cioè ci dà un’indicazione che noi dobbiamo

prendere al minuto, potremmo dire anche tra le

10:35 e le 11:05? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: lo

stesso. AVV. DIF. BARTOLO: cioè, ha un certo

margine, ecco, lei dice: è in quella mezz’ora

però potrebbero essere cinque minuti dopo, cinque

minuti prima, non è che sia in grado di dire

esattamente... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: giusto.

AVV. DIF. BARTOLO: ...l’ora. Grazie! TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: prego! PRESIDENTE: domande,

la Parte Civile? Nessuna. Senta signora, ma lei

sa dove... qui signora, alla sua sinistra, a

sinistra, a sinistra! TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

vedo. PRESIDENTE: lei poi ha saputo dove è caduto

l’aereo? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì.

PRESIDENTE: sì. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì.

PRESIDENTE: ecco. Da casa sua che distanza c’è?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: eh, circa un

chilometro. PRESIDENTE: quanto? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: un chilometro. PRESIDENTE: un

chilometro. No, allora vorrei capire, mi sembra

che lei prima abbia detto che per... TESTE
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CARCHIDI ADDOLORATA: dalla casetta mia...

PRESIDENTE: eh! TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: ...a

dove è caduto l’aereo... PRESIDENTE: è un

chilometro. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì!

PRESIDENTE: mi sembrava di aver capito prima, che

lei ha detto che per andare dal paese... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: nel paese. PRESIDENTE: no,

per andare sul posto dove è caduto l’aereo, prima

bisognava arrivare al paese? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì, ci sono duecento chilometri.

PRESIDENTE: no. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: da

casa mia a Castelsilano. PRESIDENTE: quanti

chilometri sono? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: due.

PRESIDENTE: due? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì.

PRESIDENTE: due chilometri. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì. PRESIDENTE: e per andare al posto

dove è caduto l’aereo prima bisogna arrivare al

paese? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: no. PRESIDENTE:

no. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: prima arriva al

paese e poi continua ad andare dove è caduto

l’aereo. PRESIDENTE: ma lei ha detto che dove è

caduto l’aereo dista un chilometro da casa sua.

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì, ma basso, basso, è

sotto di me... ancora. PRESIDENTE: sotto. TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: sì. PRESIDENTE: quindi per
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andare... se lei da casa sua oggi deve andare al

posto dove è caduto l’aereo prima deve arrivare

al paese, a Castelsilano? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì e poi vai dove è caduto l’aereo?

PRESIDENTE: ma perché non c’è la strada per

arrivare lì? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: c’è la

strada sì. PRESIDENTE: c’è la strada? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: sì sì, sì, c’è la strada.

PRESIDENTE: no, forse non ci capiamo signora, se

lei deve arrivare al posto dove è caduto l’aereo

e prima deve arrivare al paese, perlomeno due

chilometri li deve fare, allora com’è che lei

dice che la distanza è solo un chilometro? Ecco!

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: io sono in mezzo e

casa mia a Castelsilano... PRESIDENTE: eh! TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA:  ci voglio due chilometri.

PRESIDENTE: eh, e lei... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: poi casa mia a dove è caduto

l’aereo... VOCI: (in sottofondo). TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA:  ...penso che... PRESIDENTE: un

chilometro. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: ...ci

vuole un altro chilometro. PRESIDENTE: quindi non

è che lei per andare dove è caduto l’aereo deve

andare prima a Castelsilano? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: no no. PRESIDENTE: ah, ecco. TESTE
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CARCHIDI ADDOLORATA: no. PRESIDENTE: appunto,

questo volevamo capire, perché se no, non...

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: no, io abito in

campagna veramente. PRESIDENTE: lei è nella

località Colemiti? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

Colemiti. PRESIDENTE: Colemiti? PRESIDENTE:

proprio in quella zona? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì. PRESIDENTE: ci sono altre

abitazioni lì? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: c’è

Bitonti, Bitonti Luigi. PRESIDENTE: ah, Bitonti.

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: c’è pure. PRESIDENTE:

ho capito. E per andare da casa sua al punto dove

è caduto l’aereo, c’è una... un momento! C’è una

strada, un tratturo, che c’è, come ci si arriva

lì? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: c’è... c’è la

strada, la strada smaltata. PRESIDENTE: ma non

ora, eh! Parliamo del 1980. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: e c’era, c’era. PRESIDENTE: c’era già

allora... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì sì.

PRESIDENTE: ...cioè la strada asfaltata? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: sì sì, c’era sì. PRESIDENTE:

quindi se io volevo andare con la macchina...

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: potete andare.

PRESIDENTE: no, un momento, dove, mi aspetti!

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: se io volevo
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andare con la macchina... no signora, noi

ridiamo, ma queste ovviamente... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: eh! PRESIDENTE: ...sono cose serie.

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: questo sì. PRESIDENTE:

quindi lei cerchi di... TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: eh! PRESIDENTE: ...di dire

effettivamente quello che ricorda. Se io volevo

andare con la macchina a vedere l’aereo dove era

caduto ci potevo arrivare? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì, sì. PRESIDENTE: ma prima abbiamo

sentito qui il Dottor Scalise e ha detto... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: ho detto...  PRESIDENTE:

...che c’era un tratturo. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: no no, c’era c’era, c’era.

PRESIDENTE: c’era la strada. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì. PRESIDENTE: quindi, però poi uno

doveva fermare la macchina e scendere... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: beh... PRESIDENTE: ...perché

poi lei lo ha saputo dov’è caduto l’aereo. TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: sì sì sì. PRESIDENTE: il

posto lo sa qual è. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

sì, io il posto... PRESIDENTE: oh!  TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: ...lo so sì. PRESIDENTE: non

l’ha visto però l’aereo. Non ci è and... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: no no. PRESIDENTE: però sa
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dove è il posto. Allora, io per arrivare lì,

prendevo la macchina, andavo sulla strada fino ad

un certo punto? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì.

PRESIDENTE: e poi dopo che cosa... stava proprio

giù sotto la strada il burrone? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: c’è un burrone così. PRESIDENTE:

proprio sotto la strada? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì sì. PRESIDENTE: quindi se io

arrivavo con la macchina dalla strada vedevo giù,

potevo vedere giù dove era? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: la doveva lasciare la macchina.

PRESIDENTE: sì. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: e poi

scendeva. PRESIDENTE: io dico però dalla strada

si vedeva giù? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì sì.

PRESIDENTE: vede giù? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

sì sì sì. PRESIDENTE: senta, lei dal momento in

cui non ha visto più  l’aereo, lei ha detto ha

seguito questo aereo a bassa quota che faceva

poco rumore, dal momento in cui non l’ha visto

più a quando poi ha sentito lo scoppio, quanto è

passato? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: subito.

PRESIDENTE: subito? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

subito. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: la sua

casa è sulla strada? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

sì. PRESIDENTE: ma li passano spesso macchine o
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no? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: eh... PRESIDENTE:

passavano, parliamo dell’80. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: un po’ distante. PRESIDENTE: sì, io

dico... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: un cinquanta

metri. PRESIDENTE: ...venendo su dal paese c’è la

strada... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì.

PRESIDENTE: ...che passa davanti a casa sua.

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì. PRESIDENTE:

esatto? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì.

PRESIDENTE: poi continua, fino a dove arriva?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: continua. PRESIDENTE:

eh, fino a dove arriva questa strada? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: a dove è caduto l’aereo.

PRESIDENTE: ah, e lì proprio finisce? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: sì sì, poi finisce.

PRESIDENTE: quindi continua per un chilometro?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì. PRESIDENTE: lei ha

detto... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì.

PRESIDENTE: ...che c’è un chilometro. E su quella

strada passavano, perché ora non so se c’è... ora

la situazione oggi è uguale a quella di allora o

ci sono state altre costruzioni? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: no no, lo stesso, lo stesso.

PRESIDENTE: uguale. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

sì. PRESIDENTE: e su quella strada passano
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macchine spesso o no? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

chi ci tiene la proprietà ci passano, chi non ce

l’ha non passano. PRESIDENTE: e ci sono molte

proprietà su questo... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

e c’è questo Francesco Marano... PRESIDENTE: eh!

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: ...c’è Bitonti, c’è un

altro che si chiama Luigi Bitonti. PRESIDENTE:

uhm! TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: eh, poi basta,

non c’è nessuno. PRESIDENTE: e in quel periodo

lei ha visto passare molte macchine, si

ricorda... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: eh!

PRESIDENTE: ...se passavano molte macchine,

poche... non dopo che è caduto l’aereo certo, no,

io dico prima della caduta dell’aereo, lei per

caso ha notato movimenti di macchine particolari?

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: no no, no. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: Marano a che distanza

abita da lei? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: Marano è

dove è caduto l’aereo. PRESIDENTE: dove abita,

abita. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: a Castelsilano.

PRESIDENTE: ecco, abita a Castelsilano. TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: sì. PRESIDENTE: Bitonti

invece abita vicino a lei? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì sì. PRESIDENTE: più verso... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: un po’ distante...
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PRESIDENTE: ...il paese o verso dove è caduto

l’aereo? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: veramente ci

ha la proprietà con il bestiame. PRESIDENTE: dove

è caduto l’aereo? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì.

PRESIDENTE: eh! No, ma come abitazione? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: l’abitazione sta al paese.

PRESIDENTE: ah, pure lui abita al paese? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: sì, a Castelsilano, sì.

PRESIDENTE: quindi vicino a lei non c’è... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: no, solo noi. PRESIDENTE:

...non c’è nessun’altra abitazione? TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: solo io. PRESIDENTE: solo

lei, ho capito. Va bene. Domande? PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: posso, sì? PRESIDENTE:

prego! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: io temo che

è la signora che non parla italiano e abbia

difficoltà anche a capire alcune delle nostre

domande. PRESIDENTE: no, parla italiano, come non

parla italiano! PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

eh, credo che capisca con difficoltà e si esprima

anche con difficoltà. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

signora mia... PRESIDENTE: ma dipende... TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: ...basta vi che spicciate

che io non ce la faccio. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: no, va bene, ma mi sembra che le
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domande le abbia capite abbastanza. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: sì, va bene. Senta signora,

lei ha detto che quel giorno ha visto l’aereo

arrivare a quota bassa, ha detto anche che,

insomma, ricorda che aveva un colore giallino.

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: giallino sì. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: poi ha detto che lei non è

mai andata sul posto dove è caduto, quindi lei

non lo ha visto. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: no.

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: eh! Senta una

cosa, dopo... qualche giorno dopo, eh, tempo dopo

che è caduto, lei ha avuto modo più di vedere

quando, per esempio, hanno portato via l’aereo

caduto, dei pezzi, delle parti... mi faccia

finire! Perché se no come fa a dire no, scusi!

AVV. DIF. BARTOLO: no, ci ha una mosca. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ah, c’è una mosca. Allora

la domanda è questa: si ricorda se per caso ha

avuto modo, quando poi sono venuti i Carabinieri,

la Polizia hanno portato via le parti, i pezzi

dell’aereo che era caduto eccetera, se lei per

caso o lì o al paese o mentre li spostavano, se

ha avuto modo di vedere qualche pezzo dell’aereo,

qualche parte, ecco, e se si ricorda se ha

pensato che era proprio quello, cioè se lei ha
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avuto modo di capire e di rendersi conto che

proprio i pezzi di quell’aereo che portavano via

dopo che era caduto insomma, era proprio quello

che lei aveva visto volare, ecco, se è capitata

questa cosa. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: no, no

perché... l’hanno... hanno fatta un’altra

stradella con il trattore. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: eh, l’hanno portato via con il

trattore. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: l’hanno

scacciata. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: ah!

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: l’hanno cacciato a

un’altra parte non dalla casa mia. PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: sì, ma ecco, lei adesso

però sta dicendo dei particolari, ma quindi lei

ha avuto modo di vedere il trattore, lei ha detto

che è stato portato via in pezzi con il trattore,

è così? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì, ma l’hanno

detto, non che l’ho visto. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ah, ecco! TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

me l’hanno detto. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

ah, lei l’ha saputo da qualcuno. TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: eh, l’ho saputo. PUBBLICO MINISTERO

MONTELEONE: ma lei non ha avuto modo insomma di

vedere mai per essere... le faccio... signora, la

domanda gliela faccio perché vorrei che lei mi
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dicesse con sicurezza se quell’aereo che era

caduto era proprio quello che lei aveva visto

passare. AVV. DIF. BARTOLO: Presidente chiedo

scusa! Ma così ricominciamo gli esami, noi alla

prima domanda non abbiamo interrotto, perché non

volevamo dare l’impressione... la teste ha già

risposto, le domande poste dal Presidente non

riguardavano questi fatti, poi ricominciamo noi

dopo l’esame. PRESIDENTE: va be’, ma noi abbiamo

sempre, diciamo, dato ampio spazio, eh, non è che

c’era... che mai c’è stato... AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente, fino ad ora abbiamo... PRESIDENTE:

eh, sì, Avvocato Nanni proprio lei, proprio...

PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE: l’ha fatto lei

prima, nessuno... VOCI: (in sottofondo). AVV.

DIF. BARTOLO: Signor Presidente chiedo scusa!

PRESIDENTE: eh! AVV. DIF. BARTOLO: no no,

Presidente ma Lei ha sempre adottato e applicato

questa regola, senza nessuna vena polemica o

cosa, Lei ci ha sempre detto che le domande che

possiamo fare dopo il suo esame, o meglio ancora

dopo l’esame della Corte, riguardano soltanto i

tempi che sono stati oggetto delle domande poste

dalla Corte. PRESIDENTE: ma guardi, io facendo

riferimento proprio al teste di prima, la Corte
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al Medico Dottor Scalise, aveva chiesto solo

notizie sul loculo e sulla strada, le domande

successivamente poste negli interventi successivi

a questo, poi possiamo risentire quando vogliamo

la registrazione, hanno spaziato su tanti altri

argomenti insomma, non hanno spaziato sicuramente

sul loculo e sulla strada. AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente, Lei aveva chiesto prima, mi sono

scritto pure gli argomenti, il fondo e il recinto

e dell’incendio, mi sono inserito io che ho

chiesto in relazione all’incendio se l’incendio

poteva aver deprezziato il cadavere, e per quanto

riguarda il recinto non sono state fatte domande.

Poi io non è che mi oppongo, purché dopo si possa

ricominciare noi, non vogliamo... non abbiamo

ragione per non far porre la domanda. PRESIDENTE:

sì sì, ma specialmente sull’esame diretto proprio

non c’è problema insomma, cioè il teste...

quindi, prego, Pubblico Ministero! PUBBLICO

MINISTERO MONTELEONE: ho finito... PRESIDENTE:

ah, ha finito. PUBBLICO MINISTERO MONTELEONE:

...ho fatto la domanda e ho finito. PRESIDENTE:

prego! AVV. DIF. BARTOLO: noi dobbiamo

ricominciare. Signora, lei ricorda il 18 luglio

1980? Deve rispondere sì o no... TESTE CARCHIDI
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ADDOLORATA: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...perché

viene registrato. TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ricorda la mattina del 18

luglio di aver visto un aereo impattare contro

una montagna di fronte a casa sua? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì. AVV. DIF. BARTOLO: a una distanza

di circa un chilometro in linea d’aria da casa

sua? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: grazie! TESTE CARCHIDI ADDOLORATA:

prego! PRESIDENTE: sì, Avvocato abbia pazienza

però, se vogliamo... AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente no... PRESIDENTE: ...spiegare che

significa impattare, perché... AVV. DIF. BARTOLO:

sì. PRESIDENTE: ...su questo punto, cioè, ecco,

se glielo... PRESIDENTE: perché se no. AVV. DIF.

BARTOLO: ricorda di aver visto un aereo di fronte

casa sua che volava a quota bassa? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: sì. AVV. DIF. BARTOLO: cosa accadde

subito dopo, lo dica con parole sue, l’aereo che

fine fece, dove andò a finire? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: è andato alla collina e subito ha

incendiato fuoco. AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei

vide l’aereo che andava a sbattere contro la

collina e che subito... PRESIDENTE: non ha detto

a sbattere Avvocato. AVV. DIF. BARTOLO:
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Presidente... TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: e ma

sbattere o... PRESIDENTE: ha detto: è andato alla

collina e subito dopo fuoco, eh, no, non ha detto

a sbattere, eh! Se glielo vuole chiedere

d’accordo, ma... AVV. DIF. BARTOLO: usi una

espressione sua, scusi, dica lei, andata a

collina che vuole dire? Cioè credo che si dica,

che significa è andato a collina? TESTE CARCHIDI

ADDOLORATA: c’era una collina, no? AVV. DIF.

BARTOLO: eh! TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: è andato

a finire dentro il burrone. AVV. DIF. BARTOLO: è

andata a finire? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: nel

burrone. AVV. DIF. BARTOLO: nel burrone. TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: eh! AVV. DIF. BARTOLO: e lei

lo ha visto? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: non l’ho

visto perché non sono andata vicina, me l’hanno

detto. AVV. DIF. BARTOLO: no no, quando... quando

va a finire nel burrone lei lo ha visto finire

nel burrone? TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: sì sì.

AVV. DIF. BARTOLO: grazie! PRESIDENTE: va bene.

TESTE CARCHIDI ADDOLORATA: fatemi poche domande,

per favore, che non ce la faccio dalla testa, che

tutta ‘sta notte ho viaggiato, non ce la faccio.

PRESIDENTE: sì. Può andare, buongiorno. TESTE

CARCHIDI ADDOLORATA: grazie! PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: Bitonti Luigi! VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: chi c’è ancora? Scusi, eh! PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Bitonti e Piccolo, possiamo

fare una pausa. PRESIDENTE: Bitonti e Piccolo,

eh, facciamo una pausa, facciamo un quarto d’ora

di pausa, eh! (Sospensione).-

ALLA RIPRESA

ESAME DEL TESTE BITONTI LUIGI.-

PRESIDENTE: Buongiorno, si accomodi, si accomodi

di là. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

consapevole della responsabilità e col giuramento

che assumete davanti a Dio se credente e davanti

agli uomini, giurate di dire tutta la verità

null’altro che la verità, dica lo giuro! TESTE

BITONTI LUIGI: lo giuro. PRESIDENTE: lei si

chiama? TESTE BITONTI LUIGI: Bitonti Luigi.

PRESIDENTE: dove è nato? TESTE BITONTI LUIGI:

Castelsilano, il 13 maggio del ’31. PRESIDENTE:

dove abita? TESTE BITONTI LUIGI: a Castelsilano.

PRESIDENTE: via? TESTE BITONTI LUIGI: Via Mazza,

numero 10. PRESIDENTE: sì. Risponda ora alle

domande che le verranno rivolte, prego Pubblico

Ministero! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Signor

Bitonti, lei che attività svolge? TESTE BITONTI

LUIGI: e... io ho fatto l’operaio. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: anche nel 1980 faceva

l’operaio. TESTE BITONTI LUIGI: sì sì, t’anno

(allora) faticavo con... per la Sila. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: aveva anche qualche terreno?

TESTE BITONTI LUIGI: sì, un poco di terreno,

poco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

BITONTI LUIGI: due, tre ettari di terra. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e dove? TESTE BITONTI LUIGI: a

Castelsilano dove è caduto l’apparecchio.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, quindi vicino

alla Timpa delle Magare? TESTE BITONTI LUIGI: al

confine... al confine dove è caduto l’apparecchio

insomma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: vicino alla

Timpa delle Magare... TESTE BITONTI LUIGI: sì,

sì, proprio là. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...come si chiama. TESTE BITONTI LUIGI: proprio

là. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: benissimo. Lei ha

ricordo di quel giorno in cui fu trovato

l’apparecchio? TESTE BITONTI LUIGI: io mi ricordo

perché quel giorno io “faticavo” (lavoravo)

“all’Opera Sila”. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se

può parlare cortesemente un po’ più piano solo,

grazie! TESTE BITONTI LUIGI:  faticavo “all’Opera

Sila”, poi ho visto ‘sto fuoco e siamo scappati

tutti gli operai. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.
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TESTE BITONTI LUIGI: quando siamo scappati noi

operai, già c’erano i Carabinieri. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BITONTI LUIGI: e non

hanno fatto entrare dove è caduto l’apparecchio.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE BITONTI

LUIGI: da nessuna parte, perché non... fatto

dietro, perché c’era  legge per il mezzo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei quindi che cosa

ha visto? TESTE BITONTI LUIGI: io non ho visto

niente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha visto

solo del fumo, se ho capito bene. TESTE BITONTI

LUIGI: fumo e l’apparecchio non l’ho visto quando

è caduto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene.

Volevo sapere, lei da questo... PRESIDENTE: scusi

Pubblico Ministero! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

prego Presidente! PRESIDENTE: senta Signor

Bitonti, qui qui! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Signor Bitonti senta il Presidente. PRESIDENTE:

ecco, deve parlare più lentamente. TESTE BITONTI

LUIGI: va bene. PRESIDENTE: perché se no non

registra bene la sua voce. TESTE BITONTI LUIGI:

va bene, va bene, scusate, scusate. PRESIDENTE:

allora più lentamente. TESTE BITONTI LUIGI: va

bene, va bene. PRESIDENTE: lei... TESTE BITONTI

LUIGI: un poco forte. PRESIDENTE: lei fa un po’
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svelto, ecco più lento perché... TESTE BITONTI

LUIGI: non ci sono abituato io, scusate.

PRESIDENTE: non si preoccupi, tanto noi qui ci

abbiamo tutto il tempo, quindi un po’ più lento

così capiamo bene. TESTE BITONTI LUIGI: va bene.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Signor Bitonti,

questo terreno, i due/tre ettari che aveva sul

posto... TESTE BITONTI LUIGI: sì sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...a che cosa era coltivato?

TESTE BITONTI LUIGI: ci pascolavano bestie, le

vacche. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: era solo

pascolo? TESTE BITONTI LUIGI: sì sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ha avuto dei danni

dall’incendio? TESTE BITONTI LUIGI: sì, ho avuto

un poco di danni, sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

cioè hanno bruciato l’erba, che è successo? TESTE

BITONTI LUIGI: ho avuto circa un ettaro di terra

bruciato. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

BITONTI LUIGI: e poi c’era il filo spinato,

centocinquanta metri di filo spinato pure

bruciato, questo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

d’accordo. Senta, ma quella zona lì, la zona

appunto dove c’è il suo terreno, d’estate è

frequentata o no? TESTE BITONTI LUIGI: e insomma

l’estate... non ci stava nessuno, poi... PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: ma i cacciatori ci vanno?

TESTE BITONTI LUIGI: ma i cacciatori a quei tempi

non ce n’erano. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in

quel tempo no. TESTE BITONTI LUIGI: perché è

caduto l’apparecchio, è caduto a luglio, il 18

luglio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. Perché la

caccia quando finisce? TESTE BITONTI LUIGI: la

caccia comincia nell’estate dopo... penso agosto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, e quando si

chiude? TESTE BITONTI LUIGI: non lo so, si chiude

a febbraio, marzo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE BITONTI LUIGI: ...dell’anno venturo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: un’ultima domanda,

lei più o meno a che ora è arrivato sul posto?

TESTE BITONTI LUIGI: io sono arrivato... le

12:00, mezzogiorno. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

le? TESTE BITONTI LUIGI: alle 12:00 o a

mezzogiorno. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

parla nella deposizione dell’8 ottobre ’90 alle

13:00. TESTE BITONTI LUIGI: sì sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: si ricorda se 12:00 o 13:00?

TESTE BITONTI LUIGI: 12:00, 13:00 questo era.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene. Fino a che

punto è riuscito ad arrivare, perché poi ha detto

che c’erano i Carabinieri... TESTE BITONTI LUIGI:
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poi scusate, perché poi sono arri... prima che

siamo arrivati noi è arrivata la Legge. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, lo so. TESTE BITONTI

LUIGI: naturalmente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ma lei fino a che punto è riuscito ad arrivare,

cioè dal punto in cui è arrivato, lei riusciva a

vedere l’aereo? TESTE BITONTI LUIGI: no no.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non riusciva a

vederlo. TESTE BITONTI LUIGI: niente. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: va bene, nessun’altra domanda

Presidente. PRESIDENTE: allora, Difesa Ferri?

AVV. DIF. EQUIZI: sì, una sola domanda. Senta, da

quanto tempo lei non si recava nel suo terreno

dove è caduto l’aereo? Cioè l’aereo è caduto il

18, lei da quanti giorni pri... l’ultima volta

che c’era stato? TESTE BITONTI LUIGI: no, io

c’ero stato prima di cadere l’apparecchio, ci

avevo le bestie, tutti i giorni ci pascolavano.

AVV. DIF. EQUIZI: prima, la mattina prima oppure

nel... TESTE BITONTI LUIGI: io andavo la mattina

presto a guardarle e poi ci andavo la sera,

perché faticavo “all’Opera Sila”. AVV. DIF.

EQUIZI: ho capito. Quindi quel giorno come...

TESTE BITONTI LUIGI: no il giorno... il giorno ci

stavano perché faticavano. AVV. DIF. EQUIZI: sì,
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quindi, se ho capito bene, quel giorno come tutti

i giorni lei c’era stato la mattina presto...

TESTE BITONTI LUIGI: la mattina alle... alle 6:00

alla mattina. AVV. DIF. EQUIZI: alle 6:00, poi

era andato via. TESTE BITONTI LUIGI: e poi andavo

alle 4:00 dopo “scapolare” (finito di lavorare).

AVV. DIF. EQUIZI: va bene, nessun’altra domanda,

grazie! PRESIDENTE: sì, Difesa Tascio? TESTE

BITONTI LUIGI: se non mi capite io parlo proprio

calabrese, mi dovete scusare. PRESIDENTE: no no,

ma noi... lei parla benissimo, basta che va un

più lento che va benissimo, no no, la capiamo

bene. TESTE BITONTI LUIGI: non ci riesco a

parlare più forte. PRESIDENTE: no no, non si

preoccupi. Prego! AVV. DIF. BARTOLO: senta, io

riprendo un momento quello che l’è stato chiesto

poco fa, lei quando era andato l’ultima volta sul

terreno? TESTE BITONTI LUIGI: ma io ci andavo là

tutti i giorni. AVV. DIF. BARTOLO: ecco. TESTE

BITONTI LUIGI: però cominciavo alla mattina alle

6:00. AVV. DIF. BARTOLO: e poi andava via

perché... TESTE BITONTI LUIGI: e poi andavo a

lavoro. AVV. DIF. BARTOLO: quella... TESTE

BITONTI LUIGI: e ritornavo alle 6:00... alle 4:00

del giorno... del giorno, perché faticavo fino
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alle 4:00. AVV. DIF. BARTOLO: lei ricorda il 18

luglio mattina. TESTE BITONTI LUIGI: il 18 luglio

è caduto l’apparecchio. AVV. DIF. BARTOLO: lei

alle 6:00 era andato sul terreno. TESTE BITONTI

LUIGI: alle 6:00 andavo a faticare... a dare da

bere alle bestie io. AVV. DIF. BARTOLO: eh! TESTE

BITONTI LUIGI: e poi me ne andavo a faticare alle

7:00, e andavo alle 4:00 un giorno. AVV. DIF.

BARTOLO: 18 luglio mattina. TESTE BITONTI LUIGI:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei andò quindi sul

terreno. TESTE BITONTI LUIGI: sì, e non c’era

niente, né fumo, niente. AVV. DIF. BARTOLO:

grazie! TESTE BITONTI LUIGI: prego! PRESIDENTE:

Pubblico Ministero? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

l’Avvocato deve fare domande? PRESIDENTE:

Avvocato Nanni ha domande? AVV. DIF. NANNI: no,

grazie! PRESIDENTE: no. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Signor Bitonti, lei ha testé risposto ad

una domanda della Difesa dicendo che la mattina e

nei giorni precedenti andava lì per accudire le

bestie. TESTE BITONTI LUIGI: sì, la mattina...

andavo tutte le mattine io. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e però debbo contestarle che nella

dichiarazione dell’8 ottobre ’90 resa al Giudice

Istruttore, dichiara: “il mio terreno è sempre
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stato adibito a pascolo, all’epoca del fatto la

mandria era però già stata portata in Sila, come

in ogni anno sin dalla metà di giugno”. TESTE

BITONTI LUIGI: comunque quando è caduto

l’apparecchio l’avevo là le bestie... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non so se ha capito la

contestazione. AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, l’ha

capita e sta rispondendo. TESTE BITONTI LUIGI:

perché quando... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè

lei ha detto che la mandria era in Sila in quel

periodo sin dalla metà di giugno. TESTE BITONTI

LUIGI: scusate, io quando è caduto l’apparecchio

l’ho fatte... la Legge me l’ha fatta cacciare.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non riesco a capire,

però. AVV. DIF. BARTOLO: quando è caduto

l’apparecchio la Legge gliel’ha fatte cacciare le

bestie. TESTE BITONTI LUIGI: la Legge me l’ha

fatto cacciare da là. AVV. DIF. BARTOLO: mi pare

che sia chiaro. TESTE BITONTI LUIGI: me le ha

fatte cacciare e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ah, non capivo proprio... AVV. DIF. BARTOLO: no

no, scusi, ma era... TESTE BITONTI LUIGI: avete

capito quello che intendo io. AVV. DIF. BARTOLO:

mi sembrava una precisazione importate. TESTE

BITONTI LUIGI: dopo cacciato l’apparecchio, che è
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caduto l’apparecchio... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE BITONTI LUIGI: ...la legge me

l’ha fatte cacciare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE BITONTI LUIGI: e le ho dovute portare

in Sila,  ...mio figlio alla Sila. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: però a questa deposizione

emerge una cosa diversa. PRESIDENTE: sì, Pubblico

Ministero, sta dicendo... no, vada avanti il

Pubblico Ministero. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei però in questa deposizione dell’8 ottobre ’90

dice che la mandria l’aveva portata via come

tutti gli anni sin dalla metà di giugno in Sila,

ora io le chiedo: ma a parte quello che è

successo quella volta, è vero che lei portava

tutti gli anni la mandria in Sila? TESTE BITONTI

LUIGI: tutti gli anni io portavo le vacche.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: eh? TESTE BITONTI

LUIGI: ma se non veniva questo 15 luglio o 20 non

ci portava mai, erano quelli i tempi che ci

portava le vacche. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

non riesco purtroppo a capire. PRESIDENTE: lui

dice che se non era il 15, 20 luglio non... TESTE

BITONTI LUIGI: io non ce lo portavo alla Sila.

PRESIDENTE: non le portava le vacche in Sila.

TESTE BITONTI LUIGI: in Sila. PRESIDENTE:  questo
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sta dicendo, questo vuole dire. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: qui ha dichiarato che... ma

dove le portava in Sila? TESTE BITONTI LUIGI: le

portavo sopra San Giovanni... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sopra San Giovanni in Fiore insomma.

TESTE BITONTI LUIGI: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, prendo atto di questa diversità di

dichiarazioni. TESTE BITONTI LUIGI: io non so

niente più e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

nessun’altra domanda. PRESIDENTE: sì, prego! AVV.

DIF. NANNI: posso Presidente? PRESIDENTE: sì.

AVV. DIF. NANNI: mi scusi, scusi? Signor Bitonti,

lei aveva qualcuno che badava alle bestie? TESTE

BITONTI LUIGI: mio figlio che era un ragazzino.

AVV. DIF. NANNI: quanti anni? TESTE BITONTI

LUIGI: ma mi pare una decina di anni, quando non

andava a scuola, quando... quando faticavo tutti

i giorni e quando non ci potevo andare la mattina

io, andava mio figlio a guardarle, perché il

paese è la vicino, cioè erano tre chilometri

distanti... dove è caduto l’apparecchio a

Castelsilano tre, quattro chilometri. AVV. DIF.

NANNI: uhm! TESTE BITONTI LUIGI: e il ragazzo

andava la mattina quando non ci potevo andare io

e cambiava e se andava al paese. AVV. DIF. NANNI:
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uhm! Senta, e quando le portava alla Sila ci

restava lei con le vacche? TESTE BITONTI LUIGI:

ci stava il “uaglione” (ragazzo). AVV. DIF.

NANNI: il ragazzo suo. TESTE BITONTI LUIGI: sì.

AVV. DIF. NANNI: senta e... lei dove abita? TESTE

BITONTI LUIGI: a Castelsilano, Via Mazza, numero

10. AVV. DIF. NANNI: lontano dal posto dove ha il

terreno? TESTE BITONTI LUIGI: e... io abito a

Castelsilano, tre, quattro chilometri distanti da

dove è caduto l’apparecchio. AVV. DIF. NANNI:

tre, quattro chilometri. Ma abita proprio nel

centro del paese... TESTE BITONTI LUIGI: no, è un

paese... è un paese piccolo nostro, mille

abitanti, mille e cinque, un tre metri vicino

alla piazza abito io. AVV. DIF. NANNI: ho capito,

ho capito. La ringrazio! AVV. DIF. BARTOLO: solo

un chiarimento Presidente. PRESIDENTE: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: senta, lei ricorda quando è stato

ascoltato dal Giudice Istruttore? Dall’altro

Giudice? TESTE BITONTI LUIGI: ma io mica mi posso

ricordare dopo vent’anni. AVV. DIF. BARTOLO: no

no, aspetti. TESTE BITONTI LUIGI: a mi dice a me?

AVV. DIF. BARTOLO: si ricorda quando è stato

ascoltato, sono qua guardi, mi ha visto? Dico, si

ricorda quando è stato ascoltato dall’altro
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Giudice? TESTE BITONTI LUIGI: ma non mi ricordo,

mi hanno chiamato, ma non mi ricordo niente io,

perché sono passati venti anni, che mi posso

ricordare? Io non mi ricordo niente, poi mi hanno

chiamato, abbiamo fatto... AVV. DIF. BARTOLO:

scusi, lei... TESTE BITONTI LUIGI: ...ho chiamato

pure a qualcuno dei Carabinieri, ma non mi

ricordo niente più. AVV. DIF. BARTOLO: no no,

aspetti un attimo. TESTE BITONTI LUIGI: perché

scusate sono passati venti anni, non mi posso

ricordare. AVV. DIF. BARTOLO: scusi, io le sto

chiedendo ora, lei nel 1990, quindi dieci anni

dopo il 18 luglio, è stato ascoltato da un

Giudice, si ricorda? TESTE BITONTI LUIGI: a me mi

hanno chiamato i primi tempi che è caduto

l’apparecchio. AVV. DIF. BARTOLO: reso in

Castelsilano, località e... l’abitazione di

Carchidi Addolorata, da Bitonti Luigi dinanzi

al... addirittura il Dottor Priore venne a

Castelsilano, si ricorda... TESTE BITONTI LUIGI:

sì, mi ricordo, ma non mi ricordo qual è... che

anno era, non mi ricordo. AVV. DIF. BARTOLO:

comunque si ricorda che un Magistrato venne al

Castelsilano... TESTE BITONTI LUIGI: sì, mi

pare... AVV. DIF. BARTOLO: ...e le fece delle
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domande. TESTE BITONTI LUIGI: mi ricordo sì, mi

ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, io vorrei

soltanto sapere questo da lei, si ricorda lei se

in quella occasione lei parlò così come sta

parlando oggi oppure il Giudice le chiese di

parlare in italiano... TESTE BITONTI LUIGI: no,

parlavo italiano così pure. AVV. DIF. BARTOLO:

anche nel 1990... TESTE BITONTI LUIGI: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...parlò così. TESTE BITONTI LUIGI:

se mi parla l’italiano non lo capisco. AVV. DIF.

BARTOLO: grazie! TESTE BITONTI LUIGI: prego!

PRESIDENTE: senta, lei quando... qui Signor

Bitonti, a sinistra a sinistra, qua qua! Lei

quando seppe che era caduto l’aereo lì, quando lo

seppe, in quale momento della giornata? TESTE

BITONTI LUIGI: noi lavoravamo, alle 11:00 è

venuto il caposquadra e ha detto che era caduto

un apparecchio, ma non sapevamo dove, poi alle

4:00 abbiamo finito di lavorare e siamo andati...

siamo andati... già c’erano i Carabinieri,

c’erano... non facevano entrare nessuno.

PRESIDENTE: ho capito, senta, benissimo, allora

lei dice che in quel giorno quindi le vacche

stavano lì in quel terreno. TESTE BITONTI LUIGI:

c’erano le vacche. PRESIDENTE: e c’era suo figlio
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che le guardava? TESTE BITONTI LUIGI: mio figlio

era all’altro paese, non c’era nessuno.

PRESIDENTE: non c’era nessuno. TESTE BITONTI

LUIGI: il giorno non ci va nessuno, ma ne avevo

poco vah, sette, otto vaccarelle. PRESIDENTE: eh,

e quando lei è arrivato, quando lei poi è

arrivato il pomeriggio le vacche dove stavano?

TESTE BITONTI LUIGI: stavano dentro nel terreno

mio, nel mio pascolo, dentro nel pascolo mio, un

poco era bruciato, qualche due ettari di terra.

PRESIDENTE: quindi lei quando è arrivato lì ha

trovato pure le vacche. TESTE BITONTI LUIGI: sì.

PRESIDENTE: c’erano pure le vacche insomma. TESTE

BITONTI LUIGI: ma il fuoco era da una parte e  le

vacche erano dall’altra parte, perché il terreno

io l’avevo  al confine dove è caduto

l’apparecchio, non proprio dove è caduto

l’apparecchio avevo le vacche, l’avevo al confine

io dove è caduto l’apparecchio. PRESIDENTE: ho

capito. Senta, per arrivare al terreno suo da

Castelsilano nel 1980 c’era una strada, che c’è?

TESTE BITONTI LUIGI: sì, c’era la strada.

PRESIDENTE: strada asfaltata oppure... TESTE

BITONTI LUIGI: asfaltata, noi si viene a piedi,

perché macchine non avevo lì. PRESIDENTE: a
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piedi, lei è venuto a piede perché non aveva la

macchina, sì dico però se lei avesse avuto la

macchina poteva arrivare. con la macchina...

TESTE BITONTI LUIGI: sì, è giusto. PRESIDENTE:

...fino al terreno? TESTE BITONTI LUIGI: sì,

giusto, la macchina non l’ho avuta.  PRESIDENTE:

oh, e poi la strada finiva lì oppure proseguiva?

TESTE BITONTI LUIGI: ma proprio là moriva la

strada, prima è l’apparecchio a un chilometro e

la strada moriva, non c’era più strada.

PRESIDENTE: cioè lei per andare... TESTE BITONTI

LUIGI: all’apparecchio non c’era strada.

PRESIDENTE: no, per andare al suo terreno...

TESTE BITONTI LUIGI:  confinava nel mio terreno

la strada... PRESIDENTE: uhm! TESTE BITONTI

LUIGI: però la moriva, perché più avanti non

c’era. PRESIDENTE: ho capito. TESTE BITONTI

LUIGI: perché l’apparecchio è caduto un poco

distante al confine mio, un paio di chilometri,

ha pigliato a fuoco ed è entrato pure nel terreno

mio, ma poco ha bruciato. PRESIDENTE: cioè

l’aereo non era nel terreno suo? TESTE BITONTI

LUIGI: no no, nel terreno mio non era, io non ho

visto niente... PRESIDENTE: cioè il fuoco che è

arrivato... TESTE BITONTI LUIGI: il fuoco c’è
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arrivato, ma no che io ho visto l’apparecchio io,

poi... PRESIDENTE: quindi l’apparecchio nel

terreno di chi era? TESTE BITONTI LUIGI: era un

comunale di Castelsilano, dentro il Comune.

PRESIDENTE: ah, del Comune. TESTE BITONTI LUIGI:

sì, Comune di Castelsilano questo qui, non era

roba privata dove è caduto. PRESIDENTE: va bene.

Altre domande? AVV. DIF. BARTOLO: Presidente

chiedo scusa, su questa, ma lei ha... PRESIDENTE:

no, facciamo prima un momento, scusi, la Parte

Civile così... AVV. DIF. BARTOLO: ah, no, non

l’avevo vista. PRESIDENTE: sì sì. AVV. P.C.

BENEDETTI: Signor Bitonti, lei da dove pascolava

le sue vacche poteva vedere l’aereo? TESTE

BITONTI LUIGI: no no. AVV. P.C. BENEDETTI: non

poteva vedere. TESTE BITONTI LUIGI: no, non

potevo vedere. AVV. P.C. BENEDETTI: quindi

quando... lei dice che la mattina presto era

stato presso il suo terreno dove pascolava le

vacche. TESTE BITONTI LUIGI: e non c’era niente,

io... AVV. P.C. BENEDETTI: cioè, quando lei dice,

ecco, mi scusi un attimo, quando lei dice: “non

c’era niente”, lei dice: non ho visto fumo? TESTE

BITONTI LUIGI: no no, niente, non c’era né fumo e

né niente. AVV. P.C. BENEDETTI: non c’era
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incendio, non c’era niente. TESTE BITONTI LUIGI:

no no, niente. AVV. P.C. BENEDETTI: ma lei, le

ripeto, non poteva vedere l’aereo da dove lei

pascolava le vacche? TESTE BITONTI LUIGI: ma se

era caduto in prima mattina, lo sapevano già

perché ha pigliato fuoco l’apparecchio... AVV.

P.C. BENEDETTI: ho capito. Dico... TESTE BITONTI

LUIGI: dicono, io non l’ho visto. AVV. P.C.

BENEDETTI: ho capito. Va bene, grazie,

nessun’altra domanda! PRESIDENTE: Avvocato

Bartolo? AVV. DIF. BARTOLO: senta, quindi mi è

parso di capire, lei è il proprietario di un

terreno... TESTE BITONTI LUIGI: ma poco tre,

quattro ettari di terra, poco. AVV. DIF. BARTOLO:

che era recintato? TESTE BITONTI LUIGI: era pure

recintato, giusto. AVV. DIF. BARTOLO: e lei

utilizzava questo tirreno per pascolarci le

vacche. TESTE BITONTI LUIGI: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: le vacche stavano in libertà? TESTE

BITONTI LUIGI: stavano sole le vacche, perché era

tutto chiuso. AVV. DIF. BARTOLO: perché era tutto

chiuso... TESTE BITONTI LUIGI: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...il terreno suo. Lei ricorda se quella

mattina quando arrivò sul terreno, notò che la

recinzione era stata danneggiata... TESTE BITONTI
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LUIGI: no no. AVV. DIF. BARTOLO: ...era rotta...

TESTE BITONTI LUIGI: no no no. AVV. DIF. BARTOLO:

...in qualche punto, notò che mancava qualche

vacca? TESTE BITONTI LUIGI: non mancava niente.

AVV. DIF. BARTOLO: non mancava niente e la

recinzione era a posto. TESTE BITONTI LUIGI: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: grazie! TESTE BITONTI LUIGI:

prego! PRESIDENTE: buongiorno, può andare, può

andare, grazie! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

allora Piccolo Giuseppe. TESTE BITONTI LUIGI:

scusate, eh! PRESIDENTE: no, grazie a lei! VOCI:

(in sottofondo).

ESAME DEL TESTE PICCOLO GIUSEPPE.-

PRESIDENTE: Buongiorno, si accomodi! Consapevole

della responsabilità e col giuramento assumete

davanti a Dio se credente e davanti agli uomini

giurate di dire la verità null’altro che la

verità, dica lo giuro. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: lo

giuro! PRESIDENTE: lei si chiama? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: Piccolo Giuseppe. PRESIDENTE: dove e

quando è nato? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sono nato

a Castelsilano, il 29 maggio del 1965.

PRESIDENTE: dove abita ora? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: abito a San Mauro, frazione di Signa,

provincia di Firenze. PRESIDENTE: va bene, prego
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Pubblico Ministero! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Signor Piccolo, nel 1980 lei che lavoro faceva?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: ma io davo una mano ai

miei genitori nella conduzione dell’azienda

agricola. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma c’era...

avevate anche... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: bestiame

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...del bestiame?

Quindi lei controllava anche il pascolo di questo

bestiame? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: certo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei ha ricordo di quanto vide

il 18 luglio del 1980? TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

uhm... sì, sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

ricorda anzitutto dove si trovava il 18 luglio...

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì, mi trovavo in una

località che si chiama... ora aspetti, eh!

Petriello si chiama, cioè una contrada. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

cioè una contrada, una zona agricola diciamo, e

stavo portando le bestie al fiume per

l’abbeverata. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, si

ricorda il nome del fiume? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: ma in quel periodo bene o male era

sempre... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no no, il

nome, il nome. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: il nome il

Fiume Lese. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Lese. A
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che distanza sta da Castelsilano questa contrada?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: questa contrada... mah,

strada facendo ci saranno dai sedici ai diciotto

chilometri. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: strada normale. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: in

linea d’aria, boh, non lo so. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: da Castelsilano, no? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: sì, in linea d’aria non lo so, saranno

sui quat... tre e mezzo, quattro, però cioè...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: da Castelsilano, sì.

Ma da dove si trova lei, si trovava lei. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

era visibile Castelsilano o c’erano dei monti...

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...in mezzo o delle colline. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: alcune parti del paese sono

visibili da quella zona sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei ha presente il vecchio... vecchi

ruderi di Cerenzia, Vecchia. TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: certo, Cerenzia Vecchio sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi tra questa località e

Castelsilano c’è in mezzo o no Cerenzia Vecchia?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì, però dalle parti si

vede, cioè... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi
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copre parzialmente la visuale di Castelsilano?

Vorrei capire questo. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì,

diciamo, copre la parte bassa... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

...non tutto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ha

presente la località Timpa delle Magare... TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: della Magare sì. PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: sì, rispetto a dove si trova lei

e a Castelsilano come è collocata questa

località,  è prima o dopo Castelsilano rispetto a

dove si trovava lei? TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

prima, è prima. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: prima.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: prima e diciamo

leggermente spostata sulla... ma diciamo quasi in

linea d’aria, si può dire tranquillamente sulla

stessa retta. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: quindi

noi abbiamo, se ho capito bene, partendo diciamo

così da nord, Castelsilano, poi Timpa delle

Magare... PRESIDENTE: chiediamo la mappa...

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: ...un po’ più in

alto... PRESIDENTE: se magari... PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: ...ma la planimetria l’avete cercata o

l’avete trovata poi? PRESIDENTE: abbiamo trovato,

stamattina si è trovata. PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: ah, è stata ritrovata. PRESIDENTE: sì
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sì. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: allora chiedo

scusa! Ufficiale Giudiziario, perché prima non

l’avevo trovato la planimetria allegata.

PRESIDENTE: vuole esaminarla Pubblico Ministero?

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: sì. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: non so se è questa...

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: questa è...

GIUDICE A LATERE: è allegata, questa... PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: all’ultima deposizione del...

GIUDICE A LATERE: no, questa è una copia allegata

alla documentazione della commissione. PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: quindi non è quella allegata

alla deposizione testimoniale. GIUDICE A LATERE:

no, questa l’abbiamo fatta noi per... VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MISTERO ROSELLI: ecco

allora, le mostro questa fotocopia di una carta

geografica di quel punto interessato della

Calabria. PRESIDENTE: sì. PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: se lei guardandola con attenzione riesce

un po’ ad individuare grosso modo il punto dove

lei si trovava al pascolo. PRESIDENTE: sì, forse,

facciamo una cosa, facciamo una fotocopia così

poi la diamo al teste... PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: che ci può fare i suoi segni...

PRESIDENTE: che ci può fare i segni. PUBBLICO
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MISTERO ROSELLI: ...eventuali. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MISTERO ROSELLI: Presidente

se ne può fare più di una fotocopia. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MISTERO ROSELLI: sperando

che vengano bene. PRESIDENTE: sì, ecco, no,

soltanto diamo atto che però in questa mappa,

comunque c’è un cerchio con un punto centrale

evidenziato e c’è scritto punto di impatto.

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: sì, a me interessa

vedere dove era lui, però sì. PRESIDENTE: ecco.

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: individuare.

PRESIDENTE: se può orizzontare, veda la mappa

che... se può orizzo... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: no no, questa, magari gli dà questa

penna, scusi! Se può quindi indicare dove si

trovava lei, se ricorda, se può... PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: guardi pure con calma eh! Trovi

anzitutto Castelsilano e poi... VOCI: (in

sottofondo). TESTE PICCOLO GIUSEPPE: dovrebbe

essere in questa zona dove c’è scritto Monte

Petrello. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: segni pure il

punto con la penna rossa, sì. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MISTERO ROSELLI: ora che

cosa notò lei quel giorno? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: ma io quel giorno come... come tutti i
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giorni passavo le mie vacanze scolastiche badando

al bestiame. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: sì. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: e stavo andando, appunto, a

Fiume Lese a portare gli animali all’abbeverata.

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: più o meno che ora era

che lei ricordi? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: ma...

saranno state intorno alle 11:00. PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: sì, ma in genere lei portava

sempre alla stessa ora? TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

sì, poteva cambiare mezz’oretta, però grosso modo

l’orario era sempre quello. PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: aveva con sé un orologio? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: certo. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: sì,

allora cosa notò più o meno a quell’ora? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: io notai questo... questo aereo

che discendeva questo costone... PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: quale costone? TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

eh, ora... c’è un costone praticamente... la

conformazione del terreno lì è tutta quanta valli

e colline... PUBBLICO MISTERO ROSELLI: sì. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: tenga presente questo e vidi

questo... questo aereo che discendeva... PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: da dove veniva allora come

direzione? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: uhm...

tenga... tenga riferimento... il fiume, diciamo,
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discendeva il fiume. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: ma

da dove proveniva? PRESIDENTE: bisognerebbe

ridare... PUBBLICO MISTERO ROSELLI: gli ridiamo

di nuovo la carta così... PRESIDENTE: sì, così...

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: se sulla carta ci

indica con una freccia, presente... la

direzione... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: certo.

PRESIDENTE: allora, facciamo, poi se vuol segnare

allora con 1, facciamo così dove lei ha messo la

crocetta prima, ora ci scriviamo 1... TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: sì. PRESIDENTE: perché così poi

diamo atto che uno corrisponde al punto dove lei

si trovava, poi lei fa la freccia per indicare la

direzione dell’aereo e ci scriveremo 2, quindi

questo è uno... quindi poi me lo dia, sì un’altra

croce mettiamo, una freccia, no, per la

direzione. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: qui non si

riesce nemmeno a distinguere il fiume, perché il

fiume praticamente sarebbe... boh! Sarebbe il

punto di riferimento più esatto. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: se prende, mi faccia

vedere questo guardi! Questo è l’atlante stradale

qui del touring, questo è il fiume così vede un

po’ se riesce ad orizzontarsi. TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: sì, ma così cioè... mi rendo conto
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perché conosco bene la zona, anche se è passato

tanto tempo, però così... non si distingue ma...

onestamente. PRESIDENTE: no, per vedere se

vedendo quella lì, è molto più chiaro se può fare

il raffronto con quella mappa fotocopia. VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: quindi questo 2,

quindi diamo atto che il punto 2 corrisponde alla

freccia attestante la direzione dell’aereo,

prego! PUBBLICO MISTERO ROSELLI: se mi fa

vedere... PRESIDENTE: sì. VOCI: (in sottofondo).

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: quindi sembrerebbe

venire secondo la direzione, l’indicazione che ha

dato lei dalla località Timpa del Castello? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: ma quel nome mi giunge nuovo

sinceramente, comunque se... PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: prego dica! TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

dicevo io dal punto in cui ero ho visto questo

aereo che seguiva la direzione della freccia.

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: sì. TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: mi segue? Arrivati ad un certo punto ha

deviato completamente... PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: sì. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: ed è girato

intorno a Cerenzia Vecchio. PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: allora se mi... cortesemente mi

indica... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: dopo di che...
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PUBBLICO MISTERO ROSELLI: quest’altro cambio di

direzione. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: ho perso la

visibilità di questo aereo. PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: sì, se mi metto il punto in cui avete...

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: certo, certo. PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: ...la direzione. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: mettiamo 3, quindi per

indicare la freccia che sta a significare il

cambio di direzione dell’aereo, esatto? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MISTERO ROSELLI:

sulla base della pianta che ha fatto adesso

risulterebbe che l’aereo proviene da una

direzione, possiamo dire nord, località del

Castello, però non proviene da Castelsilano.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no. PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: però nella... anche se quando poi vira,

vira verso Cerenzia e un po’ verso Castelsilano,

però nella dichiarazione resa il 27 luglio ’80,

al Pubblico Ministero di Crotone, lei disse:

“vidi un aereo che viaggiava discendere il Fiume

Lese proveniente da Castelsilano in direzione

Crotone”. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: uhm... diciamo,

Castelsilano, lo vede anche lei come è ubicato lì

sulla mappa, rimane a sinistra. PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: sì. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: io come ho
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detto prima era in un terreno, cioè territorio,

valli e colline. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: sì.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: di conseguenza io ho

visto, non per tanto tempo, sicché a me la

direzione che proveniva era quella, ora se...

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: per essere più chiari,

questa direzione da cui l’ha visto provenire.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: rispetto al Fiume Lese com’era? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: parallela... PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: cioè costeggiava... TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: parallela. PUBBLICO MISTERO ROSELLI:

parallela al Fiume Lese. TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

sì. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: lei effettivamente,

poi nell’ultima deposizione, quella fatta in sede

di sopralluogo, quando proprio assieme al Giudice

Istruttore fu portato sul posto indica il vallone

verso nord percorso del Fiume Lese, allora...

PRESIDENTE: scusi Pubblico Ministero! Scusi,

perché... PUBBLICO MISTERO ROSELLI: vorremmo

vedere dov’è il Fiume Lese... PRESIDENTE: la

prima dichiarazione quale sarebbe? PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: la dichiarazione resa al P.M. di

Crotone. GIUDICE A LATERE: in che data?

PRESIDENTE: in che data? PUBBLICO MISTERO
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ROSELLI: in data 27 luglio ’80. AVV. DIF.

BARTOLO: diamo atto che è in atti... (voce

lontana dal microfono). PUBBLICO MISTERO ROSELLI:

perché fa parte del fascicolo del P.M. di

Crotone. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: 27 luglio ’80. GIUDICE A LATERE: la

frase contestata vorremo sapere. PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: la frase contestata è praticamente alla

quinta riga, quarta o quinta, “alzati gli occhi

al cielo, vidi l’aereo che viaggiava molto veloce

scendere il Fiume Lese proveniente da

Castelsilano in direzione Crotone”. PRESIDENTE: e

non ce l’abbiamo. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: eh,

ce l’ho io. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no, mi sembra

strano che io abbia proveniente da Castelsilano,

perché Castelsilano rimane spostato. PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: eh? AVV. DIF. BARTOLO: 8 ottobre

’90, quale... PUBBLICO MISTERO ROSELLI: ah, lei

vuole, quale vuole, io parlo del 27 luglio ’80,

Presidente. GIUDICE A LATERE: 27 luglio ’80

evidentemente abbiamo una... PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: non l’avete? GIUDICE A LATERE:

allegata... PRESIDENTE: 27 luglio ’80, inizia

così: “Procura Repubblica Crotone, reso da

Piccolo Giuseppe”. GIUDICE A LATERE: dinanzi a
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P.M. Brancaccio. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: sì.

PRESIDENTE: “l’aereo...”... PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: “sono Piccolo Giuseppe nato a

Castelsilano...”... PRESIDENTE: no no. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: “...ivi residente”. PRESIDENTE:

noi non ce l’abbiamo. GIUDICE A LATERE:

evidentemente è una copia incompleta,

evidentemente queste sono quelle trascrizioni...

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: il 18 luglio venne

ritrovato... PRESIDENTE: nel nostro verbale

inizia così la deposizione... PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: reso, vi risulta che è reso a Cacuri?

Della Stazione dei Carabinieri di Cacuri?

PRESIDENTE: no. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: quindi

“in Cacuri, Caserma dei Carabinieri innanzi a noi

Dottor Francesco Brancaccio”... PRESIDENTE: sì,

no, si vede che. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: reso in Cacuri, poi c’è una del primo

aprile ’87, però non è quella. PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: poi primo ’87, quella resa però al

Giudice Istruttore. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: ma Pubblico Ministero ha

l’indicazione... PUBBLICO MISTERO ROSELLI: qui ci

sono infatti... PRESIDENTE: dell’ubi... PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: Presidente, io ci ho due
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deposizioni effettivamente del 27 luglio ’80, di

cui la seconda è più corta rispetto alla prima,

ci deve essere stato... GIUDICE A LATERE: c’è

stata una... PUBBLICO MISTERO ROSELLI: ...la

stampante che ha saltato tre righe. PRESIDENTE:

ho capito, va bene. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: la

seconda è dimezzata diciamo. Ora, ecco, vorrei

chiarire questo fatto per l’ultima volta

rimostrarle la carta, se lei riesce a indicare

ricostruendo il corso del Fiume Lete. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: Lese. PUBBLICO MISTERO ROSELLI:

Lese chiedo scusa! Lete è un’altra cosa. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: comunque, cioè, io ci metto

tutta la buona volontà, però non è facile...

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: sì sì... TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: ...su quella... su quella carta.

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: semmai aiutandosi, non

so se l’ha trovato sulla carta del touring...

PRESIDENTE: qui noi ci abbiamo... PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: aiutandosi anche con la carta

del to... PRESIDENTE: qui il Fiume Lese è ben

visibile insomma. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: è un

tratto anche abbastanza dritto, lì tra l’altro.

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: prego! PRESIDENTE: se

magari vuole... PUBBLICO MISTERO ROSELLI:
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aiutandosi con la carta del touring club. VOCI:

(in sottofondo). TESTE PICCOLO GIUSEPPE: comunque

grosso modo è quella che ho già tracciato...

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: praticamente

all’altezza della traccia numero 2, sarebbe il

Fiume Lese. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. VOCI: (in

sottofondo). TESTE PICCOLO GIUSEPPE: farò una

traccettina, un tratteggio... PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: sì, la faccia... sì tratteggiata, non

linea continua, e ci scrive accanto Fiume Lese.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: quindi il

numero 4, corrispondente al tratteggio indicante

il corso del Fiume Lese. TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

comunque tenga presente il Fiume Lese si trovava

fra me e Cerenzia Vecchio diciamo. PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: sì. AVV. DIF. NANNI: Presidente,

non è più... scusi, se facciamo una fotocopia

invece di quella carta geografica, che Lei ha

utilizzato... PRESIDENTE: sì, ora facciamo pure

quella. AVV. DIF. NANNI: in modo che diventa più

chiaro, perché ho visto che qui magari il teste

ha più difficoltà. PRESIDENTE: sì sì, ora

facciamo pure quella. PUBBLICO MISTERO ROSELLI:

va bene, grazie può dare! PRESIDENTE: però il

fatto è che quella è più... la scala è molto più
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ristretta, cioè è più... figurano i nomi delle

contrade, eccetera, questa è la carta stradale,

per cui non è che ci siano tutte quelle

indicazioni. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: questo

aereo che ha visto di che dimensioni era più o

meno? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: non grossissime.

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: lei stando lì in genere

le capitava di vedere aerei? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: sì, è una zona dove passavano spesso

degli aerei, però sinceramente passavano molto

veloci e molto ma molto più alti rispetto a

quello lì, infatti questo mi ha insospettito,

perché insomma, ho visto basso... PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: sì. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: e

l’ho visto puntare verso uno sperone di roccia,

che si trova... PUBBLICO MISTERO ROSELLI: sì.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: ...lì vicino, a una

distanza non so di quanto dalla roccia, perché mi

è stato difficile valutare la distanza esatta, ha

cambiato direzione. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: lei

ha potuto vedere se... riconoscere che colori, se

aveva delle insegne... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no

no... PUBBLICO MISTERO ROSELLI: no, nulla di

questo fatto. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: ...no,

sinceramente no. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: lei
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poi quando è scomparso alla vista, ha notato

qualche altra cosa? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no,

ho sentito... ho sentito un botto da lì a poco,

però non ho visto altro, dopo, più tardi...

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: è sicuro di aver

sentito un botto. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: perché nella

deposizione quella famo... di cui abbiamo

parlato, resa al P.M. di Crotone il 27 luglio

’80, lei dice: “non udii alcuno scoppio”, “non

udii alcuno scoppio”. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: è

proprio sicuro? PUBBLICO MISTERO ROSELLI: così è

scritto insomma. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: cioè

passare... sono passati vent’anni però... non...

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: vide qualche altra cosa

a parte questo scoppio, botto? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: no vidi... vidi del fumo. PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: ecco, infatti lei dichiara,

questo lo ripete il primo aprile ’87, “non sentii

alcun boato e solo più tardi notai del fumo”,

quindi due volte afferma che non sentì alcun

boato o botto. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: può darsi

mi confondo... però cioè... ora sinceramente

io... mi sembra di avere anche dichiarato che

avevo sentito uno scoppio, però anche lì
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passavano spesso degli aerei a reazione e

facevano dei botti disumani e... insomma, cioè

non ho dato peso alla... a... al fatto, diciamo.

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: la velocità di questo

aereo qual era? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no... non

glielo so dire, cioè... non ho... non ho un

rapporto di paragone per dire se era veloce o...

se andava piano. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: e la

sua attenzione quando vede questo aereo da che

cosa fu attratta? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: e... fu

attratta dal fatto che era molto basso. PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: sì, ma prima ancora di vederlo

molto basso per notare l’aereo ci fu qualcosa che

destò... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: abbia pazienza,

l’ho visto davanti, cioè... PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: le faccio questa domanda, perché lei...

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: ...che andavo verso il

fiume e lui mi ha tagliato, diciamo, la strada.

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: nella deposizione

sempre del 27 luglio ’80 al P.M. di Crotone,

dice: “udii il rombo di un aereo”. TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: è ovvio, cioè... PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: quindi sentì il rumore di un aereo.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: senta, poi lei quando tornò a casa
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quella sera? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: mah... io...

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: o se tornò prima,

insomma... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: io portai il

bestiame lì al fiume, stetti tutta la giornata lì

poi rientrai all’ovile, dove c’era di già mio

padre e... mi disse di questa storia di questo

aereo, che era caduto un aereo, che c’era stato

un incendio e che insomma... ancora non si sapeva

un gran che. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: e lei

riferì a qualcuno di quello che aveva visto?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: e riferì... insomma lo

dissi subito lì a mio padre che probabilmente era

quello che avevo visto io... PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: sì. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: ...perché

insomma mi tornava la direzione e mi tornava il

punto dove era cascato. PUBBLICO MISTERO ROSELLI:

sì. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: poi arrivato in

paese, insomma, c’erano Carabinieri, c’erano

militari, c’era... c’era un bel pandemonio,

parlando con la gente e... affermai di averlo

visto... PUBBLICO MISTERO ROSELLI: sì. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: ...e da lì... PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: poi... quando... TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

la sera dopo trovai i Carabinieri a casa

praticamente. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: lei
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questa... quando fu sentito la prima volta lo

ricorda? Rispetto a quel giorno? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: la sera dopo. PUBBLICO MISTERO ROSELLI:

dove? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: la sera dopo venne

un Maresciallo credo a casa mia. PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: ah, venne proprio a casa sua, sì. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: sì, e poi il giorno dopo mi

convocarono, il giorno dopo, dopo due giorni, ora

non mi ricordo di preciso, mi convocarono lì dove

avevano fatto una base, in località Straffaga

vicino Cerenzia Vecchio... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: avevano

fatto una base militare e poi siamo andati... con

un elicottero sul posto dove ero io, e da lì ho

spiegato, insomma... PUBBLICO MISTERO ROSELLI: a

chi l’ha spiegato? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: non so

chi era... era boh, Pubblico Ministero, non...

non lo so, c’era... dei militari, c’era un

Capitano dell’Aeronautica, c’era... della gente

in borghese... PUBBLICO MISTERO ROSELLI: lei si

ricorda di essere stato sentito dal Pubblico

Ministero di Crotone? Si ricorda di essere stato

sentito a Cacuri? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: a

Cacuri... proprio nella Caserma no. PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: perché risulta negli atti che
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lei venne sentito il 19 luglio ’80 dai

Carabinieri, come ha detto, poi il 27 luglio ’80,

qui si afferma a Cacuri dal Pubblico Ministero di

Crotone. Volevo sapere se c’è stata una terza

deposizione in mezzo a queste due. TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: mah, guardi ce ne sono state anche

quattro o cinque. PUBBLICO MISTERO ROSELLI: a

parte quelle successive dopo, parliamo

nell’immediatezza dei fatti. TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: non... non me lo ricordo. PUBBLICO

MISTERO ROSELLI: perché lei dice di essere stato

portato a una base militare. TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: una base militare, sì era lì

l’accampamento dove stazionavano militari...

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: dov’era? In che posto

ha detto? Ha detto il nome e adesso mi è

sfuggito. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: Straffaga si

chiama il posto. PUBBLICO MISTERO ROSELLI:

Straffa? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: Straffaga.

PUBBLICO MISTERO ROSELLI: e dov’è? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: è lì praticamente alla base di Cerenzia

Vecchio, era dove... dove si erano accampati i

militari, penso una cosa logistica, perché non

so, sicuramente avrete visto un attimino, il

burrone dove è cascato l’aereo... PUBBLICO
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MISTERO ROSELLI: sì. TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

...era raggiungibile o dalla zona del Polimiti o

dalla zona di fronte, diciamo, vicino a Cerenzia

Vecchio... PUBBLICO MISTERO ROSELLI: sì. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: ...per intendersi, e lì vicino

avevan fatto la base i militari. PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: e fu portato sul posto poi con

l’elicottero. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: da lì siamo

andati con l’elicottero sul posto sì, sul posto

dove mi trovavo io quel giorno. PUBBLICO MISTERO

ROSELLI: nessun’altra domanda, grazie!

PRESIDENTE: Parte Civile? AVV. P.C. BENEDETTI:

sì. PRESIDENTE: sì. AVV. P.C. BENEDETTI: alcune

domande. Senta, lei ha detto prima che... e ha

confermato quello che le ha letto, la

dichiarazione che le ha letto il Pubblico

Ministero circa il fatto che era stato attratto

dal rumore dell’aereo, quindi... le volevo

chiedere: ma questo aereo aveva il motore in

funzione o no? AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa

Presidente! C’è un’opposizione a questo... alla

domanda così come è stata formulata, alla domanda

del Pubblico Ministero: “che cosa ti ha fatto

notare l’aereo?” il teste ha risposto: “abbia

pazienza ce l’avevo lì davanti”... AVV. P.C.
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BENEDETTI: allora rettifico... AVV. DIF. NANNI:

...riferendosi evidentemente, cioè ritiro la

domanda allora non parlo più. AVV. P.C.

BENEDETTI: sì sì, la formulo diversamente. Senza

premesse o cose giustamente quello che ha detto

l’Avvocato degli imputati è corretto. Che lei

ricordi, l’aereo in questione aveva il motore in

funzione o meno? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì, sì,

aveva il motore in funzione. AVV. P.C. BENEDETTI:

cioè di questo lei ne è sicuro? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: sì, sì, perché effettivamente ha fatto

riflettere dopo il Pubblico Ministero, ho sentito

il rumore, cioè non era tanto distante da dove

ero io, oltre a sentirlo ovviamente ho prima

sentito e dopo visto. AVV. P.C. BENEDETTI: mi

scusi, ma il rumore che lei ha sentito, poteva

anche essere il... rumore di un aereo che

proviene anche a motori spenti, comunque penso

che un aereo anche a motori spenti faccia un po’

di rumore, perché lei dice che invece è certo che

avesse il motore acceso? TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

ma perché... perché l’ho sentito, cioè non...

AVV. P.C. BENEDETTI: di questo ha un preciso

ricordo. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. P.C.

BENEDETTI: senta, un’altra domanda: lei ha detto
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prima che questo aereo ha evitato... TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. P.C. BENEDETTI:

...diciamo lo sperone... TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

sì, perché... finisca scusi! AVV. P.C. BENEDETTI:

no no, prego finisca lei! TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

sì, perché io lì per lì, quando l’ho visto andare

dritto su questo sperone roccioso e lì per lì ho

detto: questo si schianta, cioè frazione di

secondo intendiamoci, questo si schianta, ad un

certo punto, ripeto, non riesco a valutare la

distanza, ma ha evitato lo sperone roccioso. AVV.

P.C. BENEDETTI: ha evitato lo sperone roccioso,

con una... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: con una

virata, cioè ha deviato... ha cambiato direzione.

AVV. P.C. BENEDETTI: ho capito. Quindi, se mi

posso permettere, è... deve essere stata

necessariamente una manovra del Pilota. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: a meno che non era

telecomandato penso di sì. AVV. P.C. BENEDETTI:

senta, e dopo lo ha perso di vista ha detto.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. P.C. BENEDETTI:

e poi? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: e poi nulla... poi

ho sentito il botto come ho detto prima e a breve

ho visto... ho visto anche il fumo dell’incendio,

però sinceramente in quei periodi nella nostra
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zona, succede spesso che ci siano degli incendi,

quindi nulla, cioè nulla di strano, tutto... AVV.

P.C. BENEDETTI: cioè... TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

...normale per me. AVV. P.C. BENEDETTI: mi scusi,

quell’aereo che ha virato, è scomparso, poi lei

non lo ha rivisto più? TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

no. AVV. P.C. BENEDETTI: perché durante

l’interrogatorio dell’8/10/’90 ad un certo punto

si dice: “l’ufficio sospende l’esame testimoniale

in attesa di continuarlo, se è possibile per le

condizioni meteorologiche sul luogo in cui il

teste ha visto l’aereo, chiuso alle ore 14:26, si

riapre alle ore 15:05, l’ufficio si reca in

località Petrello nel luogo ove il teste si

trovava il giorno del fatto e dice: <<posto di

fronte a uno sperone lo stesso che l’aereo

avrebbe evitato con la virata a destra -

eccetera -  l’aereo avrebbe evitato lo sperone

dri... tripdin, tripdin con la vibrata a destra,

sarebbe scomparso di vista per una frazione di

secondo e sarebbe quindi riapparso ad una quota

un po’ più alta, alla sinistra dell’altipiano su

cui sorge Cerenzia Vecchia, Cerenzìa Vecchia>>”.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì, in linea di

massima... è andata così, sì. AVV. P.C.
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BENEDETTI: no, mi scusi, lei poc’anzi mi ha detto

che una volta che ha... evitato il... come si...

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì, ma ora... AVV. P.C.

BENEDETTI: vi schiantar... eh? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: mi scusi, il fatto è che sono passati

vent’anni... AVV. P.C. BENEDETTI: sì. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: io di preciso... AVV. P.C.

BENEDETTI: ma no... TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

...preciso non me lo posso ricordare. AVV. P.C.

BENEDETTI: esatto no no, ma... TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: ora lei mi ha fatto venire in mente un

po’... un po’ la memoria, cioè... una foto della

situazione... AVV. P.C. BENEDETTI: sì. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: diciamo, e quindi il

discorso... il discorso torna come ha detto ora,

fatto questo discorso qui, diciamo. AVV. P.C.

BENEDETTI: cioè ha evitato lo sperone, diciamo,

lei lo ha perso di vista e poco dopo lo ha

rivisto ri... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: l’ho

rivisto per...  ma per poco. AVV. P.C. BENEDETTI:

perché? Per poco perché? Perché poi è nuovamente

scomparso... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: perché dopo

intanto io... AVV. P.C. BENEDETTI: ...dietro una

valle, perché? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no, io

intanto stavano camminando con gli animali, non
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ero fermo, quindi sono sceso e nella discesa

insomma, cioè ci avevo degli ostacoli poi

davanti... AVV. P.C. BENEDETTI: sì. TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: ...camminando, quindi, insomma cioè, ho

fatto questa discesa e poi ho fatto una risalita.

AVV. P.C. BENEDETTI: ma mi scusi, le chiedo un

supplemento di concentrazione e di memoria, lei

ci ha detto oggi che anche ha sentito, diciamo,

lo scoppio, ricorda, diciamo, aver sentito un

rumore di scoppio, in questo quadro che lei ci ha

tracciato, questo scoppio avviene quando? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: da dopo... dopo il passaggio

dell’aereo. AVV. P.C. BENEDETTI: mi scusi, dopo

che lei lo perde di vista per la seconda volta...

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. P.C. BENEDETTI:

...o dopo che lei lo perde di vista la prima

volta? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: dopo che lo perdo

di vista per la seconda volta. AVV. P.C.

BENEDETTI: per la seconda volta. Senta, non si

ricorda proprio, non riesce proprio a ricordarsi

il... il colore dell’aereo? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: no, io... no. AVV. P.C. BENEDETTI: se

avesse, non lo so, segni distintivi, qualcosa di

particolare? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no, perché

tutto si è svolto in frazione di secondo. AVV.
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P.C. BENEDETTI: va bene, per il momento nessuna

domanda. PRESIDENTE: sì. Allora, Difesa

Bartolucci! AVV. DIF. CECI: mi scusi Signor

Piccolo, io non riesco a comprendere dove lei si

trovava precisamente, perché sulla cartina mi

sembra di aver compreso che il Fiume Lese si

trovasse alla sua sinistra. TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: no. PRESIDENTE: beh, dipende, scusi, da

come lui era orientato, cioè... AVV. DIF. CECI:

no, è perché... no, ci arrivo Presidente, perché

il problema è... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: il Fiume

Lese io ce l’avevo di fronte, diciamo, io andavo

a questa direzione e il Fiume Lese era parallelo

a me, per intendersi. AVV. DIF. CECI:

perpendicolare. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì,

scusi, perpendicolare, sì. AVV. DIF. CECI: allora

che cosa significato il... l’8/10 del ’90 l’hanno

portata sul posto e dice: “la descrizione avviene

essendo l’ufficio ed il teste collocati di fronte

all’altopiano di Cerenzia Vecchia con alla destra

il corso del Fiume Lese”, quindi lei come si

trovava? No, per comprendere... TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: mah! A me mi suona strano questo che

dice lei, perché insomma... AVV. DIF. CECI: eh, e

qui è scritto così. Cioè dove si trovava
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precisamente? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì, nel

punto in cui ero io e dove sono andato, appunto,

anche nel ’90, avendo... avendo di fronte

Cerenzia Vecchio ci sarà di fronte anche il Fiume

Lese, non c’era verso che c’era sulla destra.

AVV. DIF. CECI: eh, e allora come riesce a

spiegare questa cosa che hanno scritto sul

verbale? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: non glielo so

dire. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. CECI: qui

tutta quanta la spiegazione che lei ha dato in

quel momento, l’ha data perché si trovava lì

collocato alla destra del corso del Fiume Lese

oppure si trovava in un’altra posizione? Ci

faccia comprendere, perché io sinceramente...

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no, io sono andato nel

punto esatto in cui mi trovavo quando è successo

il fatto. Quindi non lo so cosa abbiano potuto

scrivere o... cioè sicuramente ci sarà stata una

svista o qualcosa, perché non so se ha visto un

attimino la cartina... VOCI: (in sottofondo).

AVV. DIF. CECI: va bene! VOCI: (in sottofondo).

AVV. DIF. CECI: va bene, grazie! Senta, un’altra

domanda, lei quel giorno ha per caso visto altri

aerei che giravano in prossimità di quell’orario?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: questo non me lo ricordo.
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AVV. DIF. CECI: prima della caduta dell’aereo?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: non me lo ricordo, cioè,

non me lo ricordo, non glielo so dire, può darsi

come... come può darsi di no. Non ho memoria di

questo. AVV. DIF. CECI: cioè, non si ricorda se

nel momento in cui o subito prima o subito dopo è

passato questo aereo e sono passati altri aerei?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: lo escluderei, perché mi

sarebbe rimasto come mi è rimasto quello lì,

cioè, è stata una cosa strana quella. AVV. DIF.

CECI: ho capito. Nessun’altra domanda, grazie!

PRESIDENTE: la Difesa Ferri? AVV. DIF. EQUIZI:

sì. Senta, è in grado di dirci da quale direzione

proveniva l’aereo, nel senso da quale punto

cardinale, senza fare cartine o cose? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: diciamo da nord. AVV. DIF.

EQUIZI: da nord? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì,

nord... sì, nord. AVV. DIF. EQUIZI: senta, nei

giorni... lei nei suoi interrogatori ha detto che

portava il gregge al pascolo da quelle parti, no?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: al fiume. AVV. DIF.

EQUIZI: al fiume. Ha avuto modo di notare altri

aerei che volassero così bassi in quel periodo?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: mah, che io ricordi così

bassi non ne avevo mai visti. Infatti, cioè mi ha
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particolarmente attirato perché era molto basso.

AVV. DIF. EQUIZI: senta, e come... invece

tornando alla domanda precedente, in base a quali

considerazioni lei ci dice che l’aereo proveniva

da nord? Cioè, perché se non sbaglio, da quello

che ha detto prima, insomma, lei aveva quindici

anni il... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF.

EQUIZI: ...nell’80. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: in

base, cioè... AVV. DIF. EQUIZI: lei dice che

l’aereo proveniva da nord, no? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: sì, perché si... diciamo seguiva...

AVV. DIF. EQUIZI: ed era diretto a, cioè verso

quale direzione? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: seguiva

il corso del fiume... AVV. DIF. EQUIZI: sì,

però... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: guardi, se lei

guarda su una cartina il corso del fiume, si fa

un resoconto un attimino in quel... AVV. DIF.

EQUIZI: sì, però guardi... TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: ...modo, all’altezza dove ero io...

AVV. DIF. EQUIZI: ...purtroppo... TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: ha girato. AVV. DIF. EQUIZI: sì, però

il corso del fiume, immagino che non sia un fiume

tipo il Po. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no. AVV. DIF.

EQUIZI: che ha una direzione... TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: assolutamente. AVV. DIF. EQUIZI: è un
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fiume di montagna, quindi si gira spesso... TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: sì, ma in quel tratto lì è

molto... molto dritto. AVV. DIF. EQUIZI: e quanto

dura questo tratto dritto, scusi eh! TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: ma sarà un chilometro e mezzo,

due. AVV. DIF. EQUIZI: quindi, cioè, no... cioè

per capire questo, che poi guardando la sua

cartina... cioè un tratto di un chilometro e

mezzo di riduce ad un punto, quindi è impossibile

poi... cioè riportarsi sulla direzione dell’aereo

e capirla in base alla sua cartina, se... se

riesce, quindi io volevo chiederle questo,

l’aereo lei dice in base ai suoi ricordi

proveniva da nord. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì.

AVV. DIF. EQUIZI: ed era diretto verso? Perché

può essere nord/sud, nord/est, nord/ovest, verso

quale direzione era diretto? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: mah, in quel tratto che l’ho visto io

andava abbastanza dritto, ha seguito questo...

AVV. DIF. EQUIZI: sì, però se lei è in grado di

dirci che l’aereo proveniva da nord, che è un

punto cardinale ben preciso, dovrebbe anche...

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: andava verso sud, andava

verso sud e all’altezza di Cerenzia Vecchio ha

girato, cioè all’altezza di questo sperone
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roccioso,  triptiu ha cambiato direzione andando

verso Castelsilano, diciamo, per rendersi un

attimino conto del movimento. AVV. DIF. EQUIZI:

ed in base a quale punto di riferimento lei ci

dice che l’aereo proveniva da nord e andava verso

sud? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: mah, perché

riflettendoci un attimino, conosco la zona, e

insomma, so dov’è il nord, so dov’è il sud, e

dove sono i punti cardinali. AVV. DIF. EQUIZI: va

bene, grazie! TESTE PICCOLO GIUSEPPE: prego!

PRESIDENTE: sì, Difesa Tascio? AVV. DIF. BARTOLO:

sì. Ci può indicare anche quali sono i punti di

riferimento che lei sta utilizzando ora per

orientarsi visivamente, ecco, cioè per lei nel

momento in cui, ovviamente, si trovava in quel...

su quel monte e ha visto... ecco, ad esempio,

Castelsilano era? Lei lo colloca dove? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: nord/ovest. AVV. DIF. BARTOLO:

rispetto al punto in cui si trovava lei. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO: e ci

può dare una qualche indicazione, invece, che ci

consenta poi di individuare un qualsiasi punto di

riferimento verso sud? TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

mah, verso sud c’è Crotone. AVV. DIF. BARTOLO:

verso sud? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: c’è Crotone,
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per dirne una. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

BARTOLO: senta, quand’è che lei nota per la prima

volta proprio visivamente, se lo ricorda,

ovviamente sono passati venti anni, cioè ricorda

quando ha alzato la testa e ha visto l’aereo, lei

aveva la vis... perché dice che era tutto monti,

colline e via dicendo, no? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: Lei quando alza

la testa e vede l’aereo aveva la visuale libera,

aveva dei  monti di fronte? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: no no, avevo la visuale libera. AVV.

DIF. BARTOLO: aveva la visuale libera e l’aereo

lo nota che si staglia su... che cosa ha alle sue

spalle l’aereo? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: alle mie

spalle? AVV. DIF. BARTOLO: no no, l’aereo, lei

guarda l’aereo e dietro l’aereo cosa c’è, si

ricorda? Ovviamente mi rendo conto che non è

facile. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: e seguiva...

seguiva questo cordone che praticamente è una

collinetta che divide un torrente dal Fiume Lese.

AVV. DIF. BARTOLO: quindi... TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: questi due torrenti, cioè, il Fiume

Lese e questo torrente in quel punto si

avvicinano e poi si allontanano leggermente. AVV.

DIF. BARTOLO: e lei nota l’aereo nel momento in
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cui l’aereo sta per passare in questa vallata?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: uhm... non... AVV. DIF.

BARTOLO: sta... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: ... non è

nella vallata, è sul... è sul costone più che

sulla vallata. AVV. DIF. BARTOLO: sul costone?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: e

dice che viene da nord direzione sud, perché

viene da Castelsilano, mi pare, direzione

Castelsilano? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no, dopo va

verso... AVV. DIF. BARTOLO: no. TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: ...va verso Castelsilano? AVV. DIF.

BARTOLO: ecco, questo... TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: quindi, allora scusi,

allora vuol dire se noi utilizziamo come sud

Crotone... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ...e dopo l’aereo va in direzione

Castelsilano che per lei è nord/ovest,

approssimativamente ci rendiamo conto che...

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì, ma va verso

Castelsilano dopo... dopo che ha girato. AVV.

DIF. BARTOLO: quindi lei ricorda l’aereo che...

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: diciamo che veniva da

nord. AVV. DIF. BARTOLO: veniva da nord. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: arrivato al punto di fronte a

me, ha fatto questa... questa manovra. AVV. DIF.
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BARTOLO: è tornato indietro quindi? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: non proprio indietro, ha fatto un giro,

faccia conto novanta... cen... cento gradi, così,

mettendo a... sulla geometria penso. AVV. DIF.

BARTOLO: eh, novanta, cento gradi è proprio

una... una sorta di marcia indietro, eh! TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: non proprio una marcia

indietro, novanta gradi son così. AVV. DIF.

BARTOLO: ecco. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: quindi per un aereo che marcia in

una certa direzione... TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: e allora mi faccia capire,

scusi, l’aereo cambia direzione e va in direzione

Castelsilano? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ecco, quindi guardan... rispetto a

lei vira a destra o a sinistra, per capirci?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: rispetto a me a destra.

AVV. DIF. BARTOLO: rispetto a lei vira a destra.

E lei non... quello che io volevo sapere prima,

se lo ricorda, quando lei lo vede per la prima

volta, cioè alza gli occhi al cielo, se lo

ricorda e vede l’aereo, l’aereo lei dice: “era su

un costone, era all’altezza di un costone,

era...”... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì, seguiva...

seguiva questo costone, questo... questo costone,
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sì. AVV. DIF. BARTOLO: ecco, e quindi ci faccia

capire, cosa c’era? Senta, per dare un’idea...

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: dietro... dietro

all’aereo che c’era, c’era la campagna. AVV. DIF.

BARTOLO: lei sta fermo... mettiamo lei stia

camminando... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...in questa direzione, mi pare di

capire, lei ha di fronte a sé il fiume, le

scale... le scalette sarebbero... TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...il nostro

Fiume Lese. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: giusto? Lei alza gli occhi e vede, nota

questo aereo, l’aereo dove si trova, alla sua

sinistra o alla sua destra? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: alla mia destra. AVV. DIF. BARTOLO:

alla sua destra. L’aereo viene dalla sua

destra... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: le passa davanti? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: le passa davanti

e dopo di che arrivato ad un certo punto l’aereo

si trova una roccia di fronte, uno... TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...sperono di fronte, per evitare vira a destra.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

scusi, ma lei dice di avere di fronte il fiume,
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giusto? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: di fronte... AVV.

DIF. BARTOLO: possiamo dire che alle sue spalle

ci fosse Crotone? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no.

AVV. DIF. BARTOLO: no. Dovremmo ritenere che

lei... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: Crotone rimane

sulla mia... AVV. DIF. BARTOLO: ...sia... TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: ...sinistra. AVV. DIF. BARTOLO:

sulla sua sinistra. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: a

scendere sì. AVV. DIF. BARTOLO: quindi diciamo,

lei era rivolto verso il... aveva le spalle al

mare, però non all’altezza di Crotone, non

direzione Crotone, ma direzione... TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: facciamo così, io ci avevo il fronte

verso Cerenzia Vecchio, così forse capisce

meglio. AVV. DIF. BARTOLO: lei guarda Cerenzia

Vecchio, d’accordo. TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

preciso. VOCI: (in sottofondo). TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: quindi, insomma, cioè l’ho detto anche

prima, l’ho visto scendere, arrivato ad un

certo... AVV. DIF. BARTOLO: lo vede... TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: ...punto girare. AVV. DIF.

BARTOLO: ...lo vede scendere quindi di là, dice

lei? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no, dalla mia

destra, così... AVV. DIF. BARTOLO: sì, d’accordo.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: ...e poi girare. AVV.
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DIF. BARTOLO: dalla sua destra e poi girare.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

dopo di che perde di vista l’aereo. TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: sente dopo poco

un boato e vede il fumo. TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: e nota il fumo. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: questa è

la ricostruzione. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: senta, un ultimo chiarimento,

ricorda il giorno? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì, il

18 luglio. AVV. DIF. BARTOLO: era il 18 luglio

del 1980? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: mi scusi lei, mi è parso di capire che

più o meno lavorava in quella zona, no? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: quindi

possiamo dire che stava spesso vicino al Fiume

Lese, in quella zona dove si trovava quel giorno?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: tutti i giorni. AVV. DIF.

BARTOLO: tutti i giorni. TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

sì. AVV. DIF. BARTOLO: anche nelle settimane

precedenti lei era... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...si trovava in quella zona

oppure era andato da qualche... TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: no no, era... era un fisso. AVV. DIF.

BARTOLO: era... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: tutti i
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giorni bene o male a quell’ora portavo gli

animali a bere, perché non c’era acqua, era

l’unica parte dove bevevano, sicché andavo tutti

i giorni, capitava qualche giorno che andava mio

padre, però il novanta per cento andavo io. AVV.

DIF. BARTOLO: il novanta per cento dei giorni...

fino a che ora restava lei? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: mah, al corso del fiume stavo fino alle

sei e mezzo, anche 7:00 del pomeriggio. AVV. DIF.

BARTOLO: e dopo? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: e dopo

rientravo all’ovile. AVV. DIF. BARTOLO: rientrava

all’ovile che si trovava dove, scusi, molto

distante oppure era sempre in questa zona? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: sempre in zona... in zona

Petrello, ci saranno... AVV. DIF. BARTOLO: quindi

laddove ci ha detto che si trovava quel giorno?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì sì. AVV. DIF. BARTOLO:

quella mattina... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...un po’ più a monte

probabilmente. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì, un po’

più... AVV. DIF. BARTOLO: lei quella mattina...

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: ...un po’ più avanti, sì.

AVV. DIF. BARTOLO: ...stava andando giù verso il

fiume. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: e anche nel mese di giugno, quindi lei
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si trovava... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: mah, il

mese di giugno probabilmente ero a scuola, finché

non era finita la scuola, ero a scuola, dopo la

scuola sì, ero lì. AVV. DIF. BARTOLO: e dopo la

scuola? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: andavo a dare una

mano ai miei, di conseguenza mi trovavo lì. AVV.

DIF. BARTOLO: fino a che ora le capitava di

restare di solito a dare una mano? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: ma senta, noi si partiva la mattina a

buio e si tornava la sera a buio. AVV. DIF.

BARTOLO: no no, mi scusi, lei però ha detto: “ma

se c’era la scuola, andavo a scuola e dopo la

scuola davo una mano ai miei genitori” no? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: dopo... dopo il mese di giugno

che era chiusa la scuola ovviamente... AVV. DIF.

BARTOLO: no no, io sto parlando di giugno, quindi

non so dirle esattamente se fosse aperta o chiusa

la scuola o cosa, diciamo, ammesso che fosse

aperta la scuola e che lei andasse a scuola, le

dice: “finivo la scuola, tornavo a casa e aiutavo

i miei genitori”, giusto? TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

no, io intendevo finire... PRESIDENTE: quando ha

finito la scuola. TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

...finire la scuola quando era chiusa la scuola.

PRESIDENTE: quando è finita la scuola. VOCI: (in
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sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO: ah, finita...

PRESIDENTE: finito... AVV. DIF. BARTOLO: ...la

scuola chiusa... PRESIDENTE: ...l’anno

scolastico. AVV. DIF. BARTOLO: ...scusi, le

vacanze estive. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: bravo,

sì. AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei ricorda per

caso di aver notato qualsiasi cosa... una

qualsiasi cosa strana, un qualsiasi aereo, strane

macchine nel periodo che andava intorno... TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: no. AVV. DIF. BARTOLO: ...alla

fine di giugno? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no. AVV.

DIF. BARTOLO: ultimi giorni di giugno? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: no. AVV. DIF. BARTOLO: non le

capitò mai la mattina andando a scuola di notare

un aereo che volava basso come quello che vide il

18 luglio? Non le capitò mai di notare un altro

aereo, un botto o qualcosa? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: mah, altre aerei lì in quella zona se

ne vedono... cioè, se ne vedono tanti, però...

AVV. DIF. BARTOLO: no no no, parliamo sempre di

quella zona nella quale si trovava lei,

ovviamente di un aereo basso che poi può... TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: no. AVV. DIF. BARTOLO:

...andare... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no. AVV.

DIF. BARTOLO: ...a sbattere... TESTE PICCOLO
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GIUSEPPE: no. AVV. DIF. BARTOLO: ...contro una

montagna. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no. AVV. DIF.

BARTOLO: grazie! PRESIDENTE:  ci sono domande

ulteriori? Avvocato Nanni prego! AVV. DIF. NANNI:

sì, grazie Presidente! Mi scusi Signor Piccolo!

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: prego! AVV. DIF. NANNI:

probabilmente mi sono distratto in qualche

momento e allora è possibile che glielo abbiano

già chiesto, fu l’unico aereo che vide quel

giorno? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: molto

probabilmente sì. AVV. DIF. NANNI: non è certo?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: uhm... non ne sono

sicuro, cioè, non me lo posso ricordare

sinceramente. AVV. DIF. NANNI: lei quando ha

appreso che era caduto un aereo? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: io l’ho appreso quando è venuto mio

padre per tornare in paese, praticamente la sera,

che so, sette e mezza, 8:00. AVV. DIF. NANNI:

glielo ha detto suo padre, e ha ricollegato con

l’aereo che aveva visto volare a bassa quota?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. NANNI: era

solo quell’aereo? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: come?

Scusi! AVV. DIF. NANNI: era solo quell’aereo o ce

ne erano altri che lo accompagnavano? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: no no, io ho visto solo quello.
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AVV. DIF. NANNI: solo quello. TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. NANNI: senta, poi prima

ci ha anche riferito di quanto accadde e cioè

viene a prenderla suo padre, ricollega il

problema dell’aereo, perché suo padre la informa

che era caduto, e poi ha parlato di Carabinieri

che vengono a casa? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì.

AVV. DIF. NANNI: cioè, nel senso lei... TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: ho parlato, ho detto... AVV.

DIF. NANNI: ...quando... TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

...ora ripeto quello... AVV. DIF. NANNI: quando

rilascia le prime dichiarazioni? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: la sera dopo, la sera dopo, sì. AVV.

DIF. NANNI: la sera dopo. TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

sì, perché io la sera poi sono stato... sono

uscito in paese, come ho detto prima, c’erano

militari, c’erano Carabinieri, non si parlava

d’altro, perché cioè, non succede tutti i giorni,

per fortuna, una storia del genere. AVV. DIF.

NANNI: certo. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: e quindi ho

affermato, cioè, parlando con gli altri che avevo

visto quello che avevo visto e il giorno dopo ho

trovato, penso un Brigadiere non lo so chi era, a

casa, un Maresciallo non lo so e lì praticamente

ho rilasciato la prima dichiarazione. Poi il
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giorno dopo... AVV. DIF. NANNI: a casa quindi.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: ...dopo due giorni... a

casa mia sì, a casa dei miei genitori. AVV. DIF.

NANNI: e c’erano i suoi genitori? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. NANNI: poi? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: poi non so se il giorno dopo o dopo due

giorni mi hanno richiamato e siamo andati sul

posto, ora di preciso non me lo ricordo. AVV.

DIF. NANNI: uhm! TESTE PICCOLO GIUSEPPE: ricorda

di un viaggio in elicottero, ne abbiamo già

parlato prima. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV.

DIF. NANNI: chi c’era nell’elicottero? Non se lo

ricorda. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: cioè, ci ho dei

ricordi vaghi, mi ricordo un Capitano molto

simpatico tra l’altro. AVV. DIF. NANNI: il nome

non se lo ricorda? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no,

assolutamente. AVV. DIF. NANNI: e di che parlaste

con questo Capitano? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: mah,

il discorso... AVV. DIF. NANNI: cioè, del fatto

dico... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: ...il discorso

base era quello che avevo visto e quello che non

avevo visto. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: poi insomma si chiacchierava,

mi chiedevano degli animali. AVV. DIF. NANNI:

certo. E questa volta sull’elicottero era da solo
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o c’erano anche i suoi genitori, suo padre? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: no no, ero da solo. AVV. DIF.

NANNI: lei prima rispondendo alle domande, non mi

ricordo di chi, forse del Pubblico Ministero, ha

detto che era solito vedere altri aerei, però in

condizioni diverse. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì.

AVV. DIF. NANNI: cioè volavano più alti e più

veloci. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF.

NANNI: ho capito bene? TESTE PICCOLO GIUSEPPE:

che poi bene o male era diffic... erano sempre a

coppia, di due, di quattro, cioè da soli... che

c’entra, passava qualcosa, però... AVV. DIF.

NANNI: sì, ho capito. Però... TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: cioè, erano degli aerei militari credo,

perché dice, cioè... si diceva erano degli aerei

militari che facevano le esercitazioni e

volavano... infatti quando superavano una certa

velocità si sentivano anche dei botti. AVV. DIF.

NANNI: io l’ho appreso questi giorni studiando

queste carte, non immaginavo questa storia del

botto, che invece dalle parti vostre si sentiva.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no no, si sentivano sì,

anche forti. AVV. DIF. NANNI: senta, e al di là

del botto della rottura della soglia del suono,

mi sembra che sia... TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì.
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AVV. DIF. NANNI: ...da quello che ho capito.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. NANNI: al

di là di questo botto c’era un fragore, comunque

facevano rumore questi aerei quando... TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: ahi voglia! Tanto. AVV. DIF.

NANNI: allora io le voglio chiedere questo, per

cortesia, il massimo dello sforzo sui suoi

ricordi, e glielo chiedo, lo dico espressamente

anche se sul tema ci siamo già venuti, le

rifaccio la domanda per questo motivo, perché

quando il Pubblico Ministero le dice che in una

vecchia dichiarazione lei avrebbe dichiarato:

“udii il rombo di un aereo”, lei dice: “è ovvio”,

il che, come ci ha spiegato adesso, significa che

ogni volta che vedeva aerei c’era un rombo che li

accompagnava e quindi è ovvio che lo abbia

sentito. Le domando: lei ricollega a quel

particolare aereo che aveva la caratteristica di

volare più basso e più lento degli altri anche il

solito rombo? TESTE PICCOLO GIUSEPPE: mi faccia

capire, mi sta chiedendo se faceva rumore come

facevano gli altri aerei o cosa? AVV. DIF. NANNI:

in sostanza sì, cioè, perché lei già ce lo ha

detto, ecco perché ho spiegato perché le rifaccio

la domanda, no? Lei già ce lo ha detto, dice:
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“sì, faceva rumore”. Io però le dico: considerato

che lei vedeva spesso degli aerei... TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...vedeva

spesso degli aerei rumorosi, vedeva spesso degli

aerei rumorosi che volavano però più alti e più

veloci di quelli, ecco, il fatto di avere

associato il rumore anche a quell’aereo deriva da

un suo ricordo preciso, nitido oppure dal fatto

che comunque l’aereo le fa pensare al rumore?

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no no, deriva dal fatto

che ricordo il rumore, ricordo il rumore, perché,

cioè, mi ha fatto riflettere prima il Pubblico

Ministero nella vecchia dichiarazione che dicevo:

“ho sentito l’aereo, cioè ho sentito il rombo” e

infatti è stato quello, perché io ero lì sul mulo

e andavo e stavo... e il rumore mi ha fatto

alzare gli occhi. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: alzare gli occhi, guardare

dalla provenienza del rumore e seguirlo poi di

conseguenza con gli occhi. AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Lei mi conferma comunque che con quel

Capitano sull’aereo parlaste di tante cose e

anche del fatto del... di cosa aveva visto, su

quell’elicottero, chiedo scusa! TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. NANNI: va bene. TESTE
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PICCOLO GIUSEPPE: cioè, sull’elicottero si

parlava poco sinceramente, perché non si sentiva

nulla, si parlava quando si era fermi, cioè

quando siamo arrivati sul posto. AVV. DIF. NANNI:

e c’erano molte persone sull’elicottero? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: dagli otto ai dieci, forse sei,

insomma, più di cinque, dai cinque ai dieci. AVV.

DIF. NANNI: aveva già preso un elicottero? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: no. AVV. DIF. NANNI: e

successivamente ha avuto modo di... TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: sì, nel ’90 quando mi hanno richiamato

per... ‘90/’91, quando è stato. AVV. DIF. NANNI:

quella volta insomma che avete fatto la

ricognizione sul posto insomma... TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. NANNI: ...dove siete

andati sul posto. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: è stata

la seconda volta quella, perché la prima volta...

cioè... AVV. DIF. NANNI: subito dopo. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: subito dopo. AVV. DIF. NANNI:

va bene. TESTE PICCOLO GIUSEPPE: poi a distanza

di dieci anni credo, sì. AVV. DIF. NANNI: la

ringrazio! TESTE PICCOLO GIUSEPPE: prego!

PRESIDENTE: senta, una sola domanda, quel giorno

lì, quando lei ha visto l’aereo, eccetera, ci ha

detto, poi successivamente ha visto elicotteri
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per caso, ricorda qualcosa? TESTE PICCOLO

GIUSEPPE: successivamente, nei giorni...

PRESIDENTE: successivamente quel giorno dico.

TESTE PICCOLO GIUSEPPE: no, cioè, non ricordo di

aver visto cose particolari o strane. PRESIDENTE:

no strane, se aveva visto elicotteri. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: uhm... non me lo ricordo.

PRESIDENTE: non se lo ricorda va bene. E i giorni

precedenti elicotteri ne ha visti per caso? TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: uhm... non mi ricordo

sinceramente. PRESIDENTE: non si ricorda. TESTE

PICCOLO GIUSEPPE: proprio... PRESIDENTE: va bene.

Buongiorno, grazie, può andare! Allora avevamo

lasciato in sospeso l’approvazione di quel

calendario. C’erano osservazioni? Salvo una

variante, una piccola variante, non il 13 ma il

14 febbraio dovremmo fare udienza. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: a San Valentino? PRESIDENTE:

sì, il Pubblico Ministero è impegnato... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: no no, nulla, nessuna

osservazione. PRESIDENTE: quindi possiamo

vararlo? VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il 14 invece che il 13

febbraio. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

allora diciamo, ribadiamo definitivamente le
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date. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le rileggiamo

le date sì. PRESIDENTE: le rileggiamo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. PRESIDENTE: quindi,

dicembre; 3 lunedì, 4 mercoledì, 6 giovedì, 11

martedì, 12 mercoledì, 15 sabato, 17 martedì,

20... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 17 è lunedì

mi pare. PRESIDENTE: come? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI:  lunedì è 17. PRESIDENTE: 17 sì lunedì,

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. PRESIDENTE:

perché avevamo detto 18 e mi era rimasto martedì.

17 lunedì, 20 giovedì, 21 venerdì; poi gennaio, 8

martedì, 10 giovedì, 12 sabato, 15 martedì, 16

mercoledì, 18 venerdì. AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente, chiedo scusa! Il 15 gennaio è

possibile spostarlo, perché ho una discussione

fuori Roma ed è l’ultima udienza. PRESIDENTE:

15... AVV. DIF. BARTOLO: gennaio. PRESIDENTE: sì.

VOCI: (in sottofondo inerenti il rinvio).

PRESIDENTE: 14 lunedì. AVV. DIF. BARTOLO: grazie!

PRESIDENTE: quindi 14 lunedì, 16 mercoledì, 18

venerdì, 21 lunedì, 23 mercoledì, 24 giovedì; poi

febbraio, 5 martedì, 7 giovedì, 9 sabato, 12

martedì. AVV. DIF. BARTOLO: 9 gennaio?

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: no, 9

febbraio. PRESIDENTE: 9 febbraio, 5, 7 e 9
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febbraio, poi 12 martedì, 14 giovedì, 15 venerdì,

19 martedì, 21 giovedì, 26 martedì, 28 giovedì e

poi il 2 marzo sabato. Informo che noi come

Cancelleria stiamo contattando, stiamo cercando

di contattare, ora vediamo, per quanto riguarda

l’udienza del 20 ottobre, perché l’udienza del 20

ottobre ci sarebbero cinque persone da sentire ai

sensi del 348, più una invece da sentire come

teste, stiamo contattando con le dovute, diciamo,

forme, cautele, leggerezza, i Difensori che a noi

risultano di queste persone, per avere, ecco, una

certa informazione preventiva, allo scopo di fare

una cosa, diciamo, pianificare eventualmente,

intelligentemente, ecco, l’udienza. No, questo

perché questi contatti, no, perché sia chiaro che

li contattiamo perché... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sì, no, appunto dico, noi lo

facciamo, appunto, facendo... Va bene, allora

l’udienza è rinviata all’11 ottobre con invito

agli imputati a ricomparire senza altro avviso.

L’Udienza è tolta!
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